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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

n SALVIAMO BELOYANNIS! 
Tutti gli uomini liberi protestino contro 

la sentenza di Atene che condanna 

alla morte gli eroici antifascisti greci! 
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Due anni e più sono passati da 
quella tragica giornata di ottobre 
in cui seppcllirarao i corpi stra
ziati di Francesco Nigro, Giovan
ni Zito o Angelina Mauro nel ci
mitero di Melissa e poi ci recam
mo per i sentieri sco-cesi, gli an
fratti e i burroni nel cuore del la
tifondo Crotone-»!', a Frugala, d ine 

1-a terra buona è «.lata lasciata 
agli agrari; solo quella cattiva 
si \ a distribuendo fra i contadini; 
lo smino quegli assegnatali di 
Melissa i quali, prima di ndope-
lare la 7upp:i. dovranno adope
rare la dinamite per far saltare 
la roccia di cui sono divenuti i 

felici proprietari >. 
i-ssi erano caduti lottando per un Proprietari? Oh, quale odioso 
Jazzoletto di terra, lui ecco che 
ancora una volta, ritorniamo oggi 
a Fragalà dove essi erano caduti 
lottando per un fazzoletto di ter
ra. Ed ecco che ancora una volta 
ritorniamo oggi a Fragalà. come 
allora, stretti intorno alle bandie
re del Movimento della rinascita 
della Calabria e della Costituente 
della terra, per scoprirvi il mo
numento dedicato alla memoria 
dei caduti, nel luogo del loro 
martirio. YJ un pov.-ro e sempli
ce monumento: tre cippi nudi. 
uniti da una base di marmo sulla 
quale sono incise le paiole: « C a 
duti nella lotta per la terra >; la 
data indimenticabile: 29 ottobre 
19-49, e poi quei tre nomi, ieri così 
oscuri, oggi così famosi, dovun
que si onora il lavoro dell'uomo, 
dovunque ci si batte perchè al 
lavoro dell'uomo -ia finalmente 
reso onore. 

Non c'è d r i t t o a lno . Si russi-
curi il ministro dell'Interuo del-
l'on. D e Gasperi che ha fatto con
trollare dal questore di Catanza
ro il testo dell'epigrafe: sul mar
mo, accanto ai nomi dei caduti, 
non ci souo incisi uè il nome de
gli assassini, ne il nome dei man
danti della strage. 

Non c'è scritto altro. Si rassi
curi il ministro dell'Agricoltura 
dell'on. De Gasperi; sul marmo, 
accanto alla data dell'eccidio, non 
c'è incisa la data del giorno in 
cui egli o s t a t o costretto a firma
le, sollecitato dai fantasmi in
quietanti dei morti di Fragalà, i 
primi decreti di esproprio di ter
re in Calabria e in qualche altra 
regione del Mezzogiorno. 

:\on c'è scritto altro. Ma nes
suno^ si faccia illusioni: i nomi 
degli assassini e dei mandanti 
sono incisi nel cuore di tutti i 
contadini, di tutti i lavoratori, 
di tutta la gente onesta — ed è 
così numerosa! — della Calabria 
e del Mezzogiorno; come nella 
coscienza di tutti i contadini, di 
tutti i lavoratori, di tutta la gen
te onesta della Calabria e del 
Mezzogiorno è ben chiaro il fatto 
che se c'è oggi un principio dì 
riforma agraria nel latifondo me
ridionale, c iò è dovuto non alla 
generosità delle Loro Eccellenze 
«lei Viminale, ma al sacrificio 
eroico dei braccianti semianalfa
beti di Melissa. 

Del resto, anche se qualcuno 
-volesse, oggi, dimenticarsi degli 
assassini e dei mandanti attri
buendo la strage di Melissa ad un 
fatale errore; anche 6e qualcuno 
M volesse persuadere — noe di
c iamo della generosità delle Loro 
Eccellenze del Viminale, ma al
meno di un loro sincero penti
mento e della loro buona volontà 
di rimediare agli errori e alle 
ingiustizie commesse — non ci 
fono tutte le loro geMa succes
sive, non c i sono tutte le violenze 
e le frodi di cui essi quotidiana
mente sì macchiano, a darne 
smentita? I contadini del Mezzo
giorno hanno le orecchie buone 
ed hanno anch'essi sentito le si
nistre fucilate di Colle Val d'Elsa 
dove la polizia ha ancora una vol
ta sparato per spalleggiare la pre
potenza di nn agrario. 

Ma non c'era certo bisogno di 
queste nuove testimonianze del
l'odio anticontadino delle Loro 
Eccellenze del Viminale; non c'era 
certo bisogno che ancora una vol
ta le losche facce del Viminale 
gettassero la maschera di « rifor
matori > per mostrare a tutti il 
loro cinico volto di guardie ar
mate degli agrari e dei capita
listi perchè la gente di Calabria 
r del Mezzogiorno «aperse a quali 
sentimenti questi signori conti
nuano ad ispirare la loro azione. 

Dopo Melisma, nel Crotone=e 
non si è più sparato addosso ai 
contadini, dopo Melissa, nel Cro-
tonese il governo clericale ba 
espropriato Milla carta circa .o 
mila ettari di terra c_ ne ha di
stribuiti alcune migliaia tra i 
contadini — e fra !c terre esprn-

Friate e quotizzate figura anche 
ragalà. l'antico fendo del mar

chese Borlingeri — ina. in veri
tà. nel Croionese non -=ì e fatto xm 
pas-w avanti sulla vìa della giu
stizia, della liberazione dalla 
schiavitù, dallo sfruttamento. dal
la fame. 

Il latifondo non è >tato distrat
to: se il marchese Brrlingeri ha 
perduto Fragalà. quante terre egli 
non detiene ancora, iìlesaìmentc, 
in suo possc--o? Migliaia e mi
gliaia di contadini poverissimi 
sono ben lungi dal vedersi assi
curato un pezzetto di terra; nella 
sola Melissa, non ci ?ono forse 50 
famiglie circa in questa i n a z i o 
ne? A centinaia «i contano ì con
tadini che, invece di aver otte
nuto, hanno perduto nn pezzo di 
terra nel Crotone>e. Più reazio
nari di Ferdinando IV di Borbone 
auando dettava nel 1~°4 la legge 
di quotizzazione dei demani, le 
Loro Eccellenze del Viminale non 
si rifiutano, spesso, di riconoscere 
i diritti di antichi coloni e ter 
raggeristi dei latifondi espropria
ti. a conservare in proprietà la 
terra che prima coltivavano a ti
tolo precario? 

ingauuo le Loro Eccellenze del 
Viminale non hanno nascosto die
tro queste parole dette tante volte 
tome lusinghiera promessa ai con
tadini! Xel Crotonese, infatti, le 
Loro Eccellenze del Viminale, or
mai è chiaro, non vogliono creare 
dei nuovi piccoli proprietari; vor 
rebbero create alcune migliaia di 
servi della gleba di nuovo tipo, 
legati all'Ente di riforma da un 
ctuitrntto di alienazione della 
propria libertà fisica e inorale, 
sottoposti ad uno .-trozzinaggio 
c«o»o come quello r-u-rcitato pri 
ma dalle banche. «lugli usurai e 
dai grandi proprietari, retribuiti, 
per i lavori che e-^i sono chiama
ti ad eseguire per conto dell'Ope
ra, con salari che neppure i lier-
lingeri ed i Ma racco osavano, ne
gli ultimi anni, proporsi di pa
gare. 

In più. le Loro Eccellenze del 
Viminale vorrebbero diventare i 
padroni delle coscieuze dei con
tadini, vorrebbero aver ricono
sciuto il diritto di frugare nelle 
loro anime, dì imporre loio le 
proprie idee, di farli votare se
condo le loro indicazioni: vorreb
bero, insomma, imporre nel Cro-
tonese, un e regime .spieiate •> che 
non avrebbe più niente n che fa
re con la Costituzione della Ile-
pubblica. che potreblitf più o me
no essere paragonato al regime 
imposto dai gesuiti nel secolo 
X \ II in taluni territori indiani 
del sud America. 

Ma Ì signori del Viminale si in
gannano. Proprio perchè la legge 
silana e la legge stralcio sono na
te dalla lotta e dal sangue dei 
contadini del Mezzogiorno e di 
tutto il popolo italiano e non dal
la paterna benevolenza del pio 
governo De Gasperi, esse non po
tranno essere tramutate, in al
cun modo, in nuovi strumenti di 
oppressione e di inganno dei con
tadini; esse, malgrado le Loro 
Eccellenze del Viminale, saranno, 
mercé l'unità dei contadini cala 
brasi e del popolo italiano, tra 
mutate in strumenti di progresso 
e di rinascita. 

E' questa certezza che ci fa 
oggi tornare a Fragalà a rendere 
onore ai nostri morti con le ban
diere spiegate al vento: France
sco Nigro, Giovanni Zito, Ange
lina Mauro non sono morti in
vano; soltanto che. l'opera per 
la quale essi sono caduti, è ap
pena iniziata, va ancora portata 
a compimento. Tocca a noi farlo: 
rocca ai loro fratelli contadini. 
nessuno dei quali verrà meno a 
questo impegno. 

E così un giorno suliremo un'al
tra volta a Fragalà, getteremo 
un'altra volta lo sguardo lontano 
sulla terra calabrese e la salu
teremo, nel nome dei nostri mor
ti. veramente libera dal servaggio 
feudale, veramente avviata al 
progrc-so ed alla felicità, senza 
più baroni, senza più guar
die-carcerieri dell'Opera Sila. 

MARIO ALICATA 

RISPETTARE LE BASI DEL REGIME DEMOCRATICO! 

Dichiarazioni di Togliatti 
contro il rinvio delle elezioni 

Le manovre clericali violano la legge e la Costituzione - Vergognose ammissioni dei 
liberali - Romita si dice contrario al rinvio - Nuovo colloquio tra De Gasperi e 6onella 

La minaccia di un i .:ivio delle 
elezioni ha neh:amato l'attenzio
ne di tutta l'opinione pubblica e 
degli amb.enti pohtic. La gravità 
della manovra governativa ò stata 
subito avvertita. Ieri '• compagno 
Togliatti, da noi avvemato. s; è 
così espre-.-w 

« La durata delle assemblee par
lamentari e delle amministrazioni 
comunali è fissata dalla Costitu

itone e da leggi generali dello 
Stato. Ogni ritardo al rinnova
mento di esse è una violazione di 
legge di ordine costituzionale, tan
te più grave quando, eomc nel 
caso attuale, non esiste nessun 
motivo di rinvio, se non quello 
della comodità politica per ìl par
tito che sta oggi al governo. K* 
necessario sottolineare davanti a 
tutto il Paese la gravità della co
sa. La durata^ prestabilita degli or
ganismi elettivi, sia amministrati
vi che polìtici, è uno dei tratti ca
ratteristici del regime democratico 
rappresentativo che è stato dato 
all'Italia dalla Costituzione ripuli-
blh-aua. Si tratta dì una fonda
mentale garanzia politica del cit
tadino. Quando questa garanzia 
viene meno. Incomincia il passag
gio da un regime democratico rap
presentativo a un regime autori
tario, nel quale le consultazioni dei 
cittadini avvengono secondo il pia
cere e il comodo degli organi del 
potere esecutivo, cioè le elezioni 
non sono più un diritto del popo
lo, ma la concessione di un gover
no di tipo dittatoriale 

Le dichiarazioni fatte ieri dal-
l'on. Concila, che non è nemmeno 
membro del governo, indicano chia
ramente questa tendenza evidente 
alla degenerazione del regime at
tuale in senso anticostituzionale e 
reazionario. 

Quanto al fatto che il rinvio del-

t- elezioni, cioè una violazione 
aperta della Costituzione, verrebbe 
discussa v probabilmente derisa in 
un incontro cui parteciperebbero, 
si dice, i segretari dei partiti li
berale, repubblicano, socialdemo
cratico, la cosa non mi stupisce. I 
dirigenti attuali di questi partiti, 
comunque essi amino chiamarsi, 
sono coscienze politiche logore, per 
cui i princìpi, le norme costitu
zionali e la stessa onestà politica 
non hanno più nessun valore. 

Souo coscienze politiche logore, 
cosi come erano coscienze polìti
che logore quelle degli uomini 
che, a suo tempo, calpestando 
egualmente principi e diritti, apri
rono la strada alla tirannide del 
fascisti. Oggi ci minaccia una ti
rannide di tipo diverso, ma il pro
blema sostanziale si pone negli 
stessi termini. 

So bene che il signor Gone-lla e 
i suoi compari, quando noi dicia
mo queste cose, si mettono a sghi
gnazzare e danno ordine di sghi
gnazzare ni pennivendoli ohe li 
servono, Starace faceva lo stesso, 
quando noi difendevamo ì princi
pi democratici. Ma sono questi 
principi, alla fine, cioè siamo noi 
che abbiamo vinto ». 

Nel campo dei partiti governa
tivi, la prospettiva di un rinvio 
delle elezioni amministrative sta 
portando alla superficie un mar
ciume davvero singolare. A bre
ve ciistan/.a dalle dichiarazioni con 
cui Concila ha ammesso la pos
sibilità d' un rinvio, il secretar io 
del partito liberale Villabiuna ha 
rilasciato ai giornalisti questa di-
chiarrzionc: < Noi non possiamo 
che vedere simpaticamente la op
portunità ravvisata dall'on. Gone'.la 
di approfondire l'indagine fra i par
titi democratici in vista di una inte
sa. Occorre compiere lo sforzo mag-
g'or»; perchè - si - posati avere un 
margine di tempo sufficiente ad 
asMdirare Un più tranquillo svi
luppo alle trattative in corso, onde 
raggiungere l'auspicato blocco del
le forze democratiche >.. n segre
t a m de! na'tito liberale sembra 
esserci assunto un ruolo di avan
guardia nel sostenere tutte le pos
sibili frodi elettorali ed ora nel 
sostenere l'onnortumtà di vio'p'-c !.i 
lecce e sovvertire le ba^i del re-
Cime democratico n funziono di 
interessi di cr-cca. Vi è di più. 
La Dire/ione Pberale ha fatto «:•-

(Saragat) questo compito - propi
ziateti -o 

Questo nuniiivio appaiono tanto 
più giavi se M pongono m ìela-
lionc alle prossime elezioni poli
tiche 1 giornali governativi affer
mavano ieri unanimi che De Ga
speri avrebbe già prospettato ad 
Einaudi la eventualità di un abbi
namento delle elezioni delle due 
Camere, e facevano intendere che 
le elezioni per il Senato verrebbe
ro antecipate alla primavera del 
1953, data delle elezioni per la 
Cameni. Ma la proposta di abbi
namento ha ben altro scopo, e pre
cisamente los copo inverso: ritar
dare cioè di un anno lo elezioni 
della Camera, abbinandole a quelle 
del Senato. 

Finora nessuno dei partiti go
vernativi. se si esclude la cricca 
liberale, osa però assumersi la 
piena responsabilità di queste ma
novre. I repubblicani dicono di 

non e s c i s i mai pronunciati per un 
rinvio delle elezioni, la D. C. ri-
ver^a sui partiti minori la pater
nità dell'iniziativa. Romita, dal 
canto suo, ha dichiarato «di non 
aver mai espresso pensiero favo
revole al rinvio delle elezioni. Ri
tengo — egli ha aggiunto — che 
le elezioni amministrative debbano 
seguire il loro corso *.. 

L' Esecutivo socialdemocratico, 
riunitosi ieri, ha confermato le 
dichiarazioni di Romita in modo 
netto. Nel comunicato emesso alla 
fine della riunione, l'Esecutivo 
riafferma innanzitutto il proposito 
di adottare con lealtà le delibera
zioni del Congresso di Bologna, in 
ciò confortato dal consenso della 
base. L'Esecutivo nega inoltre che 
il PSDI abbia mai richiesto un 
rinvio delle elezioni. «11 problema 
della fissazione della data delle 

i (Coatta** in a. pagina «. colonna) 
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Una buona notizia per tutti I nostri lettori e in particola^ modo per 
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LEGGETE L'UNITA' DEL LUNEDI9 

F E R M I A M O ILA NAJVO D E I C A R N E F I C I D I A T E N E ! 

Beloyannis condannato a morte 
Roma si è levata ieri in sua difesa 

.Manifestazioni al Teatro dell'Opera contro il fascista Venizelos - Sentenza capitale anche contro 
altri sette patrioti - Un passo del compagno Umberto Terracini presso il ministro greco 

11 vice prnnu ministro e mini
stro degli esteri del governo fa
scista greco Sofocle Venizelos è 
stato sonoramente fischiato ieri se
ra, mentre giungeva al Teatro del
l'Opera per assistere alla rappre
sentazione della ..Lucia di Lamer-
moor-. da una grande folla di cit
tadini indignati per la feroce sen
tenza di morte emessa dalla Cor
te Marziale di Atene contro il 
grande patriota Beloyannis e sette 
dei suoi valorosi compagni di lotta. 

La grave notizia era stata pub
blicata dai •jiornali della sera, pro
prio mentre era in corso al centro 
della città In terza manifestazione 

pero ufficio-amento clic nift o- - ; n t r n ,, „ , m 5 U R o mmel . La «can 
«teva una tresca trn i partiti ni-- 1 
n«"-r: e da d. e. per un rinvio dc'h-
elezioni, nel sen-o che i Daitit-
minori avevano c^neorrìn'o d : far
ci p̂ =:j sfossi promotori (\- u- :t n-
chiesta di rinv.o e di nff.rinre m 
particolare ai vocialdemoerntir' 

Tutti i .senatori e i deputati 
comunisti SENZA ECCEZIONK 
sono convocati all'assemblea ple
naria dei 2 gruppi che si terrà 
martedì 4 marzo alle ore 10.30 
nell'aula X di Montecitorio, col 
seguente online del giorno: ini; 
ziativc parlamentari dei gruppi 
comunisti. Relatore: il compa
gno scn. Mauro Scoccimarro. 

Il governo egiziano si è dimesso 
Le Irallalive con l'Inghilterra rinviale 

ÀH'ex-wafdista Hilalv Pascià la carica di nuovo Primo Ministro 

IL CAIRO, 1. — Un improv
viso colpo di scena ha dramma
ticamente mutato oggi la situa
zione egiziana. A poche ore da 
quello che avrebbe dovuto esse 
re l'inizio delle trattative con 
1* Inghilterra preannunciate da 
una settimana, l'ambasciata in 
glese al Cairo emanava un co 

municato annunziando che l'in
contro era rinviato perchè l 'am
basciatore britannico «era raf
fi eddato» e il suo medico gli 
consigliava di rimanere a letto 
per un paio di giorni. 

L'evidente futilità del pretesto 
colpiva immediatamente tutti gli 
osservatori politici, fra i quali 

correvano le più varie ipotesi sui 
reali motivi del rinvio. Il Presi
dente del Consiglio, Ali Maher, 
si precipitava a Corte, a confe
rire con il Capo del gabinetto 
reale, Afìfì Pascià. U n quarto 
d'ora dopo aveva inizio una r iu
nione straordinaria del Consiglio 
dei Ministri, al termine del quale 
venivano annunciate le dimiss io
ni del Governo Maher Pascià 
terminava così la sua carriera, 
a un mese di distanza dal colpo 
di stato di Faruk 

L'incaric > di formare il gover 
no è stat.» affidato ad Ahmed 
Naghib Hilaly Pascià, già m e m 
bro del Partito wafdista, dal q u a 
le era state espulso nel n o v e m 
bre scorso. 

Fin qui le notizie, le quali s o -
••»» *-"*!5'*i2i!l* — d!ino-*T"nJ"e in n u * -
le profonda crisi siano stati get 
tati i circol: dirigenti egiziani 
nel loro tentativo di avviare trat
tative di capitolazione con l ' im
periai ismo inglese. 

Le ipotesi possibili sono varie. 
Secondo alcuni osservatori. Ma
her si sarebbe reso conto di non 
possedere l'autorità sufficiente a 
fare accettare il tradimento al 
popolo egiziano; secondo altri, gli 
stessi inglesi non avrebbero v o 
luto trattare con un uomo che 
non appariva in grado di pren
dere impegni a nome dell'Egitto. 

A questo si sarebbe aggiunto, 
secondo altri, ancora, un dissen
s o i ra Faruk e Maher Pascià sul -
l'attefgiamento da assumere nei 
confronti del Parlamento, che il 
r e e d alcuni Ministri intendevano 
sciogliere, mentre Maher non r i 
teneva utile una iniziativa del 
genere. 

In qualsiasi ipotesi e ev iden
te, comunque, che elemento de
terminante della situazione m a ' 

turata oggi è il rifiuto del po
polo egiziano di accettare il col
po di stato di Faruk del 26 gen
naio. Nonostante gli ai resti e il 
regime di polizia, gli egiziani 
hanno continuato a dimostrare 
la loro volontà di non indebo
lire la lotta dì liberazione na
zionale contro gli inglesi, per l'e
vacuazione del Canale e l'unifi
cazione col Sudan. 

Sotto la pressione popolare, il 
Wafd era stato costretto a tenere 
un atteggiamento di critica, per 
quanto cauta, al Governo Maher, 
e a ribadire la sua posizione di 
intransigenza sulle rivendicazio
ni nazionali egiziane, che perfino 
il Primo Ministro aveva dovuto 
far proprie. 

Alla luce di questa circostanza, 

vo il giudizio fornito da taluni 
ambienti del Cairo, a parere dei 
quali la circostanza che il nuovo 
Primo Ministro designato sia un 
ex-membro del Partito wafdista 
indicherebbe un tentativo, com
piuto da Faruk, su ispirazione 
americana, dì spezzare in due il 
Wafd ed acquistare cosi maggio
re libertà di manovra nella sua 
opera di tradimento degli inte
ressi nazionali dell'Egitto. 

MartKtarine* ia Aherù riofnioiHfvnc ni wejaie 
contro la parrà nel Yief Nani 
PARIGI, 1 fTetepress; — I tremi

la convenuti ad una riunione eba «t 
è tenuu il 37 febbraio al porto alge
rino di Orano, hanno approvato, do
po un discorso di Andra Mxrty, se
gretario del P. e francese, una riso
luzione 11 cui testo condanno <U 
Governo imperialista francese par 
aver sacrificata la vita di algerini nei 
Vietnam >. 

d.ilosa es i taz ione del nazismo fat 
ta attraverso il cinema, la presenza 
a Roma di Venizelos e le otto con
danne a morte hanno creato m 
; .f.i '.i t.t;:i u:.o .-'; to d. profon
da commozione. 

Dalle 19.15 alle 19,45. un corteo. 
al quale si sono uniti dirigenti par-

,'isjian: della sinistra denuori'-tia-
^:.a, ha sfilato al canto dell* - Inno 
di Mameli » da piazza Fontana di 
Trevi a via della Stamperia, al 
Tritone, al Larpo Cinsi, a S Ma
ria m Via. dove è * avvenuto 1 
primo violento scontro con plotoni 
di carabinieri. Sotto la galleria Co
lonna. e lungo il Co.-.-o. ;i f>no 
svolti per una ventina di minuti 
drammatici tafferugli e colluttazio
ni tra ; dimostranti e i «enfiarmi. 
Si calcola che : fermi siano saliti 
a circa 250. compi cs: quelli del-
Taltro ieri che -=nro -tati mante
nuti. 

Ancora una volta larj.o Ch.'^i. 
il Tritone e il Corso sono sta*-. 
bloccati. Si sono ripetute le cari
che della Celere. a?li ordini di 
funzionari paonazzi dall'ira. E la 
" Quirinctta.. è rimasta p-etosa-
mente vuota. 

La manifestazione poteva dir.M 
praticamente finita, allorché, co
me abbiamo detto, si diffondeva 
la notizia delle otto condanne a 
morte. La massa dei dimostranti 
si spostava allora verso il Teatro 
dell'Opera, dove Venitelo?, secon
do l'annuncio dei giornali, si sa
rebbe recato di li a poco. Alle 
ore 21, infatti, allorché il rappre
sentante dei fascisti greci è giunto 
su un'auto americana, scortato dal
la polizia, una sonora bordata di 
fischi è partita dalla folla che gre
miva la piazza. Erano presenti nu
merosi partigiani delle formazioni 
italiane in Grecia, studenti, stu
dentesse, operai giunti dalle più 
lontane borgate. Da ogni parte si 
gridava: «Fuor; il boia dall'Ita
lia! >.. ., Liberate Bcloyannisl ». 

.<Abbasso i fascisti greci!,-, - A s 
sassino! >. 

Pallido come lo sparato della sua 
camicia, Venizelos è entrato nel 
Teatro dell'Opera tra un nugolo 
di poliziotti, mentre la Celere mi
nava furiose cariche per scioglie
re la manifestazione che si è pro
tratta invece per oltre mezz'ora. 

L'infame sentenza di morte, dal
la quale è scaturita la pronta rea
zione dei romani, era stata pro
nunciata alle 9,30 dalla Corte Mar 

tenzione, due a. dieci e altri due 
a un anno. 

Il crudele verdetto è stato letto 
con voce tremante dal presidente 
della Corte Marziale agli imputati 
rinchiusi in celle attigue. Gli Im
putati lo hanno accolto con fierezza. 
Elli Yoannidu, già condannata a 
morte in un precedente processo, 
aveva dichiarato orgogliosamente 
ai giudici, poco prima che essi si 
riunissero per deliberare: • Respin
go fin da ora l'indulgenza promessa 

ziale di Atene contro l'eroe Belo- dal primo ministro Plastiras nei 
yannis e contro sette patrioti: Elli confronti delle imputate. Chiedo di 
•ttoannidu, Nicolas Kaloumenos, Elia 'essere fucilata a fianco dei miei 
Arghiriades, Filaretos Lazadis, Dee-
metrios Batais, Miltiade.s Biasbia-
nos, Caralambos Tuliatos. Contro 
gli alt»-; imputati sono state pro
nunciate le seguenti condanne: Di
mitra Katrivanu, Catherine Trian-
taphyliidou. Dimitrios Prodromides, 
Giorgio Chryssis all'ergastolo; Stau-
ìos Michakis e Costantino Trianta-
phyllido-, a venti anni di reclusio
ne. Quattro altri imputati sono stati 
condannati a quindici anni di de

compagni di lotta, su la sentenza 
emessa contro di essi sarà di 
morte ». 

Si è cosi conclusa, secondo la vo
lontà esplicitamente manifestata dal 
governo monarco-fascista di Atene, 
l'odiosa montatura giudiziaria con
tro gli eroi del popolo greco. H 
verdetto pronunciato dai giudici 
della Corte Marziale è anch'esso 
quello richiesto dai traditori Pla
stiras e Venizelos, che intendono 
con es?o colpire a morte i dirigenti 

del popolo, per essere liberi di tra
scinare quest'ultimo alla guerra, 
egli ordini dell'imperialiano ame
ricano. 

Ma se, nelle intenzioni della ban
da fascista insediata da Truman al 
governo della Grecia, il verdetto è 
senza appello, ad esso 1 democra
tici di tutto il mondo oppongono 
fin da ora la parola d'ordine che 
già una volta ha salvato i patrioti 
dalla morte: Beloyannis e i suoi 
compagni non devono mosire, si 

(Continua in 7. pagina *. colonna) 

Ritirato anche a Terni 
il film « Rommel » 

TERNI. 1. — Anche a Terni, co
me a Torino. Milano, Brescia. Pa
dova, Reggio Calabria ecc.. dietro 
le vive proteste dell'ANPI • di cit
tadini recatisi in delegazione pres
so la Questura, è stata sospesa 1» 
programmazione del film « Rommel, 
la volpe del deserto >. 

LA BATTAGLIA PER I SALARI E LA PRODUZIONE 

Nuovo sciopero dei minatori 
37° giorno di lotto nelle zollare 

I lavoratori di tutta la Sicilia ia appoggio agH eroici zotfatari 

La lotta dei minatori per gli 
aumenta salariali e per lo svilup
po della produzione s pone di 
nuovo in primo piano. 

Gli zolfatari siciliani sono giun
ti al 37. giorno dello sciopero ge
nerale proclamato per ottenere dai 
padroni sostanziali miglioramenti 
retributivi e misure capaci di as
sicurare il riarmnodemamento e lo 
sviluppo del p;ù importante setto
re industriale dell'Isola. Questa 
grande lotta, che la coscienza di 
classe degli zolfatari e l'intervento 
del monopolio Montecatini hanno 
trasformato in un'azione in dife
sa dell'autonomia e per la rina
scita economica dell'Isola, è riu
scita a conquistarsi le simpatie e 
l'appoggio di larghi strati della 
popolazione: sottoscrizioni popola
ri a favore dei minatori si svolgo
no :n questi giorni nei centri mi-

U dito nell'occhio 
L'ultiniM i n v e n z i o n e 

IAI agenzia americana USIS an-
nunefa che «il Consiglio aUanUco 
ha coniato una nuova parola: m-
frastrntturam. Spiegazione: «La in
frastruttura si ha praticamente nei 
casi in cui la manutenzione di ap
parecchi italiani, affidata a piloti 
italiani e ereci. sia svolta in un 
aeroporto francese da meccanici 
norvegesi ». 

E* una cosa molto pratico. Pro
vare per credere. Comunque, pri' 
ma di salire tu uno di quegli ap
parecchi, sarebbe eaggia preoanzio-
rte mani ut di rnn dizionario e di 
ima asxicBTaztone svila rito. 

Cosi fi Momento dd notizia del 
UTOVUO di Atene: «Previste solo 
l'ergastolo per la impatata comu
niste». E spiega che «speda nel 
caso di imputate che abbiano figli 
l'ergastolo e una punizione suffl-
cieata per garantir* la sicurezza 

dello Stato ». Questa e l'opinione 
del Ministro Plastiras, quale la ri
ferisce il giornale democristiano. 
Ma quale è l'optinone del Momen
to? Foicn* scrive che e previsto 
solo l'ergastolo, dobbiamo credere 
che il Momento volesse qualcosa 
d* ptu, e che consideri Pbxstiras 
come un clemente e benefico gen
tiluomo? Se e cosi ricorderemo al 
Momento che cosa ha detto ma 
dette imputate: « Respingo fin d'ora 
l'indulgenza promessa da Plastiras 
alle imputate. Chiedo di morire a 
fianco dei miei compagni di lotta». 

n Momento può esaere contento: 
può brindare con U boia, inentra 
De Gasperi brinda con Venizelos. 

Il f M i o d e l fjfom«> 
«Non hanno tutti i torti. 1 Ut-

tori, a non prestare molta atten
zione alle notizie parlamentari che 
vengono dalla Francia». Alberto 
De Stefani, del Tempo. 

ASMODBO 

nerari, comitati cittadini di solida
rietà sono sorti in parecchi co
muni dell'Isola, il Consiglio comu
nale di Enna ha stanziato 100 mi
la lire per i minatori, la Cjd-L. di 
Catania ha deciso di ospitare 00 
bambini figli degli zolfatari. 

I cittadini siciliani più coscienti 
avvertono che dalla lotm dei mi
natori dipende in buona parte l'av
venire produttivo della regione. 

Le ampissime prospettive di que
sto sciopero sono sottolineate dal
la mozione risolutiva approvata 
dal Convegno .sindacale regionale 
riunitosi giovedì a Caltanisetta. 
Questo documento, precisa che la 
Montecatini impedisce deliberata
mente la soluzione della vertenza 
allo scopo di accentuare la crisi 
dell'industria zolfirera e di man
tenere la Sicilia in una situazione 
d! grave depressione economica. 
La mozione accusa il groppo diri
gente degli industriali zoififeri <*-
r»l-ani rti avallare mj*-etr> nttonta-
to agli interessi fondamentali del
l'Isola accettando gli allettamenti 
della Montecatini che ha loro pro
messo una parte dei nove miliardi 
destinati dal governo al finanzia
mento dell'industria zoHxfera, fi ri-
sarcimeno delie perdite subite in 
seguito al protrarsi dello sciopero 
generale e* l'appoggio nella lotte 
contro gli operai-

La mozione osserva inoltre che 
gli interventi del governo sono 
ancora insufficienti per far desi
stere gli industriali zomferi dalla 
loro posizione di sfiducia verso il 
popolo e per costringerli a trat
tare e a difendere l'autonomia del
l'Isola dalle mire dei monopoli del 
Nord. La mozione conrlude affer
mando che gli zolfatari non per
metteranno ai concessionari dì ro
vinare le miniere che sono patri
monio di tutto il popolo e pro
clama per la prossima settimana 
una giornata di proteste a carat
tere regionale che impegnerà tut
ti i lavoritori siciliani. 

altri minatori italiani sono decisi 
a riprender* La lotta se gli indu
striali persisteranno nel rifiuto d i 
aumentare i salari. La BILIE, in 
un comunicato emanato ieri sera, 
dopo aver preso atto del successo 
dello sciopero effettuato nei gior
ni 26 e 27 febbraio annuncia cfaa 
l'azione « sarà " ripresa ed inten
sificata il 7 marzo con l'astensione-
dal lavoro per 24 ore in tutte' la 
miniere italiane qualora l'Associa
zione Mineraria italiana non de 
sista dall'atteggiamento assunto ». 
Il comunicato precisa inoltre eh* 
« la posizione di predominio, nega
tiva e intimidarrice, del monopo
lio Montecatini reduce ì lavorato
ri delle miniere di quel gruppo a 
un'azione più efficace con l'asten
sione dal lavoro per 48 ore nel 
giorni 7 e 8 marzo ». 

DriMMlka cMdnone 

BERGAMO, l — La caro* delio 
< Quattro Malte ». so l versante nord
est della, Presolana, è stata «^'afi 
per la prima volta, giovedì acorso da
gli alpinisti 21enni Ercole Martina, 
da Ospedaletto (Brescia), studente 
universitario; e Luigi Mazzocchi, im
piegato di Clusone, I due arditi gio
vani sono però etati protagonisti d | 
una pericolosa avventala, infatti, ie
ri dopo di esse:* rimasti privi di 
qualsiasi genere di contorto per la, 
perdita del sacco che li conteneva, 
raggiunta la base delle coma, si av
viavano per un canalon* neUIntanto 
di arrivai* al casolari di Bratto. Pri
ma di notte, quando venivano mve» 
stitt da una valanga e trascinali % 
vane per alcune cestinale di metri, 
fino all'orlo di un profonde barone. 
Date l'incipiente oscurità 1 due alpi
nisti dedderano di ulnare le nette 
all'addiaccio, malamente ptotsttt de 

una parete mocciosa, e venivano cosi 
trovati orma! allo stremo delle 

In campo nazionale anche gli'ae une colonne di alpigiani 
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Via dalla Capitale 
I fascisti ellenici Cronaca dì R o m a e I film sul nazisti 

voluti da De Gasperl! 

ARTE E CULTURA W MANO A QUATTRO CAFONI 

Campo di battaglia a P. Navona 
per allestire una mostra atlantica 

Cosa ne pensano I cittadini « qualunque » - Interrogazione del Blocco 
Dopo a noitro e Buongiorno » di 

mercoledì acorao, fasci di lettere ci 
§ono pervenuti da decine di lettori 
Indignati dalla manomissione che le 
mutoUtà atanno perpetrando di Piov
ati A f o n a . La manomissione — è 
noto — si compie per l'allestimento 
ài una ben identificata mostra della 
e Carovana della pace » a cura nien
te di meno che dell'organiszazione 
del Patto Atlantico. 

Èia perchè non si sospetti che afe 
piamo il dente avvelenato per una 
più che legittima opposizione di ca
rattere politico alla mostra o per una 
altrettanto più che legittima indigri-
• tene per via di certi soprusi che 
avemmo a subire in occasione di ri
chieste di occupazione di suolo pub
blico (periferico) per le feste dell'Uni. 
t», non pubblicheremo le lettere che 
sono pervenute aFa nostra crona
ca. No. ma riprenderemo uno scritto 
pubblicato ieri dall'insospettabile 
e Giornale d'Italia » e alcuni brani 
del commento che quel cronista vi 
dedica. 

Ecco la lettera: 
« La prego, signor Direttore, La 

prego caldamente: venga a vedete 
quello che sta succedendo a Piazza 
Navona. 

e Credo che aia inutile ricordarle 
che questa non solo è tra le più bel
le piazze del mondo, ma è uno dei 
gioielli più cari della nostra Bontà. 
Ora non so. per quale felice e lumi
nosa ispirazione si sta istallando al 
oentro dell'immenso spazio i La ca
rovana delta pacel »; e da questa 
mattina una squadra di operai ha 
cominciato a livellare oltre metà del
ta piazza con la strada circostante. 
togliendo marciapiedi e sradicando, 
come teneri alberelli, le panchincl 
Mi domando terrorizzata se domatti
na ci sarà ancora la fontana dei fa
mosi quattro fiumi o «e l'avranno 
•postata, per far posto ai baracconi 
della suddetta carovana, trasferendo
la rragari al Foro Italico! 

• m dica Lei se è indispensabile 
ospitare la « Carovana della pace » 
proprio a piazza Navona, con tanti 
luoghi più adatti per questo genere 
di manifestazioni che Roma offre; 
per esempio, il Circo Massimo, il piaz
zale Ostiense, i l piazzate Clodia ecc. 

e Vorrei continuare ma it mio cuo
re . ed it mio fegato per oggi hanno 
sofferto abbastanza. 

« La prego, signor Direttore, fac
cia qualche cosa per Piazza Navona. 
Gliene saranno grati non solo tutti 
l romani, n o n solo quelli i n cui al
berga ancora un po' di buon gusto. 
ma anche U Bernini ed il Borromini. 

ROBERTA PICCINI». 
Kd ecco alcuna parti (Rei commen

to del Giornale dI ta l ia : 
e Noi invidiamo la signora Fiocini, 

perche ancora ha un cuore e sopra
tutto un fegato capaci di aoffrire, o 
almeno di reagirà in un modo o in 
un altro. Questa capacità^ l'abbia. 
mo totalmente perduta. 

e itila perdita d'ogni m qualsiasi 
sensibilità dobbiamo aggiungere che 
non poco hanno contribuito i fatti 
urbanistici che la cronaca è andata 

negli ultimi decenni registrando fra 
la indifferenza delle autorità respon-
tabili... Altro danno, diciamo meglio, 
altro veleno abbiamo dovuto ingoia
re, senza per nulla sentirci mitrida
tizzati al rinnovarsi di sempre più 
deprecati casi, per i molti fatti com
piuti. per la presuntuosa infallibili-
tà di certi capoccia dell'Ufficialità 
goverativa. per la disinvoltura con 
cui in barba alla legge, si sono ospi
tati congressi nelle sale dei musei 

t La faccenda di Piazza Navona 
rientra perfettamente nel giro di 
queste quotidiane sciagure; tanto più 
impressionanti e irrimediabili in 
quanto nessuna beneficenza potreb
be mal diminuirne la gravità, e in 
quanto da nessuna parte si tvtìe 
spuntare un sia pur timido accenno 
al dovere di limitarle una buona vol
ta ., In quale trattato, i n quale pat
to, dopo tutti i guai e le rovine e 
le vergogne seguiti alla sconfitta, è 
detto che si debba sempre dir di s\ 
agli amici e ai nemici non legati alla 
nostra terra da vincoli stretti, o al
meno da una illuminata coscienza 
di ciò che l'Italia e la sua civiltà rap
presentano nel mondo, cioè per tut
ti gli esseri non perfettamente de
stituiti di intelligenza e di gusto? 

« Povera Piazza Navonat.~ 
e Via, signor sindaco, un po' di 

energia; Piazza Navona non i il quar
tiere dei « barboni » di Ponte Milvia; 
e di questo passo, si potrebbe un 
giorno arrhare, con i tendoni deco
rati dalle bandiere delle varie Nazio
ni, proprio là dove finisce la cordona
ta di Campidoglio, proprio là dove 
Vostra Signoria detta legge a noi ro
mani. e anche a tutti quelli che son 
venuti a far di Roma una simpatica 
e beltà, ae pur non molto divertente. 
ritta di provincia. Per non dire e 
prei edere qualcosa di peggio ». 

/>opo di che possiamo pur dire che 
tulio scandaloso avvenimento il con-
siijllcrc comunale del lilocco del Po
polo Arcete ha presentato al Sinda
co un'interrogazione urgente. 

Si VORREBBE AUMENTARLO DI LIRE 15,20 

Il prezzo del pane 
La decisa opposizione della Camera del Lavoro 
in seno al C.C.P. alla nuova minaccia al salario 

Improvvisamente rinviato 
il « jenw unico » a C. Marzio 
Con Improvvisa comunicazione, che 

nou è pervenuta nemmeno a tutti I gior
nali. li Sindaco ha deciso Ieri di «o-
pras&cdrre alle deposizioni circa e 11 
senso unico » per 1 veicoli, da adottarsi 
In numerosissime vie del rione Gain pò 
Marzio, damo da noi comunicato In 
precedenza. 

Si è riunita la Commissione Con
sultiva Prezzi per esaminare la 
richiesta avanzata dal panificatori 
di rivedere 1 dati di panificazione, 

La C.C.P. avrebbe dovuto dell 
berare sull'aumento del prezzo del 
parie perché i grandi panificatori 
affermano che non possono appli
care l'accordo firmato al Ministe
ro del Lavoro e, nel contempo, 
adeguare le retribuzioni dei panet
tieri se non a condizione che aia 
aumentato il prezzo del pane. 

I rappresentanti della C d L . in 
seno alla C.C.P. non solo si sono 
opposti all'aumento del prezzo del 
pane, ma hanno ribadito il prin
cipio che l'accordo firmato al Mi
nistero del Lavoro deve essere 
applicato cosi da corrispondere ai 
panettieri ciò che è di loro spet
tanza. L'accordo sarebbe dovuto 
entrare in vigore già dal 28 feb
braio. 

I panettieri hanno voluto dare, 
ancora una volta, prova della loro 
profonda consapevolezza non effet
tuando scioperi dopo che la data 
dell'accordo era Mata non osservata 
dai panificatori. 

La Camera del Lavoro dichiara 
però che, qualora i panettieri non 
dovessero essere soddisfatti di quan
to è di loro spettanza, non potrà 
essere evitata una agitazione, la 

IERI POMERIGGIO IN VIA DEI CIMATORI A PONTE 

Due morii e quattro feriti gravi 
per lo scoppio di uh grosso proiettile 

Uno straccivendolo Io stava smontando a colpi di martello 
Una spaventosa sciagura, nel la 

quale hanno trovato la morte due 
giovani lavoratori, ha funestato leni 
pomeriggio fi popoloso riono Ponte. 

Erano da Paco trascorse le 13, 
quando il ventenne Anton'o Meffl 
e 41 ventiduenne Alvaro MoUestl. 
entrambi e e-troc-oiaroll », abitanti ai 
numeri io e 8 del vicolo 'delle P&5-
le, tornavano vcrto cai a bplngcndo 
un carrettino a mano, -sul quale 
avevano caricato numerosi rottomi 
«metaflJl'oi ralcccttl m campagna. Pri
vi "di una poss birità tìl lavoro sta
bile*, l 'due giovani si erano infatti 
adattati <da tempo a esercitare la 
compra-vendita <dl ogni genere di 
Totoa v«"c<cl»!a e aflla raccolta del 
rottami. 

Giunti aUVangeflo tra i l v icolo 
delle Pal le e la via -dei Cimatori, 
efesi anreetovano 4 carrettino fci 
mezzo alla (strania e cominciavano 
a fare una cernita -degli oggetti 
raccolti. Tra l'altro, 1 d-ue « strafe
ci «roM a avevamo raccolto anche un 
proietti le anticarro americano cai. 
37. L'ordigno era ricoperto 41 rug
gine « aveva un aspetto <del tutto 
inoffensivo. Perciò K Mnffl lo pren
deva e comhrclava a battervi s o 
pra con un m o r t e l o , per separare 
l'ogiva dal bossolo. 

Improvvisamente, u n * tremenda 
esplosione rimbombava Detta etrm-
da. in tendo tremare 1 vetri «el le 
finestre e gettantìo il panico fra gli 
abitanti doi rione. Il proiettile era 
scoppiato tra le moni •dei Mrffi e le 
«chegge avevano dilaniato le carni 
di numeroso persone che in quel 
mc»mento «1 trovavano nel pressi. 

Il diciassettenne Armando Carda
r s i , n quale prctprlo in quell'atti
mo stava udcewdo dal portone nu
mero 8, rimaneva uoeteo sul colpo. 
Il Meffl. ricoverato «H'o^pédale «M 
S. Spirito, vi -decadeva alle ore 21,30. 
Il MOfle%U. K tipografo diciasset
tenne Alberto Leafdml, abitante In 
via dert Cimatori 12, e la tredicen
n e Luciana Guerrieri, abitante In 
vicolo ideUe Pane i l , «ono stavi 
«iufOttscU guaribili hi 15. IO e T «1 or
mi. n bambino Nello Petrosa!, tìtì 
sette anni, è stato ricoverato to 
«rav**4tne condizioni per lesioni « 
ventre, alle gambe e al VBJO. 

etri responsabilità ricadrà esclusi
vamente su coloro che vogliono le
gare agli adeguamenti economici ai 
lavoratori l'aumento del prezzo del 
pine. 

La serrata dell' OMMIR 
appoggiata dalla polizia 

Ieri mattina 1 lavoratori della of-
flcina O.M M.I.R. hanno avuto la 
sorpresa di trovare lo stabilimento 
presidiato dalla polizia, che Impediva 
loro l'Ingresso In fabbrica. La ragio
ne di questo ennesimo sopruso poli
ziesco deve ricercarsi nel tentativo 
operato dal proprietario dell'azienda. 
mg. Gorla. di esportare dalla fabbri
ca le macchine, di chiudere lo stabi
limento e di non corrispondere al la
voratori le spettanze maturate. 

La cosa non deve meravigliare. Og
gi. chi non rispetta la legge e chi 
tenta di defraudare coloro che lavo
rato e producono, chi. In una parola, 
vuole sottrarre anche il salarlo ma
turato al lavoratori, trova Immedia
tamente la forza pubblica a sua com
pleta disposizione, pronta a tutelar
ne le malefatte. 

Né le autorità possono dire di es
sere state tenute all'oscuro delle ma
lefatte dell'ing. Gorla e soci. 

Il Sindacato metallurgici e la Ca
mera del Lavoro hanno ripetuta
mente sollecitato la Prefettura, 11 
Ministero del Lavoro e 11 Ministero 
dell'Industria ad Intervenire nella 
scandalosa questione. L'unico inter
vento serio che queste autorità han
no saputo realizzare, è quello attua
le. dell'invio della < Celere » nello 
stabilimento in appoggio alle lnqua 
llflcabill manovre dell'ing. Gorla. 

In tutta la zona Tlburtina vi è 
grande fermento sia fra le maestran
ze delle varie officine che tra la po
polazione. Nel pomeriggio, i lavora
tori si sono riuniti alla Camera del 
Lavoro per decidere sul da farsi e, 
In serata, accompagnata dal Segreta
rio del Sindacato di categoria, una 
delegazione al è recata in Prefettura, 
ottenendo che venisse fissato un in
contro per lunedi alle 10,30 tra una 
commissione di lavoratori e la di
rezione alla presenza del Prefetto. 

IMPRESSIONANTE SUICIDIO ALLA GARBATELLA 

Una diciottenne si uccide 
gettandosi dal sesto piano 
Perchè la mfnif le arerà rìmprorerato ana «scappatella» 

Tina bella fanciulla, nel flore della 
giovinezza, ha troncato Ieri tragica
mente la sua eatatenza gettandosi da 
una finestra al sesto plano. Il gesto 
folle e inconsulto appare tanto più 
pietoso, rattristante e Incomprensibi
le in quanto 11 movente che io ha 
generato è tra 1 più banali, un mo
vente che appare enormemente spro
porzionato alla tragedia che ne è de
rivata: un rimprovero materno, for
s e un po' aspro, ma niente di più. 

Ed ecco I fa t t i Concetta ciott i ave
r e 18 anni. Nata a Cerchio, in pro
vincia d i Aquila, s i era trasferita 
qualche anno fa, dopo la morte del 
padre, nella nostra città dorè . Insie
me ai suol sette fratelli e alla ma
dre. Angela alarla De Grandi*, aveva 
preso alloggio in un appartamento al 
sesto plano, scala S. dello stabile di 
via Cristoforo Colombo 310, alla Gar
bate la . Poi una sorella maggiore, Gi
na. si era sposata e Concetta era an
data a rivere con lei In r ia Palmi 3 . 
per aiutarla nelle faccende domesti
che e per farla compagnia-

Qualche mese fa ella arerà cono
sciuto uno studente. Tra 1 due era 
nata una forte simpatia e ben pre
sto era sbocciato l'amore. Concetta 
ne parlo alla madre, ma si r ide con
trastata: a soli I t acmi ella appariva 
al suol cari ancora troppo giovane 
per andare sposa. 

Giovedì scorso Concetta, eoo va 

Cetesto, s i era recate ad un appun-
mento con H fidanzato e . insieme. 

arano andati al cinema. Le ore erano 
trascorse edacemente e . alte fine del
lo spettacolo ella s i accorteva di aver 
fatto molto tardi. Brano infatti quasi 
la 9 e aOora. per timore che la s o 
rella potesse sgridarla, pensò di an
dare per quella notte a dormire dal
la madre. In ria Crisoforo Colombo. 

Com'era prevedibile la madre volle 
conoscete f\ rnotlro per cui non era 
andate a dormirà a casa della sorel
la. rome di consueto, e perchè mal 
avesse u l t o cosi tardi. Venuta a co . 
assegnai della e scappatella a la rim
uoverò severamente, con la cosciente 
come del resto è naturale in tutte 
l e madri, di « i r e per fi bene della 
sua figliuola f iutane a Inesperta. 

Buongiorno.-
Rispondendo, tramite 0 Popola, 

al nostro « Buongiorno » dì vener
dì, Parr. Amedeo Marna, dirigente 
tornano della SPES d fa sapere che 
«sì augura che in Italia n posano 
sempre illustrare agli aturuti de
mocratici crisóaaj provvedimenti go-
rcrn.-rivi coma quelli sulla Cassa 
del MeixogioTBO, riforma agraria e 
tributaria, pensioni, disoccupano-
a*. ecc . «a snodo eW sì «P»!*** 
sWnnmrasncatc le kaa peraduiacne 
«VI lavoro • delTemigraxioa* for
zata rana e si dia alle tpecnlazioni 
bolsceviche ad uVajuipad l'niaima 
boona none 

«festa* 

Il giorno seguente Concetta si mo
strava avvilite e sconsolata, attiran
dosi cosi qualche altro rimbrotto da 
parte della madre. Evidentemente la 
ragazza pensò di essere vittima di 
una grave Incomprensione e la cosa 
assunse al suol occhi proporzioni tali 
da farle maturare il folle proposito 

All'alba di Ieri mattina, dopo una 
notte probabilmente Insonne. Concet
ta metteva In atto il suo proposito. 
Erano appena le 5,20 e nella casa re
gnava il più assoluto silenzio. La ra
gazza s i recava cautamente nella stan
za da pranzo, spalancava la finestra 
che da sulla strada e. senza esitazio
ne. s i gettava a capofitto nel vuoto. 

Un grido agghiacciante e il tonfo 
sordo del corpo che si sfracellava 
contro il selciato, richiamavano l'at
tenzione de] brigadiere di Pubblica 
Sicurezza Guido Coluccl. abitante 
nello stesso stabile che in quel mo
mento stava uscendo di casa per re
carsi a prendere servizio. Egli soc
correva la giovane agonizzante e con 
un auto d i passaggio la trasportava 

Rinnovata protesta degli studenti 
per te commissioni di esame 
Con note più drammatiche degli 

scorsi giorni, è continuate nella gior
nata di ieri l'agitazione degli stu
denti liceali per la composizione del
le commissioni di esame. Datisi con
vegno in piazza Venezia, gli allievi 
dell'ultimo anno di corso di tutti gli 
Istituti cittadini hanno attraversato 
in corteo le strade del centro chie
dendo ad alte voce raccoglimento 
delle loro richieste, che convergono, 
soprattutto. nell'Inserimento, nelle 
commissioni di esame, di due pro
fessori interni, contrariamente a 
quanto proposto, in sede parlamen
tare. dal ministro della Pubblica 
Istruzione. 

n corteo ha toccato piazza Esedra, 
piazza di Spagna • via del Tritone, 
dove, nonostante l'Intervento della 
Celere, si è avuta una manifestazione 
piuttosto energica di ostilità nei 
confronti del • Messaggero », che nel
la sua pagina di cronaca di ieri, con 
tono faceto ed anche sprezzante, ave
va spezzato una lancia In favor* de l 

za, PrenesUno « Porta Maggiore. 
n secondo avrà luogo s i cinema 
« Impero » e vi al «Sbatteranno 1 
problemi di Galliano, Villa Certc-
aa, Torp'gnattara. Centoccflie, Alee-
«anidrlna. Torre Maura, Giardinetti, 
•Villaggio Brtfda, 3orghealan», Fi
nocchio e Pantano. 

I consiglieri LapfcciTeUa e Arcese 
parleranno Infine a"d Ottavia; alle 
17 assemblea a Vaimelalna. 

Una folta d e l e g a t o n e idi ragazze 
e d i m a m m e del QuartPedalo al so
no intanto recate l a Prefettura e 
aXITfficlo del Lavoro per chiedere 
l'itm-medlata attuazione del corsi I 
professionafll q?er disoccupate, c h e ! 
dovrebbero essere i n funzione già 
d a tre mesa, la <conceaalone di due 
corsi W dcVtMrtramento • «1 viete-
goKtone ha chiesto che aia conces
sa la poBsSMUta alle ragazze i n cer
ca d i una prima occupazione d i 
frequentar» 4 corsi pur n o n essen
do Iscritte a'WUTflcIo tia CoUoca-
mento. data In difficoltà esistente 
per affrontare te arpe*e d i questa 
35terizlon«-

Xl direttore dell'Ufficio regionale 
del Lavoro ha promesso A suo fa-
ter esserci eri to per far al che tali 
richieste vengano acfcette dal Mi
nuterò. 

Sospesa l'agitazione 
della Centrale Latte 

Ieri mattina, finalmente, 11 Sinda
co ha ricevuto la C. I. della Cen
trale del Latte ed 1 dirigenti sinda
cali, per comunicare loro che lune
di prossimo saranno riprese le trat
tative circa le rivendicazioni poste 
dal lavoratori. 

Il personale ha, pertanto, deciso di 
sospendere l'agitazione In attesa del 
risultati dell'Incontro di domani. 

ET morta la moglie 
del compagno Zinanni 
Toto dopo la meexanotte si 4 spente 

dopo tane* malattia, all'età di 71 anni, 
a compagna ajxnztt» Menlcbetti, mo

glie adorata del eoe^pagno Lorena» Zi
nanni, vecchio militante del Partito, che 
m segretario del poligrafici romani. 

m questo momento di dolore, giunga
no al compagno gilnannl e al parenti 
tutti la espressioni più fraterne di cor
doglio del poligrafici romani, del» se
zione di Ttasterere e dell'c Unità ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE HimiHWI VU KMQEim Mk» bruche 

<li liToro si mltenseo domasi e sta ««ai 
eoa* erroamarals yaMilkato: Samliri slfe 
Ak.oHo « trenta « t. PtrioM: OrfauntUri 
tilé 18.30 la FsJ.. IrltMos tll« 16.30: sei 
tettort; Re»p. raasaattt ali» sedici a UforSel: 
Knp. Mutili tHt élrlasMTi • treni* nel set
ter': Ktn>. Ktui ttl« fllriett» « treats lo 
ftdtrtiìoot: ABiniiittrttori alle 18,30 fa Fed.; 

I£tf. m H F i tól, .«,. o>l 3. setto» ^ 
•tal *!1» éiciotio « traiU ali* tet. S. Le-
renio '(TU!« Salo 8. Loteaxo 65). 

RESTO». DuTUSlOHE libri • 1 delitti delle 
wtlctti questa atttlea alia 10 al GIS pm. 
(T t S. Vico!» ia, Oestrinl «. 5). 

BiNCJUU:: Ooait. 0U3 martedì alle olcUe-
DOM ÌS M. 

CU NSrBXmmKl: ON*V. «ri OnH. 
Sto). Comi». AMT. I'ÙÌ. attiT. • jnemhrl óelle 
UO.H. ai #m posto il ktoro. eoo*. M 0. 
D. M (SUL • delle Ooownl T« cirtcil alle 
dlelotto • beota ia Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI: Segretari ore 19 P. Lotatelli; Or-

fuimtiri ere 19 Sa. OusyitelU: Agii top 
ora 18.80: Se». Ponte Penose. Sapttari» e 
«Toaniitit!-* rafani w» 18 «ila Sea. Peate 
Plrieee. 

PlOfiODtlJBTl etrteai fa Fai. «Ite 19. 
0d.«.: Cattpaaca elettorale. 

IÌSP. JTtllOm MZOIt ««atti w« 18.90 in 
Federa i!«*. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI* Oigl or* 10 alla OdL: c&ntwi di 

Vaio, pouolua ed altro alterale éa cestro-
>«e«. — Domasi alla 19.80- aM tottoaeakca 
Tlmriico IH. 

« AMICI DELL'UNITA' > 
Domani sera l reMoeeabilMi Sei. alla 19.30 

pieno le erottiti Sedi; 1. Settore a Colen
da Palane; 2, Mt. Oiuranerla a Porta Mig-
l'or*: t. a Tf.tmlale. 5 a Oaaieo'wse IA 
FiT'a; il 9. a itaU Rinaldi ere 18.30 

Martedì, le rtspwHaMI! di SM. presso 1X1-
ls«* Prop. ore 17. 

— LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 9.46: 

Organo — 12 Mi». op*t. — 18.15: Oa-
ritta — 11,15: Organo da teatro — 
14.30: MM. bri». — 15: L'oblò — 15.15: 
Varietà BOI — 16: 2. tempo di ima 
partita di caldo — 1? •.!! ra«o di ra
mo. — 17.30: Oooe. Frigni — 21: Feat. 
mns. — 21.15: Qoart. Vnjh. _ S2.45: 
Ortb Nlwrtll - J3 30- Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 11.15: 
Abb amo Uumesto — 13: Acredini a 8 
•tramesti — 13.30: Indonnimi questa 
— 14-14,30: Appootamesto eoo Waraov — 
OrA. Sat-oa — 15.30: . Papi eeeelles
t a . — 17: Ballo - 18.30: Gaeuol — 
19: Tuttora - 19.30: Ricordata! - ».30: 
.Sabba eìeagna > - 21.30: Bai BUI 
Bla! - 23: OaMota" — 22.13: Sport. — } 

•23: Dal • Deaeioa U Florida. — 23.23: ! 
Orca. Rosai». < 

TEI» P1001AMJU - Ora I9j»t U < 
eeeearfa sella «*a. ocot — 20.30: Ose» J 
certa — 21.15: • Lea mlbemm d'Orpkbt >. • 

ERNIA 
SOFFERENTI - SFIDUOlATIt 

applicate l'apparecchio 8UP6 senza 
compressore brer dell'ortopedico 
DI NENNA Baso immobili**» la vo
stra ernia seduta etante senza ope
razione Solo per pochi giorni presso 
l'Ambulatorio Appio. Via Appi* Nuo
ra 190-D Tel. 71331. ore 10-13 e 
16-18. Direzione: Tel. 70446, Roma 

LEONIDA MOGUY 
P A R L A D / 

CENTO PICCOLE MAMME» it 

La guerra, questo incosciente 
scatenarsi di tutte le forze distrug-
gitrlci ha — come le comete — una 
scia lunga e fosca di rovine mo
rali, di decadimento civile, di lot
te intestine, in cui rigurgita tutto 
il male degli uomini e delle cose 
e in cui prende 11 sopravvento 
quanto di peggio si annida nel
l'Istinto, non più frenato, nella pas
sione, non più controllata, nella 
cupidigia, non più contenuta, nel
le brame, non più limitate. 

Il cinema, che spesso è cronaca 
fotografica della vita, ha forse trop
po insistito a riprodurre fredda
mente e talvolta compiacentemen
te, gli aspetti più deteriori e più 
appariscenti, di un fenomeno ine
vitabile anche se orrendo. Da qui 
tanti filma che costituiscono certa
mente il documento di un'epoca, 
ma il documento arido e spesso 
cattivo di una umanità divenuta 
arida e resa cattiva, almeno nelle 
sue manifestazioni esteriori, da 
una tempesta che, oscurando a lun
go 11 suo cielo, sembra che abbia 
cancellato non solo il desiderio, ma 
persino 11 ricordo del sole. 

Ebbene, questo film di LEONIDA 
MOGUY «CENTO PICCOLE MAM
ME», vuole essere ed è come un 
raggio di sole che riporti all'uma
nità sconvolta ed avvilita dalla 
tempesta, l'annuncio del ritornato 
6ereno, la luce di una nuova spe
ranza, il calore di una ridestata 
bontà, per cui 11 cuore, il cuore di 
tutti, possa nuovamente battere, 
ospitando sentimenti nobili ed 
eterni. 

« CENTO PICCOLE MAMME >. 
facendo leva su quella che è la 
parte migliore di noi stessi, vuole 
essere ed è l'invito, suadente quan
to mai, ad un risveglio necessario 
— e forse tardivo — ver6o la vi
sione di una vita non più resa gri
gia, paurosa, cattiva, dalle ombre 
del recente passato, ma di nuovo 
illuminata dalla fede, dalla spe
ranza, dalla bontà. 

E come un tempo fu la bianca 
colomba a portare a Noè il primo 
annuncio del cessato diluvio, oggi 
all'innocenza di un bimbo, roseo 
e puro, è affidato l'incarico di dare 
agli uomini nuova lieta novella. 

Cosi. LEONIDA MOGUY spiega 
fi motivo ideale che lo ha mosso a 
realizzare questo suo nuovo film 
— il più caro al suo cuore — 11 più 
importante per assunto morale, il 
più soddisfacente per il suo presti
gio di artista e di cineasta. 

E mai egli ha parlato dei suol 
lavori — ognuno dei quali è e re
sta un capolavoro — con tanto en
tusiasmo e con più sicura certezJ 

za di avere compiuta opera artisti
camente degna e spettacolarmente 
efficace. 

« E' come un raggio di sole que
sto film, e spero che — come un 
raggio di sole — esso sia accolto 
e sentito, da tutti coloro che ama
no la vita, intesa come armonica 
sintesi di fatti naturali ed etici, 
dominati dall'eterno principio cha 
è all'origine di tutte le cose: 
l'Amore ». 

*****************************************************f*?f******* 

BANDO DI VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 

F.lll eONDRAKD 

di giacenze: camere da letto e pranzo - salotti - mobili in 
genere - macchine da scrivere e cucire ecc. - blocco tappeti 
nazionali - quadri - materassi - biancheria in genere - por
cellane - cristallerie - posatene - lampadari ed altri oggetti 

presso Magazzini della S o 
cietà Nazionale Trasporti 

Via del Pigneto 3 - telef: 776.076 (Porta Maggiore) 
Per visitare le merci: domenica 2 

VENDITA ALL'ASTA: 
da lunedi S marzo « seguenti alle ore 16 precise 

INGRESSO LIBERO - CATALOGO SUL POSTO 
Organizzazione Galleria Barberini - Tel. 487.257 

IN PIENO GIORNO SULLA CASILINA 

un pozzo nero, sotto gli occhi del 
la madre. La piccola, il cui nome 
è Maria Miggiano, abitante al nu

la proposta ministeriale. Ironizzando,{mero 1689 della via Casilina. verso 

Una bimba doenne muore 
affogala in un pozzo nero 

La madre ha assistito paralizzata alla tragedia 

Una bambina di due anni è pe-i stato estratto dall'acqua putrida, il 
rita ieri tragicamente, affogando in piccolo cuore aveva ormai cessato 

Inoltre, sulle 
studenti. 

manifestazioni degli mezzogiorno, eludendo la vigilanza 
della madre che stava preparando 
il pranzo In cucina, usciva di casa 

^ . . . _. . _. ... _. - - - e si recava nell'orticello retrostan-
delta categoria, la richieste sulla for-l . e „ giocare. 
inazione dell» commissioni di « a m * ' _ .". . .. , 

Incapace di comprendere 11 peri
colo. la povera bambina si awlcl -

Una commissione si è Qatodl reca
ta al Viminale rinnovando, a nome 

I «Sbattiti nelle borgate 
Questa mattina al le ore 10. come 

già annunciato avranno luogo, pro
ni navi >d*3 Centro cittadino Ceti e 
Consulte pelotari , due convegni r i 
guardanti la situazione delie zone 
P r e n o t i n o e CasJHno. 

n primo avrà luogo al ttecfmi 
• EUos » a CasaQbertone. e o s i cor-

it i 

I
ao del lavori saranno tiO>attu*l 1 
problemi NM Casal Bertone, Borghet
to MalabsTba, Borgata Frenestfna, 

. . . . Gordiani, Qusrtlcciolo, Toc Saplen-

nava incuriosita alla bocca di un 
pozzo nero, situato appunto dietro 
la casa e SÌ sporgeva incautamen
t e per scrutare nel fondo. Quando 
la mamma, allarmata per l'Improv
visa ecomparsa della sua piccina. 
accorreva a cercarla, era ormai 
troppo tardi per evitare la scia
gura, La bimba s i era infatti spor
ta troppo, aveva perduto l'equili
brio ed era precipitata nel pozzo, 
annegando miseramente. 

Quando il misero corpicino è 

serre COLLI 
A miMMALLE, ©orna, la 

PICCOLA CRONACA 
0 

«51-M5): 
«H orinato* pubblici no» <•> IL •»*• « h » « & M • 

in consta». | ^ ^ ^ 

S. ars
ala 

Valicali lari: soprattutto 
raslofto dot fatto ©he numerose a b * - l y m M t U 4 , u*!**» « ; aatt **r* aaa-
tarlonl sono orh*» dal servili agio-In, , : « « j M K U tg, » » > * • a . XalriMl 
niet. H a quel lo ©ho non va. In par» I muerlui 51 
llcmlsna. è Oh» i wsonailanl hannnl SaHatrita •aharaUaia Ti—»M..t»i» m*K. 

nta, ol fatto, funzioni ©ho oo-
porano di 
Istituzione. 
eapHo. 

I limiti dalla loro 
il Coen uno ci ha 

VICOLO DO. GELSOMINO, a Ca-
•aSeggerl. <U proprietà prrrata, è as-
floluiernente tmpratlcat>r.e a causa 
del fondo stradala naturale e perche 
contrnuaroente transitato da camion 
Inoltre, non vi al esplica eerrtzlo di 
nettezza urbana, mentre lungo la 
strada sono stati costruiti una pa
lazzi»* e alcune oaaetto. 

* 
OLIWO ssONTC OCL OALLO si 

VÌA LAOO TOtftlOMC è attraver
sata da un tunnel largo uà metro 
• rana Ancb* in questo coso a ron
do stradala manca completamants 
con conseguenze che al possono Re
dimente dedurrà 

•a • B M ! S « « lini: T-ll.l ai 
del* yae» ••laìaaa. Ttawratae» 
Vnìaas s ascsltaeas 
— Taatrl: Oerert» £f*tto «a fcf» P»*»-
a^ert «ITlrfmtsa. 
— Cassa: . l«<1Wai« all'Aoiaaiìa: Asfa-
tha. FlaafsK «air*! « t»H»: • t<wa «rt 
11 . al C«>IM e Obesa: • GaarC* • labi • 
al D*n« WtMbir*: «ObahaaiW **•» <**c) 
al BMM: «ftfeiaa OùHu%. al Saba» Mar-
afe-:*. 

faalnwt: Starnata alW M0. «1 
FaJfArt. il •*•- franato Griaaì:» e il SK4. 
Quia Salaarì fvUtwmm aaUT.Ta. fcaahi la 

W X M M «Kaiaian* • Crai >. 
— aaai EaisniM: UMM* sii* ».». sai 
bea» al t. r.tMi» 15. n aM. (ari* Sai*-
tari parlati sai tosa: • Il t—waoa «i U-

— taiasa tarla t àr*n Affi olla ISJt. si 
Miao* Kaaaaa. U ffaf. TSwasa» Usatale ce-
letari fi ISA. Aatfcmtria «ella «atei» 
li TUlar Bay*. 
— Gaavoadattsananat: *ni alW 1«. • 
t. Cbap!4aa»». U anf. Re» «ans fari** 
as: • n Yfet IWea ». 
Creai èst cavana 
— Oaatlrt tane-tari: l a s n i sua 1M*. al 

Italia. . U Cam Uboaav • « Barda 

lalio. 9 Bla ownalawt . I mctmS, U 
OSajA. « Xartà Ma. fneajaruaa a *•-
esawmria «Orna anace il *MM» C P. 
CWlaaat • 0 mtxatfetrr* » ?«?*»•» * TmU 
« Batlssa» ». 

I TB1J0 — fiamma; T.ia T.--jeoia 89. 
fraa. Tnazfala: T. Asta* Doris » : T. Sri-
atass 69: *- TSMaP* 4; *. Miracci D.«-
sf* SS: ».am (Ma « K.t«a S . Ttni, 
Casaaunta, Calma-, •. feottti ;«; -. fella 
Cnc* 19: ». TeoaoelU 1: atta Trert 89; ». 
Tntaaa la. S. Eaxtacckia: »x» Cfcaraaìoa 
96. lajala. CaaylttUi, Caiani: T. T« M.l-
.«* 6: aasai ferataa C. ». rV A Manca 

33. Tiatlwua: ». S. Fm«wca a I n ]2J; 

Ca 4aik Scala 22: fjmx. » FiaeWa 16-a. 
H: v. Urinai 11: ». Wxoala MS ftfii-

!••: ». Cavaw &; ». I««. ̂  i m i d B»l-
fara «3. fjm TiUma a- 116. ». Ba. Fii.V 
Il i . Salhsn'aM, Cattrt rrttaria, laaniri-
» U 5«tvakr» 4*. ». S. Matto» «ella Bat
ta*!:* 3; »* OuUiWari» 99: a-aoa Baite-
na« (9. Salvia, laaattaaa: ». P« 87; » 
lacMa 96: ». BfrtoWl 5: ».k Goria « 56 
». fi. £. llatfaaai SS; »Ja IH IpnW SI: 
>.k rrsnacia S: ». Trifali SA: »*a Salaria 
assira WS, Calia: ». M a a t n l i . Ta-
ttatda. Otnaaw: > t » Teaaurja SS. Vszt-
ttat: ». Tikattiaa 72. TsMalaM, ifaia UH-

». Tacsat» SO: ri* Botatala 4; ». I w a 
(OS: ». A*ka !.-*&> 33. PraMnat. 

Tinrifuttara: ». A. GÌMM* M: 
«a T r̂a'fnaUara Si. Irata Bacr»: Ocra» 
Ssavwsi n- ?H lana X. etalaalaw: ». 
A. Tm» l i . ltuOmrmt_Wmm-. OraasasK 

di battere. 

Tre feriti nello scontro 
tra due motoleggere 

Un grave incidente stradale si è 
verificato alle 13^9 «U — . In via 
Cavour angolo Santa Maria Mag
giore fra una moto ed una Lam
bretta. Lo studente Enrico Tuocari 
di anni 25, abitante in via IV No
vembre 36, mentre percorreva via 
Cavour diretto ai Fori Imperiali a 
bord di una moto si scontrava con 
una Lambretta proveniente in sen
so contrario a bordo della q»al» 
viaggiavano l'impiegato Mario pino 
di anni 42, abitante in vìa Principe 
Amedeo 431, e l'orefice Carlo Croc
chio di anni 32, abitante in via 
Principe Amedeo 119. L'urto tra le 
due motoleggere era estremamente 
violento per cui il Pino, che con
duceva la Lambretta, veniva proiet
tato ad alcuni metri di distanza. 

I tre venivano prontamente tra
sportati con delle macchine di pas
saggio al pronto soccorso dell'ospe
dale di S. Giovanni ove Mario Pino 
veniva trattenuto In osservazione 
per fratture varie e gli albi due 
ricoverati • dichiarati guaribili in 
pochi giorni-

Urge sangue! 
H compagno Pnuxesco fwderud. rl-

cofareto ali» Cllnica Chtna-ffca (pro-
faner Paolocdl del Ponclunoa, tetto 49, 
ha «obito ana graie operaticele oro sto
maco ed ha urfente bisogno di una 
tiasfoalone di ssagae frappo Zero. OH 
offerenti st rivoltano tn mattinata alla 
eli alca. 
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NEL CENTENARIO DEL GRANDE SCRITTORE RUSSO 

Il mondo di Gogol 
di GIUSEPPE BERTI 

Nato nel marzo 1809 in un Te
laggio ucraino della provincia di 
Pollava, Nicola Vassilicvich Go-
gol chiuse la sua bre\c e tormeu-
tata esistenza or sono cento anni. 
il 4 marzo del 1852, appena qua
rantenne. 

Forse nessun altro scrittore fu 
tento ^ travagliato interiormente, 
perchè in nessuno scrittore la 
rottura fra la rappresentazione 
poetica della realtà e le conv in-
zioni filosofiche, religiose a cui 
fu portato alla fine, e sociali fu 
così irrimediabile come in Gogò' 
Gogol scarnificò la putrida socie
tà feudale russa in opere spieta
te, quali il Revisore e Le anime 
morte. La sua arte hi colloca quin 
di, interamente, nel campo rea
listico e democratico ed ebbe una 
parte enorme nell'opera di <or-
tosione dell'assolutismo, dando 
inizio alla grande narrativa rea
listica russa dell'Ottocento, fon
dando la scuola del romanzo rus
so che esercitò una influcimi 
somma nello sviluppo della let
teratura mondiale. 

Il 6U0 pensiero, invece, la sua 
visione del mondo e della vita 
(soprattutto come la concretò ne
gli ultimi sette-otto anni) sono 
ancorate a quella società ch'egli 
aveva azzannato nell'arte sua, 
più crudelmente di ogni altro 
scrittore russo sino allora, più 
spietatamente di- coloro che se
guirono, dopo di lui, le sue or
me, tra i quali uno soltanto lo 
raggiunse, e forse talvolta lo su
però nella implacabilità della 
satira: Saltykov-Scedrin. 

Gogol, così, fu diviso in due, 
spaccato in due, diremmo qua
si, come da un colpo d'ascia, sen
za nessuna zona di transizione, 
di mediazione. 1 tentata i ch'egli 
fece negli ultimi anni per con
ciliare (in una rappresentazione 
artistica nuova, profondamente 
diversa da quella del Revisore e 
delle Anime morie, in una rap
presentazione positiva della real
tà russa), la contraddizione che 
lo dilaniava non portarono a 
nessun risultato: due volte egli 
diede interamente alle fiamme 
tutto ciò che aveva scritto, l'ul
tima volta singhiozzando dispe
ratamente, nove giorni prima del
la sua morte. E questa fu l'ultima 
solenne riprova della sua onestà 
di scrittore. Le sue creazioni arti
stiche rimangono, quindi, a con
danna inesorabile del regime^ as
solutista russo. Delle sue idee 
religiose e politiche non mette 
conto parlare, perchè esse non 
diedero luogo — e non potevano 
dar luogo — ad alcuna opera 
d'arte, ma solo a quei Luoghi 
tcelti della, corrispondenza con gli 
amici, in cui egli, brancolando 
nel buio, cercò di esporre le sue 
opinioni come pensatore e la cui 
pubblicazione provocò a suo tem
po la violenta e sdegnata lettera 
di Bielinski a Gogol, uno dei più 
importanti documenti del pensie
ro democratico russo. 

< Voi conoscete profondamente 
la Rnssia soltanto come artista e 
non come pensatore, parte che 
così infelicemente vi siete assun
ta in questo vostro fantastico li
bro >. così scriveva Bielinski a 
Gogol. 

La verità è che non esiste poe
ta, scrittore, artista al mondo la 
cui rappresentazione della realtà 
possa essere unicamente negati
va, corrosiva, sarcastica, critica. 
Ogni satira «ha un senso quando 
è fatta in nome di un ideale po
sitivo, di un ordine nuovo e di 
una nuova coscienza del mondo 
e della vita che si vuole mettere 
al posto di quella che si dileggia 
e 6Ì sferza. Saltykov-Scedrin, ad 
esempio, è corrosivo e sarcasti
co, è addirittura feroce nella vi
visezione della società feudale 
russa, ma la sua opera d'arte è 
in completo equilibrio con le SUP 
idee che attivamente e coscìen-
temenie tendevano alla distruzio
ne di quel mondo e all'avvento 
di un mondo migliore. Diversa *• 
la posizione di Gogol. Anche Go
gol, dopo aver dato una rap
presentazione splendida artisti
camente e totalmente negativa 
della società in cui viveva, sentì 
fortemente la esigenza di aprire 
una strada a quella Russia che 
tanto amava e che egli vedeva 
lanciata, nella sua immaginazio
ne poetica, negli immensi spazi. 
eome una < troika > impetuosa e 
irraggiungibile che tutto sorpas
sa, tutto lascia indietro, avan
zando così verso un destino me
raviglioso, che l'avrebbe posta 
all'avanguardia del mondo civi
le. Ma con un'inconseguenza dì 
cui egli forse è l'esempio più ca
ratteristico nella storia lettera
ria, pen*ò, alla fine, che questo 
meraviglioso destino russo sareb
be stato realizzato dai Cicicov. 
dai Nozdriov. dai Fobakicic. dai 
rappresentanti, cioè, di quella 
elasse feiidale-burocratìca ru*sa 
ch'egli aveva de>rritta come in
teramente fradicia, corrotta e 
ehe meglio di ogni altro aveva 
condannato inesorabilmente, 

Gogol non crebbe come Puskin 
insieme all'eroica generazione dei 
decabristi, non si «sviluppò come 
Tolstoi insieme al grande movi
mento contadino russo. Crebbe 
e si sviluppò come artista negli 
anni che seguirono il 1825, negli 
anni desolati del regno di Nico
la I, negli anni della reazione e 
della disfatta, e non trovò via 
d'uscita. 

Ecco perchè Gogol non va_ ri
cercato l idie sue tarde conside
razioni politiche o mìstico-reli
giose, ma va visto tutto intero 
•e l la sua opera letteraria e poe
tica, la quale ha potentemente 
asatato la Russia a trasformarsi 
a a redimersi e ha detto agli uo-
aifnì nna parola nuova, immortale. 

« Primo poeta della realtà >, 
egli dipinse per primo nella let

teratura russa < non l'ideale del
la vita, ina lu vita quale essa è >, 
come disse Bielinski, con una 
bellezza e una pienezza di for
ma che rìu«cì ad arricchire per
sino la splendida lingua russa di 
Puskin. h, fu un fatto nuovo nel
la letteratura russa, perchè rese 
la lingua letteraria più vicina al
l'* uomo comune >, più adeguata 
ulla realtà che veui\a rappresen
tata con una ricche/za mai vista, 
fino allora, di sfumature, di co
lori, di toni, portando nel rac
conto la lingua del popolo, la lin
gua lealmente parlata da ogui 
celo sociale, con tutte le tipiche 
caratteristiche del nitido di pen
sare, d'ugire e quidi di parlare, di 
ogni strato e sottostrato della so
cietà, in una narrati\u viva, iu-
cal/ante, precida. 

Primu di Gogol, nella lettera
tura rus»a, la realtà sociale eia 
•.tuta \ ista in modo critico e 
amaro da geni come Griboiedov 
e come Puskin, ma prima di Go-
irol nessuno l'aveva mes»a così 
-pietatamente alla gogna in una 
opera d'arte come fece Gogol. H 
primo grande -critturc ru^so ehe 
caricò ia sua prosa di una quan
ti tii fino allora mai vMa di 
e-plosÌMi antifcudale, fu Gogol, 
e lo fece d'un sol colpo, di un 
trailo, con una forza e una de
cisione letteraria di cui non M 
a \ e \ a fino allora esempio, senza 
mezzi termini, senza mezze luci: 
per la prima volta dinanzi alla 
coscienza rus^a e dinanzi alla 
loscien/a europea, la vita della 
l inc ia di Nicola I apparve bassa, 
\olgare, terrificante, mostruosa. 

L il quadro era tanto più de
solante e pauroso in quanto non 
appariva in esso (e non appari
va perchè non si presentava alla 
niente di Gogol) nessuna forza 
sociale nuova, capace di modifi
care questa realtà, anche se Go
gol. chiaramente avvertì, come ar
t ica. il prezioso tesoro di ener
gie racchiuso nel popolo ruoso. 
Il problema, comunque, era po
sto con una energia veramente 
inaudita, con quella forza di cui 
Gogol stesso aveva detto: «Non 
esistono al mondo uè fuochi, né 
tormenti, né forze che possano 
aver ragione della forza russa >. 
Posto da Gogol in questo modo, 
il problema, dopo, qualcuno Io 
avrebbe risolto; e difatti qual
cuno lo risolse, dopo. 

Al governo zarista apparve evi
dente il carattere dell'opera di 
Gogol e, in una maniera o in 
un'altra, attraverso le imposizio
ni della censura, il divieto delle 
edizioni successive, la critica ma
levola. e>so tentò di ostacolare 
l'opera dello scrittore. . 

Le creazioni artistiche di Go
gol fornivano, infatti, un im
menso materiale propagandistico 
alle forze che sì battevano per 
la democrazia e per la libertà 
della Russia. E l'opera di Gogol 
fu salutata da Bielinski, da Her-
zen, da Dobroliubov, da Cerni-
scevski non soltanto come una 
nuova età nella letteratura rus
sa. ma come la satira più radi
cale, compiuta fino allora, del re
gime della M'rvitù della gleba e 
dello e kniit -

L'impressioue prodotta in Rus
sia dai suoi racconti e, soprat
tutto, dal Revisore e poi dalle 
Anime morte, fu enorme. Tutti 
i ceti sociali che erano stati scar
nificati da Gogol si levarono con
tro di lui e la Russia democra
tica salutò in lui — attraverso 
il suo maggiore critico Vissarion 
Bielinski — l'uomo e lo scrittore 
che prendevano nella letteratura 
nuova il grande posto vuoto la
sciato da Puskin. 

A noi italiani Gogol interessa 
anche da un altro punto di vi
sta. Egli amò infinitamente l'Ita
lia, l'amò e la comprese e noi 
ricordiamo oggi le sue parole con 
commozione profonda, come un 
presagio di amicizia immancabile 
ed eterna tra il suo Paese ed il 
nostro. 

.Scriveva G o g o l sull'Italia: 
«Esco di casa e vado verso il 
Pincio e Trinità dei Monti— mi 
sento felice. A Roma c'è qual
cosa di meraviglioso: è la secon
da volta che ci vengo e mi pare 
più bella di prima. Ora capisco 
perchè tutti i russi si sentono co
si vicini all'Italia, capisco anche 
perchè i miei connazionali a iu
tano con tanto entusiasmo i pa
trioti italiani che lottano per la 
indipendenza della patria. Noi 
russi, a differenza degli inglesi, 
non abbiamo nessun interesse 
materiale in Italia e quanto ab
biamo fatto e facciamo deriva da 

un motivo ideale: ci tentiamo le
gati al popolo italiano da una 
simpatia che va oltre i confini e 
gli Stati. Rivedendo l'Italia mi 
sembra di rivedere la mia pa
tria, la patria dell'anima mia do
ve questa viveva ancor prima di 
me, prima che venissi al mondo. 
Vedo di nuovo lo stesso cielo, ora 
tutto d'argento, ora turchino co
me ama rivelarsi attraver>o gli 
archi del Colosseo; di nuovo gli 
stessi cipressi, questi obelischi 
verdi; le cime dei pini a cupola, 
che sembrano a volle nuotare 
nell'aria, la stessa aria pura, lu 
stessa lontananza ->ereua, la stes
sa cupola eterna, trono maestoso 
del cielo v. 

< E sapete che devo dirvi degli 
italiani^ l'orbe è l'unico popolo 
al mondo dotato di un sentimento 
estetico straordinario e di una 
natut.i ardente su cui la mente 
europea fredda, avara, mercan
tile, nou ha gettato ancora la sua 
briglia. Proprio coni'* da noi in 
Russia *. 

E in una sua lettera conclude
va che proprio per questi motivi 
il popolo italiano e quello russo, 
geograficamente così lontani, era
no fatti per intendersi e per es
sere amici. 

LA PRIMA NELLA DI UN ECCEZIONALE FILM ITALIANO 

"Roma, ore 11„ di De Santis 

Giuseppe De Santis 

Rotila, ore 11, ormai tutti sanno 
cosa è. Il quarto film di- Giuseppe 
De Santis si presenta oggi al pub
blico di tutta Italia con una no
torietà g-j acquisita. Ognuno sa 
— e del resio una didascalia ini
ziale lo avverte esplicitamente — 
che il fllm rievoca una stona an
cora presente all'opinione pubbli
ca, ognuno sa che qui si racconta 
quello che avvenne alle ore 11 di 
un mattino di circa un anno fa, 
in via Savoia a Roma. 

Su un giornale era apparso un 
annuncio, breve e banale, insigni
ficante all'aspetto: « Cercasi datti
lografa miti pretese, primo impie
go ». A via Savoia, sul luogo indi
cato da't'annuncio, cominciarono a 
giungere le aspiranti dattilografe, 
poche dapprima, poi a diecine, fino 
a raggiungere U numero di due
cento CIUM. Finche, sotto il peso 
Inconsueto, la scala di Via Savoia 
crollò: una lagazza morta, una set
tantina ferite. 

Ecco il fatto di cionaca, dram
matico o lancinante. Ecco, soltanto 
nell'enunciazaone di questo avve
nimento. gli clementi di commo
zione e di attenzione. Già commuo
ve il fatto semplicissimo della 
morre di una ragazza e del feri
mento di tante altre. Ma il pro
blema. per De Santis, era di andare 
olite. Egli non è legista che inten
da fermar>i al puro dato di crona
ca — secondo una consuetudine 
che. abbastanza ìpocutamente, ha 

certo tipo di film americano che 
si presenta, ormai senza più carte 
in regola, sotto il nome di reali
smo obiettivo. De Santis è regista 
attento ai significa*!, ansioso di 
carpire 1 motivi profondi che su
scitano il fatto di cronaca, deciso 
a rendersi conto, a raggiungere le 
conclusioni e a farne partecipe il 
pubblico. Dalla cronaca egli dove
va e voleva giungere, inevitabil
mente. alla inchiesta. E questo e 
Roma, ore 11: l'eccezionale inchie
sta di un grande cronista del no
stro tempo, che si serve del più 
completo e immediato mezzo di 
espressione a disposizione: il cine
ma. Cosicché oggi questo film si 
va ad aggiungere, con un peso 
straordinario e con una evidenza 
nuova, non soltanto a quanto è 
stato già scritto e detto sul tragico 
fatto di via Savola, ma soprattutto 
a quanto da anni giornalisti, uo 
mini di cultura, uomini politici. 
vanno dicendo e scrivendo sulla 
condizione umana del popolo ita 
hano, sulle piaghe, le miserie, le 
angosce del nostro paese. E perciò 
De Santis. l'uomo di cinema De 
Santis. l'ai Usta De Santis ha com 
piuto pienamente e coraggiosamen
te il suo dovere. 

Occorreva dir questo, occorre 
comprendere innanzitutto il modo 
e l'animo con cui De Santis sì è 
avvicinato al tema del film, per 
potere spiegare l'eccellenza del ri
sultato. De Santis ha trovato pre-

nifrodotto la parte involuta di un ventivamente questa chiave del 
u n n i 1111111111n n i i m i u n • i l l u n i i l i n n i I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I M M I I M I I M I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

TACCUINO DI UN VIAGGIO IN TJ.R.S.S. DI ITALO CALVINO 

La casa deUe vocazioni 
Visita olì7istituto di cultura " Kirov „ di Leningrado - Da una 
sala ali* altra - Conferenze, danze e cinema - Il giornale parlato 

XVII 
LENINGRADO, martedì sera. 
Visita alla casa della cultura 

« Kirov ». Forse, di mia in i r ia t i -
va, non avrei mai •pensato di vi
sitare una casa della cultura, 
nome che vii evocava generiche 
immagini di conferenze e con
certi di solisti. Invece, dopo che 
ne ho visitato una a Bakù e ora 
questa a Leningrado, so che se ci 
si vuol jare un'idea della vita 
abituale del lavoratore sovietico, 
se si vuol comprendere l'entusia
smo culturale di massa che è ca
ratteristico dell'URSS, bisogna 
rendersi conto dell'importanza di 
queste istituzioni. 

Più di diecimila persone affol
lano ogni sera questo palazzo 
dall'architettura del periodo « c o -
struttivista ». La « Kirov » è una 
delle due case della cultura di 
Leningrado che dipendono diret
tamente dalla Confederazione dei 
sindacati; inoltre esistono a Le
ningrado altre 50 case della cul
tura che dipendono dai sìngoli 
sindacati. 

Ci va gente di tutti i generi, 
giovani, ragazze con il fidanza
to, madri coi figlioli. Ci vanno 
a studiare, a ballare, a trovarsi 
con gli amici, a darsi arie d'ar
tisti, a trovar marito, ad allenarsi 
alla boxe, a prepararsi agli esa
mi in biblioteca: tutte le sere un 
mare di gente che va e viene per 
questi corridoi illuminati. Que
sta è la casa della cultura. Della 
cultura, sissignori. Gente che ha 
lavorato otto ore e adesso, alla 
sera, ha questi trecento mondi 
che gli s'aprono davanti, nelle 
trecento sale della casa « Kiro» ». 
«Culturs» è un po' una parola 
magica, in URSS. Ci può entrar 
dentro il diucrtimento. Io sport. 
l'arte, i lampadari, ti mobilio, la 
buona educazione, la propria di
gnità di cittadino. La parola 
« Culturs », l'orgoglio di poter 
disporre di lutti questi nuovi 
strumenti di libertà, il confronto 
con la vita grigia di un tempo. 

BCMC di ascoltatori 
Per me, incorreggibile sbadl-

gliatore, l'entusiasmo del popolo 
sovietico per le conferenze resta 
uno dei fatti più misteriosi. Ap
pena entrati alla casa « Kirov », 
al primo piano, vediamo gente 
che si affolla alle porte d'una 
sala di conferenza. La conferen
za è già cominciata e la sala è 
piena, quelli rimasti fuori cer
cano invano d'entrare. Ci fanno 
largo perchè possiamo dare una 
occhiata dentro. Ci sono molte 
carte geografiche, e un conferen
ziere tiene una lezione di politica 
estera; molti del pubblico pren 
dono appunti. 

Passiamo alla sala tecnica, do
ve si sta tenendo una conferenza 
per stakanovisti su nuovi metodi 
di lavorazione metallurgica. Gli 
ascoltatori sono in gran parte an
ziani, bei visi operai, seduti a 
un tavolo, tra disegni e modell i 
di strumenti. Nella sala di eco
nomia politica, confemporanea-
Tnenfe, si sta discutendo del plu
svalore. Sto già un po' con l'ani
mo in pena attendendo di passa
re a una quarta sala di confe
renze, via vii rallegro vedendo 

penso ancora: « Però in Italia chi 
frequenta i circoli di dilettanti? 
Pochi o molti, dipende dai luo
ghi, ma di solito gente che ha 
una passione eccezionale, tipi di 
volenterosi, disposti a far sacri
fici e sforzi, gente spesso consi
derata un po' strana dai uicini 
e dai parenti, gente che « ha il 
pallino »; qui invece è'una spinta 
generale, è una tendenza entrata 
nel costume; averci una pass io
ne, un 'abi l i tà extraprofessionalc, 
una vocazione, è il modo clic 

polari. 1 giovani e le ragazze che 
frequentano la casa della cultura 
sembrano di famiglie operaie, ti
pi allegri e semplici , non dissi
mili da quelli di Mosca, a quel 
che mi sembra. Le mie prime 
considerazioni generali sulla dif
ferenza tra moscovite e leninqra-
desi non trovano mai pezze d'ap
poggio; in compenso ritrovo quel
la naturale fervida festosità del
la gioventù sovietica. 

Non si perda mai il t empo, a l 
la casa della cultura, come in gè 

LENINGRADO — Un» visione di scorcio della famosa Prospettiva N'evskl 

d i e la sala accanto è buia, con 
un apparecchio di televisione che 
trasmette un film. E con animo 
sollevato passo all'immancabile 
sala degli scacchisti e alla pale
stra con il non meno immanca
bile campo di palla a volo. 

Al circolo dei filodrammatici 
interrompono la scena che stan
no provando e, in nostro onore. 
vogliono recitare una scena del 
loro cavallo di battaglia: La po 
ver tà non è vizio di Ostrovski. 

E' una sera qualunque, i cir
coli sono affollati: pittori attorno 
ai loro modelli, danzatrici clas
siche, la banda, il coro. E io pen
so: « B é . anche in Italia ci sono 
corsi serali di pittura, e se non 
ci sono, volendo, si possono anche 
organizzare, ci sono bande, filo
drammatiche... Cos'è che qui è 
tanto diverso? Forse solo il ve
dere tutte queste cose insieme. 
in questo grande palazzo? » e 

i H n m n n i m i m 

Quattro risate in famiglia 

« I ••lìti barioni: » chi arriva 

sO~ 

«Noi cammellieri »» »©' conservatori-» 

ciascuno ha di sentirsi se stesso 
(come il senso della vita priva 
ta e della personalità s'assolutiz 
za per « l'uomo comune » inglese 
nel l ' amore al giardinaggio, e per 
quello americano nel possesso di 
un'automobile). 

Da noi, l'arte dei d i le t tant i Jia 
spesso u n carattere di malinconi
ca evasione, di patetica velleità. 
Qui la società pare una gran 
pompa aspirante di vocazioni: 
quel che ognuno ha di meglio 
poco o tanto, se c'è deve saltar 
fuori in qualche modo. 

» * * 
Al teatro della casa della cui 

tura stasera c'è uno spettacolo di 
artisti professionisti (a pagamen
to, questo; tutte le altre attivi
tà della casa sono gratuite). E' 
il « Giornale parlato» n. 21: Sui 
palcoscenici di Leningrado. E' 
u n a rassegna di numeri eseguita 
da artisti dei vari teatri cittadini. 
Assistiamo ad una scena comica 
tratta da una commedia d'argo
mento colcosiano. Poi una attri
ce in abito da sera recita un mo
nologo sulla pace, con scenette 
che si svolgono a Parigi, Londra. 
New York, cambiando voce e 
mimica a ogni strofa, nella satira 
dei costumi delle varie capitali. 
e sempre mettendo a contrasto, 
in oani Paese, la borahesia e il 
proletariato. E' molto braca, una 
fantasia di Grande comunicativa. 

Pagine radiofoniche 
I I « Giornale parlato » è u n ti

po di spettacolo molto in voga 
nelle case della cultura. E* u n 
pò" Za formula dei programmi 
radiofonici. Questa è un'edizione 
dedicata esclusivamente ai tea
tri della città, ma vi sono « G i o r 
na l i parlat i» cui partecipano 
scr i t tor i che presentano i nuovi 
romanzi, scienziati, stakanovisti. 
campioni sportivi. 

E' presentato di solito diviso 
in « pagine » e « rubriche », come 
un giornale, col suo « articolo di 
fondo ». ecc . -

« • • 

La sala da ballo è anche scuo
la di ballo. In queste cose Yele-
mento didattico non manca mal. 
E invitarci a ballare con ìa gio
ventù leningradcse è anche vo
lerci insegnare le loro danze po

ne r ale nella vita sovietica. La 
casa « Kirotf » ha una sala cine
matografica nella quale, come 
sempre qui, s'entra solo a inizio 
di spettacolo. Prima della fine 
d'ogni spettacolo, quelli che at
tendono d'entrare siedono in una 
sala d'aspetto musicale, dove una 
piccola orchestra dà un concerto. 
Il film comincia, gli spettatori 
entrano in sala, gli orchestrali se 
ne vanno. 

ITALO CALVINO 

suo film, e con essa ha aperto le 
porte di tutti 1 problemi che gli 
sorgevano: innanzitutto 1 problemi 
del racconto cinematografico, gra
vi per un fllm con tanti perso
naggi. E' dì qui i problemi della 
recitazione, quelli del paesaggio, 
quelli della analisi di costume. 

Unità del racconto 
Il problema del racconto: ardua 

qulstlone, non sempre risolta dai 
registi, neanche da quelli mag
giori del cinema italiano. Po
sto che si trattava di realizzare 
Un film ad episodi, e per di più 
ad episodi senza intreccio almeno 
nel senso comune della espressio
ne, occorreva trovare una indi
spensabile unità narrativa. Quella 
unità che, diremmo, non era sta
ta raggiunta neanche dal Rossel-
hni del pur bellissimo Paisà o, più 
propriamente, dai recenti film a 
sketch di Luciano Emmer. Abban
donato per massima parte il siste
ma delle storie parallele o a in
castro, abbandonato lo sgradevole 
vezzo di molti di sviluppare il di
scorso attraverso le cosidetto rie
vocazioni, De Santis ha camminato 
secondo il metodo più semplice e 
più classico in letteratura: comin
ciare dal principio, e andare avan
ti. Iniziare dalla prima ragazza che 
si presenta a Via Savoia, quando 
è appena l'alba, e procedere cosi, 
fino all'arrivo delle altre, fino al
l'inizio dell'esame delle dattilogra
fe, e poi al crollo, e all'ospedale ove 
vengono ricoverate le ferite, e, in
fine, al triste ritorno a casa di 
aloune di esse. 

Conosciamo cosi subito, dal mo
do con cui le ragazze giungono a 
Via Savoia, dai loro discorsi ini
ziali, dai loro gesti, le ragioni che 
le muovono. Eccole, ques;e donne; 
dalla moglie dell'operaio disoccu
pato, che vuole un lavoro per man
dare avanti la famiglia, alla pro
stituta avvilita che cerca almeno 
qui una soluzione alla sua vita 
odiosa, dalia ragazza dei quartieri 
alti, che ha abbandonato la fan\ -
glia per vivere con l'uomo che 
ama, e che si trova ad affrontare 
inusitati problemi finanziari, alla 
servetta che vede nel posto di dat
tilografa un sogno di liberazione, 
dalla ragazza di campagna che ane
la la città sperando di non ricor
dare più il greve lavoro, alla figlia 
dell'impiegato dello Stato, perenne
mente accompagnata dal padre. C'è 
la giovane che porta con gè un 
problema duro: è stata eedotta dal 
«principale» e non sa come na
scondere la cosa al padre, un one
sto vetturino romano. C'è la 
ragazza « sogna tr ice di fumetti», 
che intreccia una patetica relazio
ne, e che morrà sulla scala. Ci 
sono tante altre, la figlia del ge
nerale in pensione, la donna di 
casa; ci sono volti appena accen
nati, aspirazioni appena intravi
ste. Ma più che ad una galleria 
di ritratti, siamo di fronte ad un 
unico vasto quadro, dal quale qua 
e là emergono figure in primo pia 
no. Siamo di fronte, cioè, al qua
dro di una Roma non conformista, 
non ufficiale, non turistica. Una 
Roma polemicamente reale (la po
lemica, del resto, è enunciata con 
le visioni della Roma consueta su 
cui si leggono i titoli di testo). 

Dove abitano queste ragazze? 
Abitano a Tormarancio, al Quar-
ticcioio. a Trastevere. E. del re
sto, il cinema italiano migliore ha 
compreso bene che Roma è in 
questi quartieri, soprattutto. Ab
biamo già osservato, in occasione 
dell'ultima opera di Visconti, co
me ci si trovi di fronte ad un rin
novato amore degli uomini di ci
nema per questa Roma su cui più 
viva è oggi la discussione. Tutta 
l'opera di De Sica, da Sciuscià a 
Ladri di biciclette, all ' imminente 
Umberto D. è tesa in questa dire
zione. Non c'è bisogno di ricorda
re la Città aperta di Rossellini, e 
ci dicono che egli stia rivolgendo 
di nuovo la sua attenzione alla 
cintura delle borgate. E ancora la 
Roma dei Castellani, degli Zampa, 
degli Emmer, del recente Fran
ciolini. Si può risalire al Blasetti 
di Quattro passi tra le nuvole. E 
guardate ancora i documentari di 
Antonioni, o quelli del giovane 
Maselli, che va a scoprire gli 
aspetti più veri e forse più dimen
ticati della città. 

(E qui occorre notare la circo 
stanza non casuale che la maggior 
parte di queste opere por fino, in 
un modo o nell'altro, la firma di 
Cesare Zavattìni. E anche in Ro
ma, ore 11, si può facilmente sco
prire l'entità dell'apporto dì Za-
vattini a una sceneggiatura esem
plare cui hanno lavorato, con amo
re ed entusiasmo. Io stesso regista, 

Il suo assistente Basilio Franchimi, 
Rodolfo Sonegò e Gianni Puccini). 

Dai quartieri della periferia ven
gono a Via Savoia le aspiranti 
dattilografe. Alla sera vi tornano, 
e non hanno concluso nulla, e la 
vita è carica di una nuova ango
scia. La cronaca dei giornali m è 
arricchita di un nuovo grosso ti
tolo. La pobzia ha fatto una in
chiesta. Siamo alla conclusione: c'è 
un colpevole? Qualcuno tenta di ad
dossare la colpa ad una delle ra
gazze, quella che, rompendo la fi
la. ha 6Uscitato movimento sulla 
scala. E' lei la colpevole? La ra
gazza sta per uccidersi, angoscia
ta dalla accusa. Ma interviene il 
marito, e lancia la vera accusa: 
qualcuno sta tentando di creare un 
capro espiatorio. Di chi e la colpa, 
dunque? Deve rimanere aperto lo 
interrogativo? Eppure la responsa
bilità è semplice. € Un anno fa — 
dice colui che ha stilato l'annun
cio — misi la stessa richiesta sui 
giornali. Si presentarono dieci ra
gazze. Che colpa ne ho io se la 
disoccupazione è aumentata? ». Di 
chi è la colpa? La risposta è evi
dente. La colpa è di una società 

[£>e statue parlatili] 
Ab. Luigi -

Ghiotta come 
siete di notizie, 
madama, gradi
rete questa: a 
Catanzaro si so
no sposati un 
ottuagenario ed 
una v e c c h i a 
settantacinquen
ne™ 

Mad. Lucrezia 
— Ma è vecchia, 

Abate L'abbiamo detto altre volte, 
nessuno fa più caso all'età in fac
cende d'amore. L'ha affermato ieri 
anche Joan i>rawiora: ì'età non 
conta, ha detto. 

Abate Luigi — Un momento: i 
vecchietti di cui parlo io hanno, 
di particolare, che entrambi han 
già visto morire tre precedenti mo
gli e altrettanti mariti. 

Mad. Lucrezia — Allora, la cosa 
cambia aspetto; è un caso dav
vero singolare-.. 

Ab. Luigi — E preoccupante-. 
Mad. Lucrezia — Non esage

riamo. 
Ab. Luigi — Ma si. C'è da cre

dere che i due ' vecchietti non 
avranno altro scopo che quello di 
cercare di sopravvivere l'uno all'al
tro. Data la crescente mania dei 
record, ognuno dei due vorrà giun
gere per primo alla quarta vedo
vanza. 

Mad. Lucrezia — Questo è vero: 
tatti vogliono primeggiare io qual
che modo. Chi digiunando per 60 
giorni, chi ballando per un mese, 
chi avvelenando dodici persone 
care-, 

Ab. Luigi — Sicché nessuno dei 

due sposi, c'è da scommettere, vor
rà fidarsi dell'opera della natura 
e cercherà di sollecitarla con qual
che mezzo_ 

Mad. Lucrezia — Guai a pensa
re a queste cose. 

Ab. Luigi — Tutto sta ad inco
minciare. Vedete, un'altra brava 
donna, a Parigi, ha ucciso il ma
rito e quindi lo ha tagliato in 67 
pezzi. Ha confessato, poi, che dap
principio voleva tagliarlo in due 
pezzi soli, per nascondere il cada
vere; poi ci ha preso gusto e ha 
seguitato a tagliare per giorni e 
giorni. -

Mad. Lucrezia — Tacete, pe r 
carità. Ma che mondo è diventato 
questo? 

Ab. Luigi — Mondo sportivo, 
mondo avido di primati. L'esage
razione è diventata la regola. 
Compiere gesti assurdi o sproposi
tati o delittuosi, purcnè inusitati: 
essere, per esempio, più fascisti dei 
fascisti, esaltare i criminali, fare 
film sui marescialli di Hitler. Que
sto vuole il mondo, 

Mad. Lucrezia — Dite, piuttosto, 
quella parte di mondo che ancora 
fa il buono e cattivo tempo. Ma sa
pete qual'è l'esagerazione vera? 

Ab. Luigi — Sentiamola. 
Mad. Lucrezia — E* la soppor

tazione degli altri, che sono ì più 
Ma verrà giorno che si stancheran
no d'essere tolleranti. 

Ab. Luigi — 
Mondo matto, mondo birbone 
per raddrizzarti ci vuole il ba

stone. 
Dar di bastone ai buoni repugna 
basterà ai tristi spuntare ragna, 

Vie' di 

U114 bella immagine di Delia 
Scala in « Roma, ore 11 » 

che permetto una simile piaga, di 
una società italiana che, alle ra
gazze ricoverate all'ospedale, osa 
chiedere il pagamento della de
genza e delle operazioni. 

«Bisognerebbe aumentare lo sti
pendio agli impiegati!» dice Stop
pa nel microfono del radiocroni
sta. Il radiocronista chiede « Ma 
che c'entra questo?». E lui: .«Cen
tra, c'entra». E' una battuta, ma 
il pubblico applaudiva questa bat
tuta. La colpa è ancora di quella 
società che vuol costringete la pro
stituta ai suo « mestiere » feenza 
permetterle di respirare aria pura. 
E lei straccia 1 infame libretto in 
faccia all'agente, in un moto di ri
volta. E, alla fine del film, quan
do vedremo che una delle ragaz
ze, quando tutto tace a Via Savoia, 
è rimasta 11, attendendo il mattino 
dopo, per quel posto che non e 
stato assegnato, sentiremo non sol
tanto pietà per lei, ma ci pren
derà un senso intimo di ribellione. 

La conclusione del film 
Ecco la vera conclusione della 

inchiesta, la conclusione di De 
Santis. A questo egli giunge chiu
dendo un arco narrativo di ammi
revole ritmo e costruzione. Il film 
ha l'andatura di uno di quei mi
rabili lunghi racconti dei grandi 
scrittori; inizio lentamente descrit
tivo, concitata drammaticità nel 
vertice della parabola, e poi lar
ga andatura, distensione, raccolta 
coralità nel finale; in questo finale 
che è certamente la parte miglio-
de del film, quella In cui 11 livello 
dell'arte è raggiunto pienamente. 
Il ritorno della prostituta a Tor
marancio, chiuso in una* unica lun
ga semplice in quadratura, è di 
una esemplare e dimessa poeticità. 
E' qui che si comprende appie
no come De Santis sia riustjio a 
liberarsi di quanto, nei preceden
ti film, vi poteva essere dì amore 
per il mezzo tecnico o di devia
zione del gusto. 

Dicevamo che De Santis ha ot
timamente risolto anche il proble
ma della recitazione. E in venta. 
tutte le attrici e zM attori so
no felicissimi nell'approfondimen
to del personaggio. In particolare 
dobbiamo lodare grandemente Lea 
Padovani, attrice di rarissime do
ti e potente vitalità. Carla De" 
Poggio ha interpretato uno dei 
*uoi migliori ruoli. e cosi è per 
Lucia Base. Maria Grazia Francia. 
Elena Varzi. Delia Scala. Donatella 
Trombadori e le altre innumere
voli interpreti. Paola Borboni ha 
portato al personaggio di una m?-
dre piena di affetto tutta la sua 
consumata esperienza. Tra gli uo
mini. o't--e a M u t i n o Girotti, a 
Raf VaHone. a Francionl non s: 
mio dimenticare l'eccellente figurs 
di Paolo Stopoa e la felice carat
terizzazione d: Checco Durante. 
erede del'e tradiz:oni de! teatro 
TOT» ̂  pesco. 

L'operatore Martelli ha d-mo-
strato ancora una volta di essere 
all'altezza dei migliori operatori 
'tella cinematoerafia non solo *."a-
riana. Ricorderemo qui la bellis
sima fotoSTRfb» d*»17a «»'-a rnmais 
e certi score', come quello ?u!ìe 
fedele morte d i a n z i all'p.coeda'e. 
L'architetto Bar^acq ha ricostrui
to in teatro di posa una ola zza 
romana « realis-va «. che è tra le 
cose mìelioTi della scenografia ci
nema to ara fica 

TOMMASO CHIARETT? 

TEATRO 
I l diluvio 

E* tìftvwt «: c u s <U parlare dt fii-
luvio. Uno va a teatro una sera, • 
— zac — recitano Betti. Uno va a 
un altro teatro un'altra sera, e — 
zac — recitano Betti. Non d si smlTa. 
Diluvia. E* noto che il prolifico auto
re scrive tra le diciassette e le ven
ticinque commedie all'anno. Poi bi
sogna contare le riprese. 

I*ri sera, ad esemplo, al Teatro 
Ateneo è stato ripreso « n diluvio». 
scritto »el 1931 e rappresentato nel 
1M3. Questa tragedla-fai» tn tre 
atti, «aiutata da qualcuno come il 
capolavoro di Ugo Betti, na riscosso 
anche ieri un vivo succecso. (vie*) 
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PER VOI SPORTIVI: 
L'UNITA' DEL LUNEDI'! AVVENIMENTI SPORTIVI PER VOI SPORTIVI: 

L'UNITA' DEL LUNEDI'! 

ORE fi: fiUlUtOSSI MOTO •OSSOSIM.U 

La Roma alle prese 
con la ditesa fenomeno 

// Messina punterà naturalmente sullo 0 a 0 

La saluti pu&Loone delia capoti* paiKiramica della giornata calci sti
nta Roma deriva, come lutti saD«]ca. Notizie di iersera da Milano 
no, dal buon rendimento dei ro
manisti nelle trasferte siciliane,' la 
dove invece il fragile Genoa bajquale Bigogno prenderà una de 
registrato parecchie delusioni. Il 
problema, per la "Roma, ora che 
ha un cospicuo vantaggio, è di sa
per afruttare i vantaggi che 11 fat
tore-campo le offre nel girone di 
ritorno, durante il quale tutte le 
più quotate avversarie, escluso so
lo il Genoa, dovranno render vi
sita allo stadio romano. 

La partita odierna con il Messi
na è la prima della serie, e gli 
uomini di Viani debbono superar
la agevolmente, cosi come dovran
no superare prima o poi i con
fronti casalinghi con il B'escia, i! 
Piombino, ecc. Alla realizzazione 
dei piano giallorosso fi oppone na
turalmente il Messina di Bigotti, 
l'undici-rivelazione del torneo ca
detto, anch'etra vestito di giallo-
rotto come la Roma (o meglio: di 
roeso-gialk». 

La fama del Messina é nella for
za della difesa: 11 goal in 22 gare. 
13 iersera l'allenatore dei «ialivni 
non nascondeva il proposito suo e 
dei suoi uomini di mirane anche 
oggi a un risultato bianco. Quin
di la gara ai presenta interessan
te,' anche perchè la Roma che ve
dremo oggi avrà un volto nuovo. 

Malgrado la larga rosa di c o i -
voeati appare probabile che Via
ni lasci negli spogliatoi Bortolet-
to per ridare fiducia a Elisni. men
tre In prima linea dovrebbe aver
si ti ritorno del due «vedrai e la 
novità di Bettinl ala sinistra. Zec
ca sarà II centravanti arretrato. 
Galli la mezzala eoo coroniti di 
punta. Diciamo francamente che 
se questa é la formazione, non ci 
convince per niente, ma Viani avrà 
5 suol motivi per pensarla in tal 
modo, e del resto 1 romanisti par
tono con i favori del pronostico. 

Ali* ore tó le sauadre dovreb
bero quindi allineare: 

ROMA: Alban); EJiani, Nordhal, 
Cardarelli; Acconcia. Venturi; 
Sundqvist, Galli. Zecca, A n d e r 
son, Bettini (riserve: Bortoletto e 
Trerè). 

MESSINA: Vellutini; "Zonch. Ma. 
ran. Bettoli; Baiwi. Calravara; Koe-
nig, Braclc, Caldana, Colombari, 
Opisso (ria.» Fabrls e Dante). 

• • • 
Di Inter-Lazio parliamo nella 

davano sempre come partente dub
bio l'intortunato Sukru, per il 

Trionfano a Helsinki 
le patlinairici dell' U.R.S.S. 
Esse hanno conquistato la vittoria e quat
tro piazzamenti nei 500 e nei 5000 metri 

cisionr soltanto al momento di 
scendere in campo: 

Ecco le probabili formnzkmi: 
INTER: Crhezzi; Blason, Giaco-

mazzi. Padulazzi; rettori. Neri; 
Armano. Broccini, Loienzi, Sko-
gjund. Nytrs 

LAZIO: Sentimenti IV; Antonaz-
zi, Jaalacarne. Sentimenti V; Alba
ni. Fuin; PuccinellL. Larsen, Anto. 
niotti. Lofgren, Sukrù (Sentimen
ti III). 

f/Uafertn*iore 

HELSINKI. 1. — Si sono iniziati 
oggi i campionati mondiali femmi
nili di pattinaggio eu ghiaccio, una 
delle poche specialità di aport in
vernali che non esano state incluse 
nel programma dei Giochi di Oslo. 

La prima pi ornata al è conclusa 
con una schiacciante affermazione 
delle i>attinatrlcl sovietiche, che han
no conquistato i prirntnalml posti 
sia nel 600 metri che nei 3000 me
tri. 

Nel 500 metri ai è avuta 14 vitto
ria della sovietica Dontjenko. in 
50"4. davanti alla SHJKova (URSS) 
in WS Terzo la norvegese Thor-
tvaidsen in 50"8. Anche U quarto. 
quinto e mesto pasto sono «triti con
quistati da «tiete sovietiche. 

Nel 3000 metri si è avuto 11 suc
cesso della Nora (URSS) in 5'41"5. 
tìavnntl alla connazionale eollkova 
In S'45"2. Tersa la finlandese Hlttu-

TUTTI AL VIA MENO FAUSTO COPPI 

oggi a Bordighera 
gli assi in circuito 

Corsa leggera e non faticosa: 90 chilometri 

nen In 6'46"7. come nellaltra prora. 
anche qui l'URSS ha conquistato 11 
quarto, il quinto e 11 sesto posto. 

NELLA KIUNIONE DI PARIGI 

L'Unione Sovietica 
è entrata neirU.GI. 

(Dal nostro inviato •paoial») 
BOROIOIUKA, 1 — Kermesse/ Con 

I suol fiori più beiti. Bordighera ha 
fatto una insegna e l'ha Usata ben 
alla, perchè tutti la vedano: < Do
marti, Circuito degli dttt ». Domani, 
a Bordighera, gli «fissi» andranno 
in giostra. Sono qui. Magni e tiar-
talu Bevilacqua e Maggim. Ortelli e 
Ètartini. conte e Pezzi. Attrva e Ca
nio. Mottetto e Soldani. Pctrucci e 
De Filippi», gli altri: un mucchio 
E anche Lapebic. Teisseire. Gemtnta-
m e Cotte, dalla Cotta azzurra, han
no latto un tolto a Bordighera: te 
giostre tono come le bottiglie di 
tino coti cosi: ti fanno la reclame 
con le etichette Incide. 

Ve Ktrmesaes tono un albero del
la cuccagna con poco tega: non ti 
fa troppa fatica per fiaccare i bi
glietti da mille che, in cima all'al
bero della corta, fanno bandiera. E 
non faranno fatica gli < atti » che 

23" GIORNATA 
Tre solide squadre contro le < grandi > 

8EBLE A: Palermo-Atalante; Juventus-Fiorentina; Inter-Lazio; 
Sampdoria-Legnano; Pro Patria-slilan; Lucchese-Napoli; Bologna-
Padova- Como-Spal; Udinese-Triestina; Novara-Torino. 

SERIE B: ViceuìA-Fanfulla; Verona-Genoa; Stabia-Marzotto; 
Roma-Messina; Catania-Modena; Brescia-Monza; Livorno-Piombino; 
Reggiana-Pisa* Salernitana-Siracusa; Venezia-Treviso. 

_ Abbiamo esaminato ieri la situa-
~*4one determinatasi in vetta alla 

classifica, t cubiamo affermato che 
è l'Inter la squadra del giorno. 
L'asserzione è azzardata, d'accordo, 
e infatti oggi stesso la Lazio po
trebbe mandarla all'aria, se riu
scisse a lasciare imbattuta quel 
terreno di San Siro dove sinora. 
però, contro i nero-azzurri soltan
to il Milan e la Fiorentina sono 
riuscite ad evitare la sconfitta. 

E' in piena salute l'Inter, e non 
si preoccupa granché delle assenze 
di Giovannino e Wilkes. Ma è in 
piena salute anche la Lazio, a 
guardia della cui rete c'è quel 
Sentimenti IV che vuole continua
re a distanza la sua polemica con 
Beretta e.... con Moro. Forse il pro
tagonista dell'odierno incontro mi
lanese sarà proprio il • Cochi • mo
denese, perchè non è difficile pre
vedere che la gara fra interisti e la
ziali vedrà i primi scatenati all'of
fensiva e i secondi rinserrati in 
difesa. 

La Lazio è dunque il serio osta
colo die si pone sui cammino del
l'Inter. ma anche le altre « grandi » 
banno ostacoli difficili, quali la 
Fiorentina e la Pro Patria. E que
ste due squadre, al pari delia La
zio, non disprezzano le partite in 
trasferta, dove hanno già colto pa
recchie affermazioni. 

La Spai va a Como, il Napoli va 
mMm»tmmmma i v .*•*. wttm Affli** Lucca, la Sampdoria non teme 
^ i r J l ^ T t - W r l u g r a n c h é la visita del Legnano. II 
«U« «a* r«tace» anenata p g , , . , . ^ ^p,,,-, d i tornare alla vit

toria contro rAtalanta— In fondo tutte queste squadre, che noi 
chiamano inseguitrici. non chiedono di meglio che registrare qual
che passo falso delle « grandi ». 

Le « grandi » hanno vita durissima ogni domenica, anche nella 
più placida delle partite casalinghe (si rko-di il recente incontro 
Milan-Udinesef). Per questo gli azzurri romani, i viola toscani e i 
blucerchiati di Busto sperano nella grande affermazione ancne oggi. 

a Bordighera vengono per tparare a 
talve. SS volte lungo un anello d{ 
due Km. e mezzo. J5 voile, tu e giù, 
per la ttrada che dal Lungomare 
dell'Argentina sale al Casinò, scende 
a C'a/)o Sant'Ampcho. s'insinua in 
Via Vttlono e in Via Novara, ritorna 
Sul Lungomare. 

Trentacinque per due e mezzoi 
vale a dire: DO Km. Uno scherzo per, 
gli uomini della bicicletta die suc-
c/iiano i chilometri come un bimbo 
goloso succhia un bon-bon. La ttra
da. però, è un po' dura: te curie. 
teerhe e improvitite. possono stron
care t fili dei freni, e quelli, ancor 
più toltili, dei nervi degli masti» 
Èia la fatica è tempre poca. E gl\ 
« asti » anno tutti qui: manca solo 
Coppi, che ha preferito imbarcarsi 
li» una giostra ptù grotta e più lunj 
ga: la « Sei Giorni » dt Parigi. ; 

Le giostre tono un po' il teatro 
di varietà del uiclitmo: e gli uomini 
della bicicletta ci vanno per far 
vedere le gambe, il traguardo, poi 
è un complice che strusa l'occhio: 
« Paté pure™ lo non dirò niente > 
Lz gente, questa storia, la conosce;, 
ma un po' ai diverte. e corre a ve* 
dere. E. del resto. Bordighera piare 
tn aria c'è il profumo della prima* 

PARIGI. I — h'V.RBS. è entrata 
oggi a far parte dell'Unione cicli
stica. internazionale. La sua doman
da è stata accolta in occasione del
la riunione del Consiglio esecutivo 
deiruc.l. . cho si è iniziata stamane 
a Parigi. 

La richiesta sovietica era «stata 
presentata dal dirigente sportilo di 
Mosca Alexei Kuprlatiof. il quale 
I>I e detto lieto dell'accoglimento del
la domanda di stimazione della 
UR.SS.. e nel breie discorso pro
nunciato Ita afrermttto che neirunio-
ne Sovietica esistono un milione di 
ciclisti fra uomini e donno. 

Sono state ammesse airu.C.l. an
che Cuba e Trinidad, mentre la do
manda della Repubblica Democratica 
Tedesca è stata — come al solito I — 
accantonata dalla maggioranza, con 
lo bpecloso pretesto che dell'U.C.l. 
fa già parte la Federazione germani
ca occidentale. 

K' stato comunque disposto per 11 
prossimo mese un Incontro fra espo
nenti delle federazioni ciclistiche 
delia R.D.T. e delta Germania ocoi-

] dentale per vedere di raggiungere 
un accordo. 

Il presidente dell'U.V.l. Adriano 
Rodonl è stato rieletto vice-presiden
te dell'U.C.l., con 67 voti, a-sfileme 
al danese Molm e all'Inglese South-
cott. Il delegato sovietico non è sta
to eletto, ma fra 1 voti da lui otte
nuti c'era stato anche quello del
l'Italiano Rodonl. 

E' stato deciso di assegnare alla 
Svizzera l'organizzazione del campio
nati mondiali su strada e su pista 
del 1053. All'Italia è stato assegnato 
il campionato mondiale di céna 
campestre del 1954. 

SULLO SPORT SOVIETICO 

o 
i té 

ff 
L'attività internazionale degli atleti del
l'URSS - Falsi e inesattezze dell'organo d. e. 

L'organo d.c, che pochi giorni 
fa si è finalmente occupato dello 
sport sovietico, ha dimostrato an
cora una volta ignoranza e mala
fede. Ignoranza quando dimostra 
di non conoscere nemmeno la de
nominazione della maggior squa
dra di calcio sovietica, la Z.D3.A. 
(Esercito sovietico) che diventa 
nelle sue colonne « ZOK •; mala
fede quando finge di ignorare la 
lunga serie di partite internazio 
noli giocate dalla Z.DS.A. e da 
altre squadre sovietiche, per so
stenere l'assurda tesi del « di 
vieto » che non meglio identi/ì 
cati « commissari politici * oppor 
rebbero all'attività internazionale 
non solo dei calciatori ma degli 
atleti sovietici di ogni specialità, 
per « paura di perdere ». 

Può darsi, per la verità, che lo 
articolista d.c. ignori davvero que
ste cose, come tanti altri suoi col
leghi italiani che scrivono o r i 
portano sui loro giornali più o 
meno le stesse cose che scrive e 
riporta lui. Ma allora dove va a 
finire la serietà, la prouvedutez-
za, l'acume dei nostri critici spor
tivi se ignorano quanto succede 
in un paese di 200 milioni dì abi
tanti che in pochi anni è riuscito 
a portarsi all'avanguardia anche 
nel campo dello sport? Vogliamo 
noi rinfrescare la memoria, e da
re delle informazioni, all'articoli
sta d.c. e ai suoi amici? 

Ecco: prima della partita di 
Bratislava, citata nell'articolo, i 
calciatori sovietici avevano di
sputato la bellezza di 29 partite 
in tern ariana li in /nf/hilterra. Sco
zia, Bulgaria, Romania, Albania, 
Svezia, Finlandia, Polonia, Un
gheria, Norvegia, Cecoslovacchia 
oltre che nell'Unione Sovietica. 
Dopo quella partita, contraria
mente a quanto afferma l'artico
lista, i giocatori sovietici hanno 

centrale e della Scandinavia. Nel
la maggioranza dei casi le atlete 
e gli atleti sovietici hanno vinto, 
talora in modo schiacciante. 

f pallavolisti sovietici, uomini 
e donne, hanno partecipato ai 
Giochi vtondiali universitari di 
Praga, Budapest e Berlino, ai 
campionati europei del 1949, 1950, 
1951 vincendovi nettamente tutte 
le gare in programma. 1 cestisti 
e le cestiste hanno vinto centi
naia di partite internazionali e 
decine di tornei, nell'U.R.S.S e 
fuori dell'U.R.S.S. Ai campionati 
europei di Parigi, l'anno scorso, 
hanno strabiliato vincendo, senza 
una sola sconfìtta parziale, i due 
tornei. I pugilatori, i pesisti, i 
lottatori, i nuotatori e le nuota
trici, i pattinatori e le pattina-
trici hanno riportato brillanti vit
torie nei numerosi tornei, incon
tri internazionali, campionati eu
ropei e mondiali cui hanno par
tecipato: in Polonia, Finlandia, 
Svezia, Repubblica Democratica 

GLI SPETTACOLI 

Sovietici a Helsinki 
HELSINKI, 1. — La delegazione 

olimpica sovietica attualmente a 
Helsinki ha annunciato ufficial
mente che l'URSS parteciperà que
sta estate a tutte le gare del Gio
chi Olimpici e che la squadra so
vietica abiterà in uno dei villaggi 
limpiei. 

ntegio artUt-bo femmlurWp. prece
dendo nettamente la americane 
Koofcr e Bakatcr. 

Vittoria di Andersen 
nei ? mila metri a Oslo 

OSLO. 1. — L'asso norvegese 
IIJa:t-nar Andersen Ka vinto con fa-
cP.lU u gara dei 5 mila metri ai 
campionati morirti ali <di pattinaggio 

vera: i fiori rtcSrdono ralle^ria mat-!£"££!*-„ p«* ! n<™ * r «aittus» 
fa del Carnevale che qui non muore 
mai: le biciclette tono ancora lucide 
e domani sfileranno in parata. 

Ecco: il e Circuito degli Atti » di 
Bordighera è una parata. Una parata 
riapertura, come al circo. Ma poi 
p-etto. la musica cambierà: verrà 
il lavoro duro. Allora, per gli « assi » 
il traguardo non sarà più un com
plice che strizza rocchio, in tegno 
d'intesa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Pienamente .invita 
la «polsforlha» (fi iersera 

Eeeenpntt »uec«»so ha ottenuto 
lu «Poritfportrva*» di iersera nel sa
lone tleila piscina Mei *cro Italico: 
circa S.O00 spettatori 

Ne*.'avvenimento più atteso, la vi . 
vkrcita al fioretto fra 11 fraweese 
DO.-.:o!a e VrtaMzaio Rezzo Noatl-
ni. eftnbeKlue ex-cantpicni del mon
do. Noattnl ha riportato una chiara 
vittoria per 10-6. 

Nell'Incontro alla aeisfcota. l'ita-
Jii.no Ferrari, can-Vloa* trotwMale. 
ha battuto per 10-6 SI ccnvplene 
r>: Francia Tournon. che ha costi
tuito Levavasseur. lmpos^SJfcitalo a 
venire. 

G'i intontii da «otta haotio dato 
i Feguewtl risultati: Grecoromana: 
^allegati atterra Trrtrooo te l'50": 
S ••veatri atterra Vecchi m 2': N«r-
*o«a atterra De Negri *» 12'40'\ 
Giapponese: Ceraccbim batte Volpi 
al pnnM. 

Mefiti «rorausl hanno rfc?eos*o le 
e*ib:zonl «irmasrfche a corpo lAe-
ro, ci cavallo, parali rie e sbarra. 
Si sono partfccfaranente di«ttnT4 g?i 
olimpionici Magglan e Zanetti. 

la Covra Molte fi vaie 
per la 7* tolta all'Italia 

GENOVA. 1. — 1/ItaHa ha v.nto 
per la settima vetta la Coppa Moli* 
m spaUa. Va tradizione di questi 
ifMm! armi, che ha sempre v» to 
l l ta l ia vittoriosa, è . «tata questa 
voJta r&pettata, ma il ponteggo 18 
a V>, eoo due assalti pari dimo
stra chiaramente l'eqanrbrlo tleì 
valori in e*mpo. 

lavori atto staffo di Firenze 
per rinfontro con ringhiltetTa 
FHSBNZE. 1. — U laverò prepa

ratorio per le attrezzatine Ucio 
BtsAl-o Comunale in vltta Well'.n-
teontro Ita-lìa-lrughUterra, che avrà 
luogo a F4Tenze il 18 mngg o. ed è 
già mizizto. l o stadio avrà a quan
to «1 cipprerAle una capienza di ol
tre 85 mila spettatori. 

AI « MONDIALI » DI PARIGI 

Alla Du Bief il titolo 
di pattinaggio artistico 

continuato a incontrarsi con pio 
PARIGI, l. — La patinatrice £ran_ catort di altri paesi; altre 26 par-

cesr- Jacquetóne Du Birf ha con- tite in Cecoslovacchia, Unione So-
q.ifctato stasera il titolo di patti- v i e t i ca , Norveoia. Repubblica De

mocratica Tedesca, Albania. Po
lonia, Bulgaria. Complessivamen
te i calciatori sovietici hanno gio
cato dal 1945 ad oggi. 55 partii 
internazionali, delle quali 47 al
l'estero e 8 nell'Unione Sovietica, 
vincendone 43, pareggiandone 8, 
perdendone 4, segnando 201 reti 
e subendone 47. Dubitiamo che 
ci siano molti paesi in prado di 
presentare un simile bilancio. 

Questo per il calcio. E negli 
altri sport? Noi siamo acnte terra 

Tedesca, Austria. Ungheria, Ce
coslovacchia, Cina, India, Francia. 

Sino al 1951 gli atleti e le atle
te dell'URSS avevano stabi
lito sessantotto primati mon
diali assoluti negli sport olim
pionici: nel 1951 hanno se
gnato in 7nolti settori di attività 
i migliori tempi e misure inter
nazionali, battendo 623 primati 
nazionali dell' Unione Sovietica. 
Questi sono i fatti! 

Quanto ai « commissari politi
ci » che « Il Popolo » dice e co
mandano sugli atleti » e * non 
ammettono che essi subiscano 
delle sconfitte ad opera di av
versari stranieri » ci sembra giu
sto concludere che, almeno, dati 
i risultati che abbiamo citati, non 
avranno avuto gran che da fare, 
in tutti questi anni! 

Poi l'articolista d.c. passa al
l'altra grande, inejffabile, origi
nale « scoperta »: i dirigenti del
l'U.R.S.S. farebbero, attravexso lo 
sport, della propaganda/ Non n e 
ghiamo che nell'U.R.S.S. lo sport 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: esce. trirW 

to da Rogar Desormlere con mu-
erehe di Bameao, Bteet, Maiale
rò e Bavel. 

ARTI: ore 16-19,30• C.4a de". Piccolo 
Teatro « ti ballo del tenente 
Helt> 

ATENEO: ore 17.30: C.ìa stabile 
Pepe-Scaccia « Il «diluvio » <M Betti 

CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 
ore 16-21.15. 

DEI GOBBI: ore 17,30: * Carnai dea 
notes • con Bonueei, Caprioli e 
Franta Vateri. 

ELISEO: ore lfl-ls.30: Cla Gioi-Ci-
mara-BagnJ «Salviamo la giovane» 

RIDOTTO ELISEO: ore 17: C.ia 
Paua-Cortese-Qnazzeiu • La beila 
Rornbrère» 

PALAZZO SISTINA: C.ta W. Osiris 
€ Galanteria • 

QUATTRO FONTANE: ore 10-Z1.1A: 
< I presoli idi Pottrecea • 

QU1RFNO: ore 18.30-19.90: Ci* Ca~ 
ìindri-Volpl-Cont4 « ti insulto non 
conta * 

ROSSINI: ore 16-19: Cla C. Du
rante « ViglM urbani » 

VALI*: Riposo. Dal 4 matto t i pic
coli di Podrecca ». 

VARIETÀ* 
Adriacine: Le ragazze sognano e 

RJV. 
AlUambra: Il ritorno di Jesa 11 ban

dito e Rlv. 
Altieri: Il re della Jungla e Riv. 
Ambra-Jovluelll: O.K. Nerone e Rlv. 
La Fenice: La corsara e Riv. 
Manzoni: Virginia e Rlv. 
Nuovo: Luna rosaa e Rlv. 
Palazzo: Sette ore di guai e Riv. 
Principe: Bill ael grande e Riv. 
Volturno: La citta è safiva e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Bellezze in bicicletta 
Acquarlo: Bellissima 
Adriano: Sabbie roane 
Alba: Papà d.venta nonno 
Alcyonc: La figlia di Nettuno 
Ambasciatori: Trieste mia 
Apollo; Kfcn 
Appio: La città è salva 
Aquila: Piccole donne 
Arcobaleno: Vallcy Q£ Eagi&s 

CAPRANICHETTA 
Secondo mese di repliche 

SILVANA MANGANO 

VAnnm 

terra: preferiamo dare dei dati, sia un formidabile strumento per 
d°'!p cifre, citare dei fatti anzi-! l'educazione, lo sviluppo fisico e 
che fantasticare sui € commissari'culturale delta gioventù e dei la-
politici » e su altre amenità del 
genere. E i fatti ci dicono che le 
squadre sovietiche di atletica leg
gera, uomini e donne, hanno par
tecipato ai campionati europei di 
Oslo e di Bruxelles, ai Giochi 
mondiali universttari di Buda
pest e di Berlino, a molti incontri 
bilaterali con i paesi dell'Europa 

ANCHE IL RETTORE MAGNIFICO ALLA STAZIONE! 

Grandi feste a Zeno Colò 
al sno arrivo a Firenze 

L'abetonese non conferma le voci del suo ritiro 

PIRENZE. 1 — Col rapido prove
niente da Milano, alle 11.30 è giun
to a Firenze l'olimpionico e meda
glia d'oro di sci Zeno colò accorir-
pagnato dal colonnello Massangloll. 
presidente dello Sci Club /betone 
e dal signor Antonio Lopez. 

Fra 1 numerosi convenuti alla sta
zione a riceverlo erano anche ti Ret
tore IfagnlQco dell'Università profes
sor Borghi. 11 dott. Rocca mi presi
dente del C.A.I. e molti sportivi fio
rentini oltre a une bella rappresen
tanza di ebetonesi, capeggiati da 
Armando Santi e da Leone Petrucd 

Colò è stato letteralmente preso 
di assalto e requisito. Difficile è 
stato poterci parlare, ma alla fine 
ci ha detto poche parole, come è 
suo costume, riportando le sue Im
pressioni: con la vittoria conseguita 
egli ha raggiunto lo scopo prefìs
sosi alia partenza dall'Italia: è ri
masto molto soddisfatto delle gran
di accoglier»» ricevute ad Oslo, par
teciperà al cazrJpionatl italiani e dr-

cu la voce già difluwi sul suo ritiro 
dalla vita sportilo, niente ha an
cora deciso E noi riteniamo che 
la sua passione n\rù li sopravvento 

Chinotto Rei-Solva* 5 a 0 
La partita di anticipo del campio

nato di serie C. girone C. disputata 
ieri all'Appio tra il Chinotto No ri e 
il Solway è stata vintn dalla squadra 
romana per 5 a 0. Hanno segnato nel 
primo tempo Coletta al 10*. Valli al 
15* e al 30'. Nella ripresa segnava 
ancora Valli al 10' e Caruso al 44*. 

Il 6. P. Roma si tfisouferà 
sei riunito di Caiteffasano 

Nen'auuiMaza cdlema della Com-
rrrxKone iportrva tieU' AutaxnobLl 
CZub è «tato deciso a.U\«iamim*tà «li 
far- disputare 11 Gran Premio Ro
ma arti circuito tri Caetelfusano. Il 
circuito ai svolerà suite stratte ta 
corso *d< alternazione. 

voratori. Certo, in questo senso. 
lo sport dei paesi occidentali non 
è « propaganda ». O è propaganda 
dell'ozio, della corruzione, dei 
«principi» di discriminazione raz
ziale. E qualche dirigente demo
cristiano quando ha sperato di 
fare della « propaganda » per il 
suo partito assumendo cariche 
negli organismi sportivi non ha 
certo fatto un buon affare. Re
stagno e Foderaro, tanto per fare 
due esempi « romani », sono ri
sultati alla fine proprio due « pa
dri Lombardi » della propaganda 
democristiana tra gli sportivi! 
Quando poi ci si mettono gli An 
dreotti e i Rebecchtni, a promet
tere stadi e * partite del secolo » 
nella Capi ta le -

Ma non vogliamo concludere 
senza fare una proposta concreta 
al *• Popolo »: appoggi pubblica 
mente, insieme con noi e con tutti 
gli sportivi onesti che lo deside
rano, la richiesla. alla Federa-
rione calcistica italiana per esem
pio, di intavolare subito e di por
tare rapidamente a conclusione 
quelle trattative con la Federa
zione sovietica che l'ing. Barassi 
aveva accennato tempo fa e che 
dovrebbero sboccare nell'organiz
zazione di un grande incontro di 
calcio tra le Nazionali dell'Italia e 
dell'Unione Sovietica. O. almeno, 
chieda pubblicamente insieme con 
noi ai dirigenti di una Qualsiasi} 
società italiana di Serie A di in
vitare in Italia una squadra so
vietica per una partita amiche-
cole. Speriamo che possa convin
cersi, allora, che i « commissari 
politici » non trucideranno né i n -
vieranno in Siberia i giocatori 
sovietici se saranno battuti dalle 
squadre messe in campo dai 
^commissari tecnici» Beretta, Su
sini e coni DO onta bella. 

GIANLUIGI BRAGANTINI 

Arenala: Spade mswngumate 
Ariston: Canzone pagama 
Astorla: La figlia di Nettuno 
Astra: Cavalcata di mezzo secolo 
Atlante; li colormollo HoEIater 
Attualità: Il segreto del lago 
AURUSIUS: Bella^ima 
Aurora; Vagabondo a csrvsUo 
Auscnla: Cavalcata di mezzo secolo 
Barberini: Le miniere di re Salo

mone 
Bernini: La città è aa'.va 
Uolugna: La c t tà è salva 
Brancaccio; La figlia di Nettuno 
Caparmene: Egli comminava nella 

notte 
Capitol: Roma ore 11 
CaPranlca; Le miniere di re Salo

mon p 
Dei Vcrtcello: OJC. Nerone 
Diana: OJC. Nerone 
noria: La figlia dello sceriffo 
Eden: Cavalcata di mezzo secolo 
CaPranlchetta: Anna 
Castello; Pandora 
Centocelle: I figli di nessuno 
Centrale: L'aimbiziosa 
Cine-Star: Rodolfo Valentino 
Clodio: Inchiesta giudiziaria 
C >la di Rienzo: La città è salva 
Moderno Saletta: Il segreto del lago 
Modernissimo: Sala A: La figlia di 

Nettuno: Sala B: Kim 
X"vicine: I figli di nessuno 
Odeon: Marakatumba 
Odesralchl: OJC. Nerone 
Olympia: L'avamposto degli uomini 

Perduti 
Orf«»o: Hotel Sahara 
Ottaviano: Rodrigo Valentino 
PalestTtna: La figlia di Nettuno 

Parioll: Kfan 
riaaatasto: Brgaorme non «uamtets 

i marinai 
Plaaa: FccssAo ' 
Preaesto: La ttmtffla f i a i i f i n i 
Quirinale: Cavalcata di mezzo secolo 
Reale: La figlia di Nettuno 
Kex: La otttà è salva 
Rialto: Bellissima 
Roma: Con Unente nero 
Rubino: La madre dello eposo 
Salario: Carnevale a Costarle* 

IMMINENTE 

uomini 
CORAGGIOSI 

Sala Umberto: L'ambiziosa 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Savola: Cavalcata di mezzo secolo 
Smeraldo: Rodolfo Valentino 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Rodolfo Valemmo 
Superclnania: Sabbie rosse 
SuPerga: Trieste mia 
Tirreno: OK. Nerone 
Trevi: Divertiamoci stanotte 
Trianoa: I figli di nessuno 
Trieste: L'ambiziosa 
Tusooio: Bacio di mezzanotte 
Ventun Aprile: Il coL Hollkrte-r 
Verbano: Napoleone 
Vittoria: O.K. Nerone 
Kspero: Pandora 
Europa: Le miniere dJ re Salomon* 
Excelsior: Ti ccflonrtello HdlUister 
Farnese: 1 viaggi di Gulliver 
Faro: TuSsa. tewa di fuoco 
Fiamma: I racconti di Hoffmann 
Fiammetta: Rarfciomon 
Flaminio: BelWasima 
Fogliano: Avamposto degli uomini 

perduti 
Fontana: HoteC Sahara 
Galleria: Canzone pagana 
Gknllo Cesare: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Golden: Cavalcata di mezzo secolo 
Imperlale: li filo d'erba 
ImPero: La famiglia passaguai 
lodano: L'amante 
Iris: La famiglia Passaguai 
Italia: Un giorno a New York 
Massimo: Rodolfo Valentino 
Mazzini: Bellissima 
Metropolitan: Le miniere di re 

Salomone 
Moderno: n filo d'erba 
Colonna: La paura fa 80 
Colosseo: I esdetti di Guascogn 
Corso: Roma ore 11 
Cristallo: Sette ore dt guai 
neiio Maschere: Guardie e ladri 
nelle Terrazze: Cyrano di Becger 
Delle Vittorie: La città è salva 

il D«n. S0NN1N0 
Cura dimagranti 

e ingrassanti 
Malattia Interna 

Via Nizza 11 ( f . FI urna) Tal. 8SA7M 
Visite per appuntamento 

CARTE DA PARATI 
Da LUNEDI' 3 marzo 

GRA DE LIQUIDAZIOIIE 
LE PIÙ' BBiE CARTE - H PIIT VASTO ASSOOTlMBfTO 

A LIRE 9 0 * 1 2 0 * 7 1 0 IL ROLLO 
TESTORI - Piazza S. Luigi De' Francesi, 23 

UNA B L U NOTIZIA 
a pressi UNRRA 
l o s p a c c i o d i 

Via della Croce, 36 
(Te l . 6 5 . 7 6 3 ) - (M. D'El la ) 

ha messo n /itera vestita: 
Pettiniti ti lui L 2.5W ì « t 
Crqefletilu«. » 800 • 
Velours i U n . • 1.500 • 

A L 

Corso Vittorio 273 
Cretonies merarigltesa 
puro cotono alto cm. 13* 

Lire 490 
F.LLI M. & ALESSI 

U N I C A S E D E 
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44 Appemdtem detT UNITÀ 

LA F I U L I A 
del cardinale 
Grand* romana» di M K H U U H M 

Salzuma. nel le *u* vesti f l ra -
fee, con la maschera rossa sulla 
faccia, la splendida capigliatura 
•parsa sul le spalle entrò con pas
s o maestoso e «peUrale. Passò 
attraverso l e t a r d e , mentre i be 
vi tori ai scostavano por non e s 
sere toccati dalla sua veste. S i 
«ermo in m e n o alla sala, in un 
s i lenzio di spavento. 

— Suvv ia , tingaraf — disse ad 
« a tratto l'oste, c o n u r i so f re 
nato: — Raccontaci u n po' l o tua 
mtoTimì _^ 0 

N o . no! — mormoro Row-
ireaud — c h e a dica la boona 
ventura! 

— Che dica l'una e Taltr»! — 
grUÒ uno . 

Po i fl s i lenzio §ì t»ce pi& p r o -
tondo; SaisuBia avara tat to ws 

gesto. Aveva alzato il braccio 
lentamente, poi, portando la m a 
no sui capelli , ne accarezzò Ile 
veniente i riccioli opulenti . 

— Voi tutti che mi ascoltate. 
— disse allora. — signori ed alte 
dame riunite in questa cattedra 
le, perchè mi guardate cosi? Ho 
detto la verità. La impostura è 
sulle labbra del vescovo snaturato 
e non sulle mie. Disgraziata p e r 
chè l'ho amato? H a riempito la 
Francia di disgraziate. A h , p a 
dre snaturato! 

Parlava con voce cupa. Pax-
daillan l'ascoltava attento. 

— Ascoltate, — riprendeva 
Salzuma, stringendosi là fronte 
fra le mani. — Ascoltate, poiché 
volete sapere la storia della d i -

Gbl sai ba raccontato 

questa storia? Non lo so . C e una 
voce che paria e che ascollo. Che 
dice la voce? 

Chinò, infatti, la testa come 
per ascoltare. Tutti aspettarono 
ansiosi. 

— E* sera, — disse lentamente 
la zingara. — Tutto è tranquillo 
nel sontuoso palazzo ed attraver
so la grande finestra spalancata 
appare la cattedrale che la g i o 
vinetta contempla. La insensa
ta! rT là, in quella chiesa, che la 
disgrazia doveva consumarsi. 
Perchè la giovinetta guardava la 
faccia muta e minacciosa della 
cattedrale? Eccola che sorride 
dolcemente. Come è felice! Pres
so di lei . colui che ama è seduto 
e le t iene l e mani. Essa ascolta 
rapita quel che dice il nobile s i 
gnore. e intanto, in fondo al 
sontuoso palaszo. i l vecchio pa 
ire c ieco riposa. 

Saizuma s i arrestò di colpo. I 
suoi occhi, attraverso 1 buchi 
della maschera rossa, guardavano 
lontano chi sa dove. 

— Il vecchio padre cieco r ipo
sa, — essa riprese, scotendo la 
testa, —- fidente In sua figlia. 
Dorme. Almeno essa lo crede. Ed 
anche il suo amante lo crede. Ed 
essi sono cosi vicini l'uno all'ai-
l'altra, le loro labbra si toccano 
e s i uniscono in un back), al lor
ché la porta si apre. 

— Disgrazia! — gridò una ri 
balda impallidita, 

— Chi ha aperto la porta? P 
il padre, il vecchio padre cieco 
che si avanza, con le mani tese 
e che chiama sua figlia. L'aman

te si è levato, la figlia trema di 
terrore. « Figlia mia. con chi par
lavi? » — «Con nessuno, padre^ 
Oh, certamente non c'è nessuno 

«Va assali 

nella camera di vostra figlia, p a 
dre» . E l'amante? Ah com'egli è 
destro, silenzioso, furtivo! E* i n 
dietreggiato fino in fondo alla 
camera e pare che non respiri 
più. La giovinetta non ba neppu
re la forza di alzarsi e di andare 
verso il cieco. E* lui che si avan
za verso la figlia con passi tre
manti, ed infine le prende le m a 
ni. « Come sono ghiacciate le tue 
mani, figlia mia! ». — « Padre, è 
la sera, è il vento™ è l'ombra che 
rnHp rta "US!!3 C2tt?dr2^Sl 5 
«Come trema la tua voce !» — 
«Padre , è la sorpresa, l'emozione 
di vedervi ad un tratto». E gli 
occhi della giovinetta, pieni di 
spavento, si posano sull'amante 
immobile. Essa cerca un'altra 
menzogna; sempre menzogne! 

— Poveretta! — disse la ribal
da che si chiamava Loisietta* 

Saizuma non senti. E continuò 
la sua triste cantilena, perchè in 
vero raccontava come se avesse 
cantato. 

— La fronte del padre si ve la; 
il cieco volge intorno lo sguardo 
smorto, come se sperasse di ve 
dere. Vedere! Oh. se avesse v e 
duto! « Figlia mia, sei ben sicura 
che non c'è nessuno q u i ? » . . . 
« Sicura, padre mio! Oh. comple
tamente s icura!» — cOisra lo , 
figlia mia! Giuralo atd satei ca
pelli bianchi; giuralo sulla Santa 
Bibbia, ed allora io crederò che 
tq er i davvero sola. Perchè so 

che hai l'anima pura e non vor 
resti macchiarti di un tale s p e r - | buona ventura dall'illustre tìn-
giuro». La giovinetta si dibatte 
Le pare di essere per morire! 
Giurare! Giurare sui capelli 
bianchi de l cieco! H suo sguardo 
cerca l o sguardo dell'amante, e 
lo sguardo deTTamante risponde: 
«Giura , ma giura dunque!E — 
«Ebbene, figlia mia?—». La v o 
ce del padre, l a voce del c ieco 
ha una spaventevole angoscia. Ed 
allora sotto lo sguardo dell 'aman
ti» la gtn-CTTiotfo <W «̂- » PsdrS 
mio. su~i vostri capelli bianchì] 
sulla Santa Bibbia, ghiro che non 
c'è nessuno qui eccetto noi due ». 
Ed il povero padre s o n i d e , E 
chiede perdono a sua figlia. Ed 
essa, oh. essa, la spergiura, sente 
che oramai la disgrazia è vicina: 
una disgrazia vestita tli abiti 
sacri. 

— Povera ragazza! — ripetè 
Loisietta. 

Saizuma tacque. 
— E che successe in seguito? 

— chiese un'altra ribalda. 
Ma forse c'era stato un brusco 

salto nel .pensiero di Saizuma. 
Con voce cambiata, enfatica, tea
trale, esclamò: 

— A forza di guardare in m e 
stessa in fondo alla prigione, ho 
appreso a guardare nell'anima 
degli altri. Signori ed alte dame. 
la zingara sa tutto, vede tutto e 
l'avvenire per lei non ha veli . 
Chi vuole conoscere U proprio 

avvenire? Chi vuole aver detta la 

gara Saizuma? 
Queste ult ime parole, senza 

dubbio, le erano state insegnato 
da Belgodère. perchè essa le d i 
ceva come una lezione. 

-— Avvicinatevi , dame e si* 
gnori! — continuò sullo stesso 
tono. 

— Io , io! — gridò una ribalda, 
tendendo la mano. 

— T u vivrai a lungo. — disse 
OS ài u ia i 

ricca n é felice. 
— Maledizione! — gridò la r i 

balda. — Signora zingara, non 
potreste darmi qualche ricchezza 
in cambio di qualche anno di 
vita? 

Ma già Loisietta tendeva la sua 
mano, sulla quale Saizuma getta
va uno sguardo. 

— Fa attenzione a colui ohe 
ami — disse. — Egli ti farà de l 
male . 

— Bene! — grugnì Rougeaud. 
— Sarà pane benedetto! 

Successivamente, parecchi a l 
tri si fecero rivelare l'avvenire 
dalla zingara. 

Anche Rougeaud tere la mano. 
— Il tuo sangue scorrerà — 

disse Saizuma. — Fa attenzione 
ad una speda più sottile della 
tua daga. 

— Tu menti, strega, t'inganni! 
Leggi dunque meglio. 
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LE RICCHEZZE DEL VATICANO E DELLE FAMIGLIE PONTIFICIE 

Marcantonio, Giulio, Francesco 
i tre finanzieri di casa Pacelli 

Le ricche partecipazioni azionarie della Santa Sede - Dalla famiglia 
di Pio XI a quella di Pio XII ~ Bernardino Nogara, polente e misterioso 

Non si possono seguire due pa
droni, Dio e Mammona — dice «1 
Vangelo . Mammona sarebbe il mon
do, la ricchezza, l ' interesse. Ma a 
questo precetto vien data cggi, dal
lo alte autorità eccles'astiche, una 
i .ueipr» taz.one piuttosto lata: una 
interpretazione che non impcdo'ce 
a l Vaticano come tale e ai più alti 
membri del l 'ariftocrai .a v.jt.cana e 
del le famiglie po-itificic ci. po«.-e-
dere confortevoli pacchetti azionari 
e di far parte di soddisfacenti con
fi.gli d'amministrazione. 

Abbiamo parlato di famiglie pon
tificie. Cominciamo dunque dal pa
rentado del Pontefice f o l l e m e n t e 
regnante . 

Marc'Antonio Pacel l i , Giulio pu 
ce l l i , Francesco Pacel l i : ceco un 

Marcantonio Pacell i 

be l terzetto, 1 cui moltepl ici e d i 
versi interessi mondani completano 
opportunamente i l lustro dato ai-
l'antica famigl ia romana dall 'asce
sa di Eugenio a l sogl io pontificio. 

n principe Marc'Antorrio Pacell i 
è presidente d e l consigl io d'ammi
nistrazione del la Società a i l inee 
aeree LAI ed ha cospicue parteci
pazioni in numerose altre attività 
di vario carattere . H principe Giu
l i o Pacel l i è amminis tratore del 
Banco di Roma, amministratore 
de l la filiazione p e r i l B e l g i o del 
medes imo fianco di Roma, v i c e 
presidente d e l consigl io d'ammini
strazione del la Società Anonima Ita
liana Ferrovie del Sud-Est, presi
dente de l consigl io d'amministra
z ione de lT/s t i tu io Nazionale Far
macologico Serono. n marchese 
Francesco Pace l l i , infine, è m e m 
bro del consiglio d'amministrazione 
dell'/talpa*, di cui fu anche v ice
presidente dopo esser stato presi
dente della Romana Gas, a suo 
tempo incorporata n e l gruppo mag
giore . 

Particolare interessante: prima 
del l 'avvento di P i o XII Pacel l i a l 
sogl io pontificio, i l rappresentante 
degli interessi vat icani ne l consi
g l io d i amministrazione dell'/talpa* 
eTa il conte Ratti , di Desio , pa
rente de l precedente papa P i o X I 
Batt i , nonché presidente , v i ce -pre 
s idente . amminis'.ratore e consi
g l iere d i un n u m e r o iperbolico di 
società, che si occupano un po' di 
tutto: dalla bachicoltura ai traspor
ti, a l la metal lurgia, al l 'energia elet
trica, a l le miniere , all' industria chi
mica, ecc. Il conte Ratti è tuttora 
interessato nell'Italgax: società di 
cui la Santa S e d e det iene il 2,48 •/» 
del pacchetto azionario . 

Poco prima c h e l e rivoluzioni 
borghesi abbattessero in parte il 
crol lante mondo feudale, fu detto 
che la Chiesa era legata a quel 
mondo a d o p p i o filo, in quanto essa 
era anche i l maggior proprietario 
fondiario d'Europa; oggi , la Chiesa. 
si è modernizzata. L e s u e rendite 
fondiarie r imangono tuttora cospi
cue, ma la Chiesa si è sempre p iù 
legata, per cos i dire , fisicamente. 
anche con il capi ta le finanziario, ea 
è diventata una d e l l e p iù cospicue 
holdmgs capital ist iche d'Italia. 

Rappresenta g l i interessi -iella 
Chiesa in tutta una s e n e di consi
gli a amministrazione i l s ignor Ber
nardino Nogara, i l qua le è , pura
m e n t e « .semplicemente, l 'ammini
stratore generale d e i beni dell A 
Santa Sede . 

Il s e m e d i quest 'ul t imo è com
parso in questi giorni nel l 'e lenco 
comprenuente i contribuenti mi la
nesi che hanno denunciato p iù ai 
10 mil ioni di reddito. D Nogara, a 
dire i l vero, occupa, coi suoi 12 mi
lioni e spiccioli , uno dei posti p iù 
bassi de l la graduatoria: n é i l suo 
n o m e gode de l la diffusa notorietà 
che spetta a i Crespi , ai Pirel l i , a: 
F a l c i a a MarinotU. C o non toglie, 
però, c h e eg l i possa degnamente 
figurare accanto a quell i , n v e s t e n -
J^ ? . . # • • . * - . . _ . . _ * x * . _ • _ * . . . . • * . * . . . . . 

e finanziere d e l Vaticano. 
Quanto si d i sce t terà c a i vero 1& 

dichiarazione rilasciata da l Noga ia 
re lat ivamente ai suo: redditi? Xon 
è faci le fare d e l l e Cifre. E* indub
bio tuttavia c h e la funzione su ac
cennata l o p o n e al centro di una 
vera e propria hoWmo finanziaria 
a forti invest imenti e a vastissima 
ripartizione. 

Esaminiamo infatti — sia pure d. 
«fuggita — l e interessenze della 
Santa Sede n e l capitale italiano: 
esaminiamole in questo momento 
in cui, approssimandosi l e ammini-
f trat ive , il Vat icano conscio della 
fortissima eros ione minante l 'elet
torato democris t iano ha assunto su 
di sé il peso del la campagna elet
torale e l'ha apertamente iniziata 
con una vio lenza senza precedenti 
ne i confronti de i Partiti dei la
voratori . 

N o n è solo metafora il dire che 
l a luca v i ene dal acglio d- S. Pie
tro, I l Vat icano infatti è a'-on.st», 
di tutta, • quasi tutte, le soc.ctu 

italiane per la produzione e la di 
stribuzione del l 'energia elettrica. 

Cominciamo eoi citare la Socfeld 
Admitica di Elettricità (SADE) con 
sede in Venezia, della quale il 
Vaticano possiede l'I Vt del pac
chetto az ionano . Viene poi la So
cietà »i'i2ioiin/e per lo sviluppo del
le imprese elettriche (Vaticano: 
3,12 ••• del pacchetto azionario) . E' 
questo un complesso organismo che 
a ?ua \o l ta è azionista della Edison, 
della Soc. Meridionale di elettri
cità, de l le Strada ferrate meridio
nali, della Terni, della Soc. pene-
rale di elettricità per la Sicilia; 
è inoltre azionista a maggioranza 
della Soc. elettrica coloniale e for
temente cointeressato nella S. A. 
Industriale Cauuirri, nella S. A. 
Eli-Urica interprovinciale e nella 
S. A. Bolognese di elettricità. 

La Santa Sede possiede inoltre: 
il 9,23 • • del capitale a z i o n a n o del 
la Selt-Valdarnu ed entra in pro
porzioni \ a n e nella Soc . Romana 
rii Elettriciià; nel la TETI (Società 
Telefonica Tirrena); nel la Edison, 
il mastodontico trust che annovera 
tra gli altri azionisti i Ci espi, Ca
sati, Boi letti e Marinottì; nella 
DERPO (Soc. di distribuzione di 
elettricità per la Riviera di po
nente), che fa parte della CIELI, 
altra holding di 16 diverge società; 
nella STET (Società Torinese Eser
cizi Telefonici); nella SIP (Società 
Idroelettrica Pitmuntese); nella 
Vizzolo. società lombarda. 

L'attività finanziaria del Vatica
no non si l imita però al settore 
elettrico e telefonico. Ricordiamo 
l'Istituto Romano Beni Stabili, di 
cui è consigl iere di amministrazio
ne Bernardino Nogara e il cui pac
chetto azionario è per il 10,98 •/• 
del la Santa Sede . La partecipazio
ne nel .settore s iderurgico e meta l 
meccanico è altrettanto estesa. In
fatti il Vaticano controlla par te 
del capitale del trust s iderurgico 
« statale » Finsider, che comprende 
VlLVA, la Dalmine e la Terni. 
Quest'ultima è la società sorta nel 
1884 col concorso de l lo Stato per 
sopperire al le nascenti ambizioni 
guerriero-marinare della borghesia 
italiana e fornire i l materiale per 
le successive avventure bel l iche. 

Il Vaticano ha una partecipa
zione nella Società Acqua Pia nn-
tica Marcia, nonché nel la Monte-
t'cni (attraverso un Istituto di sa
li s iani) . Infine — dulcis in fundo — 
appartiene al Vaticano anche una 
percentuale del pacchetto azionario 
del la Snia Viscosa. E l'e lenco non 
è ancora finito. Si sarà notato, c o 
munque, come Roma sia part ico
larmente « v ic ina a l cuore • del la 

finanza vaticana: la quale ha mani 
in pasta nell'edilizia del la Capitale 
(Beni Stabi l i ; nell'acqua (Acqua 
Marcia), nei telefoni (TETI), nel 
gas (Romana Gas), nel la luce (Ro
mana Elettricità)/ 

Finora di tut to questo si e par
lato poco, a proposito degli scan
dali per l e evasioni fiscali: vale a 
dire che la Santa Sede sa ma gi
rti a lmente occultare i propri red
diti ed i propr. capi'al ;: per es-a 
il problema di come evadere il fisco 
non csis'e nemmeno. Le cose sono 
infatti si--ternate in modo tale che 
f -sa in nessun modo è attaccabile 
mediante la « riforma » fiscale Va
mmi, se non entro limiti addirit
tura irrisori. D'altra parte, quale 
mai ministro di questo governo sì 
sogne-ebbe d: andarla a disturbare? 

L. P. 

VANONI COM'È' 

Il ministro Vanonl ama gii scherzi e le feste come è noto. Per il 
Carnevale nel l 'atteggiament* disinvolto e simpatico che riproduciamo 
è stato osservato nel eorsa di una riuscitissima festa. Il ministro 
Vanoni ha terminato il Carnevale a Parigi ove ha tenuto alla Salir 

Pleyel una c o n f e r m a i sulla sua Riforma Fiscale 

PIA BELLENTANI DI FRONTE Al GIUDICI 

Martedì alle Assise di Como 
il processo alla contessa assassina 

Una ossessionante campagna di stampa - La tragedia di Villa d'Este e il 
barone di Rotschild - Com'è composta la Corte - Cento cartelle del P.G. 

& ut. ' 

C AC HIT FIAT 
: 

contro dolori di festa, dolori periodici 

nevralgie denterie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e dei dolori periodici. 

MILANO, 1 Martedì prossimo, me vi sia una orchestrazione co-
4 marzo, si inizterà presso la Corte 
d'Assise di Como il processo con 
tra Pia Bellentani, la bella e ari
stocratica signora che la notte del 
16 settembre 1948, m un ritrovo 
di Villa d'Este, sul lago di Como, 
uccise l'industriale Carlo Sacchi. Da 
quella notte son passati ormai ol
tre 4 anni, ed oggi Pia Bellentani 
trascorre i suoi giorni nel mani
comio giudiziario di Aversa, dove, 
a quanto si apprende dai giornalt, 
starebbe - pregando la Madonna 
perchè la faccia morire », eppure si 
può dire che non è passata mai 
settimana senza che un periodico, 
un settimanale, un rotocalco italia
no si occupasse del suo caso. E 
ve-o, casi come quelli della con
tessa, fanno la fortuna di un set
timanale e in particolare di certi 
settimanali specializzati in patet i 
che rievocazioni di dinastie, imperi 
perduti e cronache del « b e l moti 
d o - , perà appare chiaro ormai co-

ALLA CORTE D'APPELLO DI ROMA 

Confermata la condanna 
contro Saspare Pisciotia 

Il binato aveva cManato "assassino,, Il teste DI Peri 

L a q u a r t a s e z i o n e d e l l a Corte 
d ' A p p e l l o d i R o m a , p r e s i d e n t e 
C u s a n i , P . M . P i s a n o , h a c o n 
f e r m a t o i er i l a s e n t e n z a d e l T r i 
b u n a l e di V i t e r b o c h e c o n d a n n a 
v a G a s p a r e P i s c i o t t a a l l a p e n a 
di o t t o m e s i d i r e c l u s i o n e ter 
o l t r a g g i o a l t e s t i m o n e S e r a f i n o 
D i P e r i . 

C o m e s i r i corderà , la v i c e n d a 
g iud iz iar ia c h e s i è s v o l t » s t a 
m a n e i n m a r g i n e a l p r o c e s s o d i 
V i t e r b o , t r a s s e o r i g i n e d a u n 
c o n t r a s t o fra i l b a n d i t o P i s c i o t 
ta , d e c i s o a d i f e n d e r e i l c o m p o r 
t a m e n t o d e i c a r a b i n i e r i i n r e l a 
z i o n e a l la q u e s t i o n e d e l m e m o 
r ia l e G i u l i a n o , e d il t e s t e S e r a 
f i n o D i P e r i i l q u a l e s p i n g e v a 
c o n m o l t o c a l o r e l ' a w . D e M a r i a 
a r i v e l a r e a l p r e s i d e n t e d ' A g o -
- t i n o d o v e f o s s e a n d a t o a f i n i r e 
l ' i n c a r t a m e n t o d i G i u l i a n o . E r a 
v a m o a l t e m p o d e l l e p i ù r o v e n 
ti u d i e n z e d e l p r o c e s s o d i V i t e r 
b o , e p i u s t o a l m o m e n t o d e l c r o l 
l o d e l l ' a w . D e M a r i a e d e l l o 
^-mascheramento d e l C a p i t a n o 
P e r e n z e . I n q u e l l a a t m o s f e r a , t e 
m e n d o forse u n i r r e p a r a b i l e c o l -
'asso dol D e M a r i a , P i s c i o t t a i n 
s o r s e da l l a g a b b i a g r a t i f i c a n d o 
i! D i P e r i d i e p i t e t i fra c u i q u e l 
l o d i a s s a s s i n o . 

I er i G a s p a r e P i s c i o t t a , c o n i l 
TUO a b i t o b l u e la so l i ta s c i a r p e t -
ta e i a l l o v e r d e , a t t o r n i a t o d a u n 
n u g o l o d i c a r a b i n i e r i n o n h a a g 
g i u n t o n u l ' a a q u e l l o c h e a v e v a 
d e t t o a V i t e r b o . « M i r i m e t t o a 
o u a n t o h o g ià d i c h i a r a t o » sono 
«tate l e s u e p a r o l e . L ' a v v o c a t o 
CrirafuHi h a s o s t e n u t o c h e il P i -
^ciot'a n o n v o l e v a o f f e n d e r e i l 
t e s t i m o n e c o m e t a l e , m a s o l o c o 
m e m a f i o s o ; i l P u b b l i c o M i n i s t e 
ro h a s o s t e n u t o i l contrar io . L a 
Corte «TAupeTlo. c o n f e r m a n d o la 
T n t e n z a d e l T r i b u n a l e d i V i t e r 
b o . h a c o n d a n n a t o i l P i s c i o t t a 
a n c h e a l l e u l t er ior i m e s e d i g i u -
•*izio. L ' a w . CrisafUTli h a f n t e r -
o o s t o r i c o r s o i n C a s s a z i o n e . 

Un marinaio svedese 

STOCCOLMA. 1 — Obbligato » conv-
pa*ire dinanzi ad u n tmwmaie per 
nbrlachezza. u n marinaio a»«Mae ha 
rivelato che. tn 53 anni di naviga
zione. aveva avuto , u n po' In tut to 
ri mondo, undici mogli e S§ tigli. 

Etrll è stato condannato a 33 gior-
ni c i reclusione per ubriacbezam ma 
non verrà processato per pottsaasRa 
dato che ha dichiarato 0 n o n s f a r 
volu*o sposarsi «secondo 1 riti bor
ghesi ». 

Una baia scozzese 
ricoperta di 

GLASGOW, L, — L a 
sconca» di Bowling, «ul 
«le (30 K m . « a Glaafow) A « a leti 
«era ricoperta « a o s o stra** «* 

ce.'ie acqua •ottostaatt J bSeari ajaV 
la ferrovia *3a nm TaaoM «Istsjua 
(rcr.'enente U N •aOosd et aat*s>* 

-~ r i rovesciatosi a asfalto 41 aat 
TI e. 

I.f a o . à hanno prosano 

di qualunque lampada a fiamma 
nel la zona. 

I treni trad&rlano a passo d'uomo 
per evitare che le scint ine fuorie
scano da i fumaiolo o s i sprigionino 
dalle ruote e vengano a contatto 
con la benzina. Le massaie sono ut-
vitate a tenere l e finestre chlnee 
mentre cucinano. A tutti è fatto 
divieto e t tastar*. X viatH «et Cuo
co sono sul posto . 

Circa 400.090 firme 
per la pace in Israele 
TEL AVIV. 1 (Teiepreat) — u c o n 

siglio Israeliano della Face ha annun
ciato ieri che In Israele sono state già 
raccolte 390.000 firme per u n patto 
dt pace tra le cinque Grandi Po
tenze. Esso ha lanciato u n appello per 
u n ulteriore aforzo al fine di aumen
tare questa cifra prima del Congres
so nazionale della Pace che al terra (comparirò martedì prossimo 
11 17 marzo a TW Aviv. »/ .«»»- * . i/*it- - ' ^ ? rubi 

mune di questi giornali, una vera 
e propria campagna che tende a 
salvare il personaggio della Bel
lentani come espressione d'una so
cietà ormai marcia e condannata 
per sempre, per farne un perso
naggio malato, morboso, i n defini
tiva la protagonista di un dramma 
passionale. 

La storia di Quella not te è no
ta: immaginate l'atmosfera di un 
locale notturno d'alto bordo, con 
un famoso barista che fa 377 tipi 
diversi di coktail; è serata di gran 
gala e vi ritrovate tutta la whau-
te - — che vuol dire » migliore» 
società — tutta la » hatite » lom
bardi!. C'è pure la principessa 
D'Alemberg, un Pascià che è — 
per dir poco — zio del re d'Egitto, 
e i l barone di Rotschild con uno 
strano cappello di paglia sul capo. 
E collane di perle, e bril lanti , e 
gioiel l i rari, e tutto il resto. 

Ad un tratto Pia, t i mog l i e del 
conte Lamberto Bellentani, fa a 
un signore che è molto ricco e si 
chiama Carlo Sacchi: « Senti Car
lo, ti prego di smetterla, ho qui 
una rivoltella e sono capace dt 
tutto ». Lui le fa: « R o b a da r o 
manzi a fumetti, i soliti » terroni» 
spacconi!». Allora la terrona io 
ammorza per davvero e poi tenta 
di uccidersi, ma non ci riesce. Il 
barone di Rotschild commenta te
stualmente: «Quel ennui! Ah, ces 
italiennes — (Che noia! Ah, questi 
italiani!)». Tutto qui. 

Istruito il processo, i magistrati 
si sono pronunciati per la piena 
re fponsaonua aeiromtctaa, ma t 
psicologi criminali del manicomio 
di Aversa affermano che « U sog 
getto è totalmente infermo di men
te». Questa l'alternativa c h e i oggi 
di fronte ai giudici della Corte di 
Assise: un parere dei perit i , m 
sede istruttoria, che affermano es
sere l a Bellentani vittima di tae-
d i u m vi tae . *Cioè di una forma di 
grave malinconia ansiosa» « una 
requisitoria del procuratore gene
rale della Corte d'Appello di Mila
no, Giuseppe Giudice, che è lun
ga cento cartelle dattiloscritte, in 
cui si definisce pienamente consa
pevole la contessa e si dissente re
cisamente della perizia psichiatri
ca. E' da notare che anche il giu
dice istruttore presso il tribunale 
di Como, Domenico lasevott, il 
quale è autore della sentenza di 
rinvio a giudizio di Pia Bellentani, 
ha respinto le conclusioni del la pe
rirla psichiatrica. 

Cosa faranno ora t magistrati 
della Corte di fronte alla quale 

la 
ruoDitco 

Ministero e il dottor Antonio Trì-
buzio, sostituto P. G. presso la 
Corte d'Appello di Milano, e di lui 
si dice che nei tempi pasci t i fu 
improvvisamente esonerato da una 
inchiesta istnittoria su un caso fa
moso. E' una persona anziana dal
l'aspetto simpatico e dapli occhi pic
coli, vivaci, ed è magistrato da 40 
anni. Più giovane, è il presidente 
della Corte, il dottor Ezio Obrekar, 
un magistrato di cinquantanni na
tivo di Pola, con i capelli legger
mente brizzolati e i lineamenti 
molto marcati. 

Ma ancor più giovane è il giu
dice <=-a latere », dottor Raffaele 
Cicalò che è alla sua prima sessio
ne di Corte d'Assise. E' Un uomo 

r 
YTòemard 

- \ 

'aonna dt Viltà a"Ette! 

Rina Fort a Bologna 
per il ricorso in Appello 

La sentenza di ergastolo sarà modificata se si 
accerterà resistenza di complici nel suo delitto 

TINTORI DAL 1827 

Pulitura et secco secondo I clanici sistemi 
dello grandi tintorie francesi. 
Nessun uso di sostanze sintetiche che distrug
gono la lanolina, linfa vitale della lana. 
Personale specializzato attraverso generazioni 
garantisce una rifinitura perfetta 
Maggior durata, lane più morbide, più brillanti, 
servendovi della 

LAVANDERIA A SECCO 

FfBe*v»dvr/ 
VIA A M B U B l 

Via Quatlra Veoaaaa 4 tst. 42.1M 
Via Uni ta la Caro • ML «0.874 
• u u scttemtma 48 t a l tt.aea 
Corea Buuadmtnta 14 tei. ao.178 
cono Tritata t«S telar. 890.191 

Yla r o M telarono 
Via X X I Apri* 80 tei. 880.10» 
Via. Br i tanna 88 teL 780.101 
Via Taranto 87-a teltf. 77740» 
Viale Parloli 44-4 taL 878.0I4 

PERUGIA, 1 — Ieri mattina; Ca-
tcrir.a Fort t ztsta trasferita in 
auto dal carcere penale f emmini l e 
di Perugia al carcere giudiziario 
di Bologna. Essa infatti comparirà 
il 18 marzo di fronte al la Corta d i 
Assise d i Appel lo d i Bologna. La 
Fort come si ricorderà fu giudica
ta colpevole dell 'assassinio d i 
Franca Pappalardo e de i suoi t re 
figli, de l padre dei quali , Giusep
pe Ricciardi, ella era l 'amante, e 

condannata all 'ergastolo il 20 gen
na io 1950 dal la Corte di Assise di 
Milano. 

I l del i t to ( la Pappalardo e i tre 
piccoli furono massacrati con una 
sbarra d i ferro ne l la loro abita
z ione in v ia S a n Gregorio a Mi
lano) fu commesso l a notte de l 
30 n o v e m b r e 1948. 

N e ! precedente processo Bina 
Fort ammise di essersi recata n e l 
l 'abitazione d e l l a r ivale assieme a 
d u e compiici ( i l fantomatico Car
m e l o e u n rapinatore sconosciuto) 

ero mentre le i avrebbe colpito per 
difendersi soltanto la Pappalardo 
e non mortalmente . La Corte di 
Assise d i Milano escluse però con 
la sua sentenza che il crimine fos
se s tato compiuto con il concor
so d i complic i e ritenne la donna 
unica responsabi le de l t e m b i l c 
massacro 

La Corte d'Appel lo d i Bologna 
dovrà riesaminare l'intricata vi 
cenda e appurare l 'eastenra o m e 
no d i questi complici che avreb
bero avuto tanta parta nel del i t to 
d i v ia San Gregorio . Rivivranno 
nell 'aula d e l nostro Tribunale l a 
vicende di uno de i più atroci fatti 
d i sangue di questo travagliato d o 
poguerra; ripasseranno sotto il va
gli? minuzioso de i magistrati la 
vita movimentata e sventurata di 
Rina Fort, i suoi rapporti con l o 
amante, l e sue anomalie tisiche e 
psichiche e l e w e dichiarazioni 
contraddittoria. S a r i l a Corte di 
Appel lo che dovrà fugare l e a u 
merose ombra d i a II processo d i 
lftDano n o n a s p e * acaodazm, 

L'ucciso 

dalla caratteristica fisionomia me 
ridionale, con folti capelli, baffet-
ti che inquadrano uno sguardo acu
to, quasi malizioso. Da studente re
citava all'Accademia d'Arte dram
matica sotto la direzione di Silvio 
D'Amico. 

Un particolare che si fa subito 
rilevare in questo processo è quel
lo della composizione dei giudici 
popolari che sono c inque, p iù un 
supplente: si tratta di tre ragionie
ri, di un ingegnere, di un dottore 
commercialista e di un insegnante, 
cioè di una composizione sociale 
piuttosto ristretta e poco rappre
sentativa di altri ceti. 

Altro particolare del processo, e, 
diremmo anche questo piuttosto si
gnificativa, è che molti testi di una 
certa importanza sono improvvisa
mente partiti all'estero, giustifican
dosi per •improrogabili motivi di 
in teresse» . Cosi Sandra Cozzi e x 
Guidi, la donno che nel la tumul
tuosa s c e s a c h e si svolse intorno 
al cadavere di Carlo Sacchi, si 
gettò sul corpo dell'ucciso e lo 
abbracciò disperatamente. Sandra 
Cozzi fu bruscamente allontanata, 
in quel l 'att imo, dalla signora Wtl-
linger l a asce l l e di Carlo Sacchi, 
ma bastò quei gesto per rivelare 
quale parte avesse avuto nel fatto 
questa donna e come la sua testi
monianza — cosi come quella di 
tanti altri che si sono attualmente 
eclissati — finirebbe per scoprire 
retroscena ben j . i * larghi e scanda
losi di quei torlndo mondo. 

r. s. 

CURCIO 
"LA CIOCIARETTA.. 

L A CLASSICA 
SALSA NAPOLETANA 
INVANO IMITATA 

((naie risparmio? 
71 Congresso nazionale delta eCoJ-

ttva*oH Diretti» aeU'on, Paolo Bo-
«omi é rimesto letteralmente sepolto 
sotto una vatamga di ministri. In dme 
giorni ài lavori, i partecipanti al 
Congresso si mano sorbiti Fcn/anl, 
Compiili. La Malfa, Sesnt, Rub--r.ccci, 
Pcila e De Casperi «n persona. II 
ratto tnframezzato da una i - n i f a 
no JLti. f » che te tra vero • pro
prio Congresso, le rinnioià del l 'a 
tro Sistina si sono dunque risolte in 
wna specie (8 sacra porerTjan'ro-pa-
pale. 

Invano, infatti, quei delegati che 
xvevanm ém porre «team problemi 
deifagricoltam e delta categoria r-.an 
tentato di intervenire net dibattito. 
Regolarmente •aitar* fuori qualche 
nuovo ministro che doveva porgere 
ti saluto ed esaltare l'opera del go
verno. 

Tuttavia ttn episodio significativo 
c'è sfate: n episodio che dimostra 
come «neh* in wna orgiKizzaxione 
e progetta a m democristiana come la 
bonomiana €Coltiratori Diretti» la 
voce dei fatti e la forza della realtà 
Uniscano prima o poi col farsi sen
tire. E* stato qaando ha parlato fi 
mfirfslro Pef'a. Alle richieste di tara-
ri fecali, di fmcOltaxionl creditizie, 
di provvidenze assistenziali. Pelia ha 
risposto con la sua frase sacramen
tale: niente da fare, dobbiamo di
fendere la moneta. « e difendere la 
wionet' è difendere t vostri rispar
mi ». AI che (citiamo dot giornate de-
moerimano. Temasi « i congresttoti 
henna aridato che armai ogni rtspar-
mio è 

Una 

URO a - ». i 6EHUU» m» 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA B 
DI C U L I U B A ITALIANA 

Direttore: PALNOtO TOGLIATTI 

Mauro 8eeeelmarro: Bilancio di 
guerra: Fallo» Platon*: Che Cosa 
Il fasciamo Ieri a oggi; Frana» 
Farri: Questiona meridional* a 
unità nazionale In Gramsci; fta» 
dsrlx*: A Ciascuno li s u o ; L«*a 
Trevisani: Sintomi di sfaklamen» 
to della maggioranza americana: 
Alberto «beovialto: Nota Al viag
gio nel! Egitto ir, ri Tolta; Assai o-
s io Donlni: Luigi Gadda (profilo 
di un fascista.); Arvsdo Forali La 
stabilita dei braccianti in provin
cia di Bologna; T t i s s s Noe*: Dna 
.egge per l'applicazione del prin
cipio: « a u g u a e lavoro, ugual* 
salarlo»; Mario Mentagnana; La 
democrazia e li decentramento 
del Sindacati; Mari*) SaoasssL 
co«tat««toni d i tra eattoaeo sul la 
liberta religiosa, nella Repubblica 
renana; Paolo Alstrh Valor* • li
miti della s Ituora oaaocraata a 
di Giovanni Amandola (Lettor*); 
Paolo Marno*. En mi pala la pri
mavera (poes ia) ; Renata Vlaané» 
Pipistrello bianco (racconto); 
Rosario Murator*, Salvemini, la 
ecuoia e 1 c!eric*,u; M. T. Lana* 
D* Lsursnti is: Contributo a uno 
6tudio sul la narrativa contempo» 
rar.ea; Luciano Lucia san i ; La cri
s i del teatro; Olalin Trs«fssnlt 
Struttura economica dot nostro 
teatro; Anton*"* Tiuiiiusémli La 
VI Quadriennale; 
L'ultimo film di Visconti 

La logica forma:* • fi 
icre (La nostra dottrina). 

Lettor* al Diretto**: La qo*> 
stior.* dei fumetti-

La battaglia a*U* td*a. Osasu-
ra in atto (Uanrhtio fferrara) -

la «cuoia denrtcrettaa (Gaetano 
Trornbatore) • Antoni* 
Memorie potltlch* (Franco 
no) • Antsio Taso*. Due anni di 
aCeanxa germano-sovietica (r.%. 

Csonacb* d*"» mas* 

S A Li FRA 
VIA QOITOp 3 - VIA CERNAIA, 35 (Ministero Finanze) 

Non regala, non liquida, non svende 
VENDE A PREZZI VERAMENTE ONESTI 

L HSTII SISTEMI: HABASNARE P8CB - VENERE ULTI 
SCARPE DI VITELLO - CAMOSCIO E CAPRETTO 
T U T T O C U O I O - M O D E L L I R E C E N T I , PER 
U O M O - D O N N A E B A M B I N I , DA LIRE 

1.500 -1.900 - 2.500 
Visti rartMi aiutare i •arca i PREZZI I I FABBRICA 

AVVISI ANI I 

ENDOCRINE 
•a ie* «asmitristo solo 

dlsfoasionl sessuali, eura radicai*. 
rapido sastodo proprio. Cora nuota 
Tmiìntiaws tisane, pstaoii. so*i«, as-
aolsaaa ss*anali, «aeeaiala arse oc s. 
defleienx* giovanili, care •pseiall. ra
pide. pre-post matrimoniali, cara 
BM**ralssima par U rtaaiovaaimao-
ta. Orand'DS CAELSTTI «r. Cari* 
• PIAZZA ESQUILTHO S . Rama 
(arasse Stazione» . Ora 9-UL 16-1» • 
Festivi «VIS Sai* se parata Non «I 
earaae vsnsTs*. D dr. Carlaui eoa 
et consulti in altri latitati la Italia 
augnala «i attestati. 
Far lafsrmssisal grststt* «erfei 

team m serietà 

VaKaWI.-mPOTERZA 
Sli lO* 

IC*tt0MBiATa43*BflSUs S-KMe^ì 

DAVID S T R O m 
ggRCTAUSTA OBRMATOLOOO 

IDI VXNR VARICOSE 
al - Flafne • Idrocele 

- FELLE . rMPOTKMZA 

V i a Cola d i Rienzo. 192 
T*L M-K1 . Or* S-** - reami %-U 

*> MONACO 
rana* mai—li 

VERTREE. CMECtLItlFf 

STROM 
nOTTUB 

ALFREDO 
VKMEUB . FtXLB . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VKNB VARtrnaR 

f a t a t i . Plaga*. I«r*c*la, graia 
Cera ia«olsr* * sssxs oasrsaias* 

CORSO UMBERTO, 504 
dei Popolo) 

Ot* %-%*• . Paniv i *-tt 

Doti G. DELLA SETA 
Speculiate V e n e r e * Pel le 
I la Armala, 3 t Int. 1 — R-fa, 15_Jo 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico «RR. S K Q U A K D * . 

SpectaUsxaio solo per la eora di 
qualsiasi Corsa* «'tmpotsnsa aut. ,3-
tioal * anomalia sassoali con «oli 
metodi a d e n t i * " « • non propri). 
F r i g n i * ater ina Cora rinfiovan»» 
mento (metodo Bogomoiets) ina*» 
mererou gsmrigionl oneameotate 
Informaxiem gratait*. Or* a-la, 
lo-l»: festivi a f>u Coa*a.enti. De
canti Università. Sai* «vparat* 
nassa laaipeatease a. S (Staziona) 

aL£*^Vi°s2£2 ff fletti 
*nBs) * * * • • n^s» sss>**JP sa» «aassaai 

VESTE ELEGANTE ! 
Vuol dire che è cliente del SAR

TO di MODA. 
t migliori VESTITI FRONTI e * • 

MISURA. Le ptft bel le OIACCHR, 
PANTALONI per tatti . Reparta 
speciale par ragasat IMPERMEA
BILI e SOPRABITI per UOMO • 
SIGNORA. TL SARTO di MODA 
Via NOMENTANA. S M S (Parta Pia) 
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IN TUNISIA 

Scioperano 
i commercianti 
Nuovi atti di sabotaggio in tutto 
Il paese • Manifestazioni a Tunisi 

NEW YORK, 1 _ Il Comitato 
incaricato dai quindici paesi arabo* 
asiatici di esaminare la questione 
tunisina per presentarla al Consi
glio di Sicurezza, prosegue 1 suoi 
lavori. La Commissione, composta 
da Pakistan, India, Indonesia e Ye
men, sta raccogliendo una ampia 
documentazione richiesta a nume-
tose personalità tunisine. 

Nel frattempo si è concluso sta
mane ÌH Tunisia lo sciopero di 24 
ore proclamato dal sindacati dei 
negozianti. Nonostante i tentativi 
di intimidazione delle autorità 
francesi le informazioni trapelate 
assicurano che lo sciopero ha avu
to pieno successo. 

Negli ambienti dell'ONU ha su
scitato profonda impressione la no
tizia del nuovo intervento della 
polizia francese contro alcune mi
gliaia di persone che avevano or
ganizzato ieri una manifestazione 
davanti al Palazzo del Residente 
genreale a Tunisi. Per cercare di 
disperdere la folla, la polizia ha 
lanciato tre bombe a mano, fe
rendo gravemente un patriota 

Vengono segnalati inoltre da nu
merose regioni della Tunisia nuo
vi atti di sabotaggio contro le li
nee telefoniche e gli ampianti elet
trici francesi. 

SI E* APERTO IL CONVEGNO DI TORINO SULLE FABBRICHE SOVIETICHE 

La vita d'azienda nell'URSS 
e il significato dello stafcanovismo 

L'introduzione dell'ori. Giuseppe Berti e le relazioni di Paolo Robotti e Vittorio Foa 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TORINO, 1. — Il «Convegno 
d'informazione sulla produzione 
e la vita della fabbrica sovieti
ca », al quale hanno dato la loro 
adesione numerose organizzazio
ni sindacali ed illustri personali
tà del mondo scientifico, del mon
do della produzione e numerosi 
tecnici e studiosi, è stato aperto 
oggi a Torino nel Teatro Alfieri 
dall'on. Giuseppe Berti, presi
dente dell'Associazione Italia-
URSS. 

Il Convegno — ha sottolinea
to l'on. Berti al foltissimo udi
torio — è aperto a tutti ed i de
legati convenuti a Torino da o-
gni parte d'Italia appartengono 
ai più vari gruppi politici e s o 
ciali. Questo dimostra quanto sia 
vasto l'interesse diffuso nel Pae
se per la conoscenza della realtà 
sovietica ed è appunto per favo
rire questa conoscenza che il 
Convegno, il quale vuole offri
re un primo materiale di studio, 
è stato indetto. 

Sono stati chiamati a presie
dere i lavori, oltre a numerose 

personalità del mondo culturale! ne Italia-URSS di Torino, il s i -
e sindacale, l'on. Giuseppe Ber-lgnor Enrico Palumbo, tecnico 
ti, l'on. Oreste Lfczadri, Segre-1 dell'Arsenale di Taranto, l'irte. 
tarlo della CGIL, l'on. Achille 
Corona, della Direzione del Par
tito Socialista Italiano, il sena
tore Giovanni Roveda, Segretario 
Generale della FIOM, il senatore 
Celeste Negarville. della Dire
zione del Partito Comunista Ita» 
liano, la prof.ssa Angiola Masuc-
co Costa, dell'Univertità di To
rino, l'operaio Stalieno Rossi del
la FIAT Aeritalia, Paolo Robotti, 
la senatrice Rita Montagnana, 
l'on. Antonio Giolitti, Vittorio 
Foa, vice-Segretario della CGIL, 
la professoressa Ada Gobetti, 
presidente dell'UDI di Torino, il 
sig. Giulio Da Pretto, dell'Arse
nale di Trieste, il dr. Luciano 
Lama, vice-Segretario della CGIL 
il compagno Egidio Sulotto, Se 
gretario della C.d.L. di Torino. 
l'operaio Galvano Bidonci. ope
raio delle Acciaierie di Terni, 
l'ing. Giorgio Portolani, delle 
Officine Galileo di Firenze l'ope
raio Aurelio Grilli della FIAT-
SPA, la professoressa Giorgina 
Levi, segretaria dell'Associazio-

Giuseppe Pratesi di La Spezia. 
il sen. Gino Castagno, presidente 
dell'ACT di Torino, l'on. Antonio 
Bernieri, vice.Segretario della 
Associazione Italia-URSS. 

Salutano la vittoria di Hoa Bin 

VIET NAM — Soldati dell'Esercito popolare del Viet Naia festetgiaB la «rande vittoria di Hoa Bin 
In occasione della vittoria, 11 Presidente della Repubblica democratica del Viet Nato, Ho Ci Min. faa in
viato ai comandanti ed alle troppe dell'Esercito tm mensa*(io di congratulazioni. Dorante la battaglia di 
Hoa Bin ì colonialisti francesi banno perso, secondo le cifre finora accertate, almeno 22 mila uomini 

Quasi centomila minatori 
in lotta contro il governo 

britannici 
Churchill 

/ metallurgia in difesa del loro livello di vita - Pomoso diligere detto disoccupazione 

DAL NOSTRO jCORllSrONDENTE 

LONDRA, 1. — L'appello delia 
destra laburista e trade-unionista 
alle inasse lavoratrici britanniche 
perché non ricorrano alle ~armi 
incostituzionali J- della non-colla
borazione e dello sciopero contro 
il governo conservatore è caduto 
completamente nel vuoto. Questa 
fine settimana trova l'astensione 
dal lavoro straordinario al sabato 
estesa alle miniere del Galles me 
ridionale. Il movimento che aveva 
avuto inizio 15 giorni fa nelle mi 
niere della Scozia e del Derbyshi 
re si trasforma in una ondata di 
protesta che si avvicina a coin
volgere 100 mila minatori e signi
fica migliaia di tonnellate di car
bone in meno per il riarmo. 

L'esempio dei minatori viene se
guito dagli operai delle industrie 
metalmeccaniche a dei trasporti. 
Una conferenza dei rappresentanti 
dei meccanici dell'area di Londra 
ha deciso ieri di passare all'azione 
diretta *se la nostra politica m 
Parlamento è incapace o restia a 
lottare contro i conservatori in 
nostro nome». Uguale decisione è 
stata presa nel grande centro in
dustriale di Nottingham dai dele
gati di ottomila meccanici. 1 de 
legati dei ferrovieri macchinisti e 
fuochisti, riuniti a York in con 
ferenza nazionale, si sono dichia
rati a favore di uno sciopero gè 
Tierale per proteggere il livello di 
Cita dall'offensiva conservatrice. 

Sono i primi ma rapidi e riso
luti passi con cui la classe operaia 
inglese rimonta la china di apatia 
giù dalla Quale - l'avevano spinta 
sei anni di governo laburista e di 
collaborazione di classe, ed essi 
sono tanto più un indice di co
scienza e combattività in quanto 
sono compiuti a dispetto delle per
sistente manovia. antisciopero dei 
leaders ufficiali del Labour party 
e dei caporioni delle Trade-Unions. 

Questa barriera di lotta che si 
va rapidamente innalzando m di-
i»™ d~i *emzi tszisli * dzl con
sumo civile colpiti dal riarmo ha 
già avuto l'effetto di sconcertare e 
rendere ; erplesto il governo. Le 
presentazione del nuoro bilancio 
statale, che era stato anticipato al 
4 marzo per dare modo al cancel
liere dello scacchiere dì introdurre 
al più presto possibile ulteriori e 
più radicali misure di economia ai 
danni dei lavoratori, è stata ina-

del. popolo, essa potrebbe perico
losamente inasprire l'ostilità verso 
il governo. 

La paralisi o la stasi che la scar-
sezza di acciaio e di altre materie 
prime, le restrizioni dei crediti, il 
processo di riconversione della 
produzione di guerra, lo sciopero 
dei consumatori provocano in lar
ghi settori dell'industria vanno in
tanto aggravando il fenomeno del
la disoccupazione con un ritmo an 
cor più veloce del previsto. 

L'ultima cifra ufficiale annuncia 
ta dal ministero del lavoro 378.000 
disoccupati, si riferiva al 14 gen 
naio e segnava un aumento di 78 
mila rispetto al dicembre. Si cal-
vola che dal 14 gennaio ad oggi il 
numero dei disoccupati sia salito 
a 600 mila, gravando oltre, che 
sull'industria tessile del vestiario e 
del mobile, sull'industria automo
bilistica, dei macchinari leggeri, 
meccanica ed adilizia. 

Commentando ed approvando il 
rallentamento del programma di 
riarmo che il governo ha annun
ciato la scorsa settimana l'Econo-
mist, orpano dell'alta finanza bri
tannica cosi scrive oggi nel suo 
articolo di fondo: ~Non c'è scelta. 
Un'Inghilterra in bancarotta, un'In
ghilterra incapace di comperare 
materie prime e di preservare la 
sterlina come valuta internazionale 

non può salvarsi né contribuire 
alla salvezza degli altri. Quando 
le necessità sono cosi stringenti la 
solvibilità economica deve avere 
la precedenza sulla sicurezza mi 
Mare. 

FRANCO CALAMANDREI 

Ih documentario sovietico a colori 
per celebrare la morte di Gogol 

MOSCA. 1 (TASS). — Un nuovo 
documentario a colori « Nicola Gogol » 
è stato prodotto in occasione del cen
tenario della morte del grande scrit
tore russo, che cade il 4 marzo. 

Questo film è stato visionato 11 
29 febbraio presso il Ministero della 
cinematografia dellU.R.S.S. Esso mo
stra 1 luoghi associati alla vita ed 
all'opera di Gogol. 11 film comprende 
pure alcune scene di « Una notte di 
maggio ». € n revisore ». e « Le anime 
morte» rappresentate a Mosca e Kiev. 

Un gruppo di scrittori stranieri è 
giunto il 29 febbraio a Mosca dietro 
invito del Comitato sovietico per la 
commemorazione del centenario della 
morte di Gogol. 

Nebbia a Londra 
LONDRA, 1 — A cau&a della 

nebbia, il traffico è stato interrotto 
questa mattina all'aeroporto di 
Londra. 

Due napoletani muoiono 
in uno scontro sulFAppia 
La «1400* sfracellata nell'urto contro un muro 

• FORMIA, 1. 
Questa mattina verso le ore 8 

una x 1400 > targata 575R3 m n 
a bordo due passeggeri, prove
niente da Napoli, andava a fra
cassarsi contro il muro di cinta 
della villa del Conte Calvi di 
Bergolo. 

L'incidente si è verificato __ a 
qualche chilometro da Formia, 
all'altezza di un magazzino di 
proprietà del sig. Di Nucci, dove 
un camion era intento allo sca-

spettatamente posposta di una set- rico della farina. Incontro alla 
«mano. Le ragioni del rinvio ri-I* 1400», che correva ad alta v e -
siedono nel disaccordo sorto Jra'locità si parava improwisamen-
alcuni ministri, uno dei quali è lo 
stesso cancelliere dello scacchiere 
Butler, e il gruppo dei conserva 
tori -duri~, capeggiati dal mini 
tiro delle colonie Lyttelton ed ap
poggiati da Churchill. 

Il disaccordo riguarda il rincaro 
generale dei generi alimentari ra
zionati, che il nuovo bilancio, se
condo la sua primitiva stesura, In
troduce: Lyttelton e gli altri mdurU 
tono tuttora tn favore di tale mi
nare mentre Bmtler sosMtne or», 

te un camioncino targato GR 
8013, carico di foraggio. Pur
troppo l'autista della e 1400 » 
calcolava male la distanza e, 
non potendo più sorpassare il ca
mion fermo, frenava bruscamen
te. La strada bagnata faceva pe
rò slittare la macchina che an
dava a cozzare contro il muro, 
fracassandosi completamente dal 
lato destro. 

I due viaggiatori venivano 
tratti in condiziooi pietosa. Tn* 

Il lafrinitali m « t a l 

svizzero », essi venivtano identi
ficati per l'avv. Pasquale Rossi 
da Napoli, il quale decedeva su
bito, e per l'industria le Salvato
re Starace, pure da Napoli. Que
st'ultimo veniva ricoverato con 
prognosi riservata, ma decedeva 
nel pomeriggio. 

Una cotta è perle o r à r i * 
itiKHito doto 10 I M H 

PADOVA. 1. — Un caso s c o l a r e 
registra oggi te cronaca detta città-
La «ignora LamberUna Perule, die
ci anni fa. arrivando qui da Ales
sandria, si accorgeva di avere 
smarrito una collana di perle orien
tali, del valore oro di mezzo mi
lione. Avvisi muraci affìssi a Pado
va e ad Alessandria non avevano 
alcun eaito; ieri mattina, una tele
fonata avvertiva la signora che le 
perle sarebbero state l'icrdomani 
restituite da persona' che Henfdee-a-
va mantenere llncognito, e che rac-
eomeadsr*» Tuttavia fosse dato al
l'ano la ««rota pubblicità. Stamane 
la pesta reeava alla signora Penile 

so (seaza tofll-
> contenente le 

Lo sviluppo produttivo 
La prof.ssa Levi è quindi bre

vemente intervenuta per espri
mere la simpatia dei convenuti 
ni delegati sovietici, la cui par
tecipazione al C o m ' e r o è stata 
impedita dal governo italiano. 

Ila preso quindi la parola Pao
lo Robotti. relatore ufficiale del 
Convegno. L'oratore ha anzitut
to fornito alcuni dati atti a di
mostrare tangibilmente lo sv i 
luppo dell'industria nell'URSS. 
« Gli indici delia produzione ci 
dicono che tra il 1928 e il 1940 
està è aumentata di quasi 12 
volte in confronto del 1914. Gli 
indici recentissimi ci dicono che 
nel 1951 essa è complessivamen
te raddoppiata in confronto del 
1940 v 

Al poderoso sviluppo quantita
tivo corrisponde un progresso 
tecnico altrettanto accelerato 
verso la completa meccanizzazio
ne ed automatizzazione. Attual
mente — ha continuato Robotti 
— il 90 per cento degli altlforni 
e dei laminatoi sono completa
mente meccanizzati ed il 90 per 
cento del lavoro di carico dei 
forni Martin è meccanizzato. 

Tornando all'organizzazione 
generale del lavoro, l'oratore ha 
fornito un'altra serie di interes 
santi informazioni. Nell'industria 
e nei trasporti lavorano in URSS 
quasi 41 milioni di operai e di 
impiegati. In ogni officina vi so 
no in media circa 2.200 persone, 
concentrate in grandi centri in 
dustriali. di qua e di là degli 
Urali. Tutto questo enorme e'ser 
cito, regolato da nuovi rapporti 
di produzione e dal criterio so 
cialista di richiedere da ognuno 
secondo le sue capacità e di da 
re ad ognuno secondo il suo la 
voro, privo di contrasti di in 
teressi, padrone del proprio de
stino, lavora secondo un piano 
preciso. 

Stacanovismo e Taylorismo 
Ma esso — ha sottolineato Ro

botti — non viene elaborato sol 
tanto dall'alto; è sentito da ogni 
lavoratore come compito perso
nale che egli discute ed esamina 
a lungo prima di assolvere. L'ar
gomento è servito all'oratore per 
intrattenersi ampiamente sull'at
tività del a Comitato di Fabbri 
c a » eletto da tutti i lavoratori, 
che collabora con la Direzione. 
assicura il successo del piano, ma 
nel contempo vigila sulla rego
lare applicazione del contratto 
collettivo di lavoro, amministra i 
fondi della Cassa Prestiti, vigila 
su tutti i servizi assistenziali r i 
creativi, sanitari, culturali e 
sportivi. 

Alla relazione di Robotti, a p -
plauditissima, ha fatto seguito 
nel pomeriggio la relazione di 
Vittorio Foa sullo «Stakanovi-
smo e organizzazione scientifica 
del lavoro». 

Foa ha letto la sua brillan
te relazione mettendo in ev i 
denza la differenza sostanziale 
che esiste tra il movimento di 
Stakanov, che dal 1935 è andato 
sempre più sviluppandosi in tut
ta l'Unione Sovietica, e l'organiz
zazione scientifica del lavoro di 
Taylor. 

Dopo aver illustrato lo svilup
po che ha assunto in UJLS-S. lo 
Stakanovismo, da fenomeno indi' 
viduale gradatamente trasforma 
to in fenomeno di massa (sono 
ben 20 milioni gli Stakanovisti 
nell'Unione Sovietica), l'oratore 
ha dimostrato come il principale 
difetto del Taylorismo sia la 
spersonalizzazione del lavorato
re il quale, costretto per la scom
posizione del lavoro a compiere, 
senza rendersi conto, tutta una 
serie di movimenti da altri pre
cedentemente definiti, finisce per 
perdere ogni interesse al lavoro. 

Mentre il taylorismo afferma 
che bisogna dissociare le respon
sabilità del lavoratore da quella 
di chi dirige, alla base dello Sta
kanovismo vi è lo sforzo per il 
potenziamento della responsabi
lità individuale nel lavoro e per 
lo sviluppo delia personalità del 
lavoratore, che lo porta ad assu 
mere una sempre maggiore con 
sapevolezza della coincidenza dei 
suoi personali interessi con quelli 
dell'intera comunità. Nell'Unio
ne Sovietica — ha affermato Io 
oratore — grazie a questa conce
zione dell'importanza delia per
sonalità umana, non vi M-?IO po
chi virtuosi specialisti da una 
parte ed una massa di automi 
dall'altra, ma tutti i lavoratori 
hanno raggiunto un alto grado 
di specializzazione che consente 
loro di lavorare anche ad un la
voro a catena, rendendosi per
fettamente conto di tutte le fasi 
della produzione. 

« Lo stakanovismo — ha con
cluso applaudito Foa — è riu
scito ad organizzare il sistema 
senza uccidere la personalità del
l'uomo •». 

Successivamente hanno avuto 
inizio gli interventi. Il Convegno 
si concluderà domani. 

CESARE PECCHIOLI 

Una detegarione indonesiiiti-
affa Conferei»! < Nosco 

VAJA, 1 (TASS) - S e c o l o i gior-
nati olandesi, i circo'.: commerciali 
e industriali iTxlonesiar.l racetrano 
molto interesse per la Conferenza 
economica iiiterna^orAle convoca
ta a Mosca i; giornale • Het Feder-
latid.» scrive: 

« lì dott Aecnanun andrà pce«io a 
Mosca come capo de".* delegazione 
economica indonesiana. Questo emi
nente esporto economico è recente
mente ritornato dal Giappone dopo 
aTorri negoziato la conclusione di 
un accordo commerciato con quel 
paese. Ega * «tato pure in Australia, 
dove ha firmato un trattato com
mercialo a dott. Aenmaua è 
so di parteciperò oEo Co 

I 4 PERCH E' 
per curare la 

STITICHEZZA 
SI DEVE 

PREFERIRE IL 

non dà disturbi 

irrita l'intestino 

elimina » veleni che inlos* 

infiacchiscono 

•'organismo. 

Sa<iTi!!iiTIlffi!!ft38^^ 

PER GLI ARTRITICI 
dichiarati Inguaribili 
Si comunica a tutti gli artritici 

che nello studio specializzato del 
«Blo-PAN» in Via Nizza, 11 scala 
sinistra int. 2, vengono assunti in 
cura personalmente dal Dr. Picciot
ti anche quei malati che sono stati 
dichiarati Inguaribili con tutte le 
altre cure. E* gradita la presenza 
del proprio medico curante. 

Orario: 16 - 18 
Opuscolo gratis! a richiesta 

Telef. 660.157 

»»A****»MM*W*WM^^^*M*> 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
» COMMERCIALI V. 12 

4. imOnTTATE. G n e t e » mnàiìt, tl«bli> 
tatto stile Ossia • arsente* locale, rmm 
•btleriHM. ìiuélMt» rie Ululoni p io tas t i 
Stas4kms*n Miss*. KseeU. Calai» 838. 

saie-n 
1. UtTIOUJtl Cut i *T«adoio caaertUtto. pr»a-
r>. «ce. Arwdimeotl grialtuao • «concalei Ft-
ellitsstoal. Nipoll . Ttrala SI (dirimpètto tasi) 

(9219) 

UtUXTD . kmwatWt . Gja.-o!iioc) • SI te gite
si!» . Pr*MÌ tabbr'.c» • ISDART Palermo 29 
&m%. (4156) 

ELIMINATE OLI OCCHIALI. r.cc eoa lat i di 
ccotstto. M eoa LESTI CORNfUU INVISIBILI 
.MICROTTICAi . Vis PorUms/jjior* 61 (777.435) 
r!cfcl«d«te opuscolo oratisi 

«> A U T O - C I C U - S P O R T L. 12 

A. ALL'AUTOSCUOLE • STIANO » corti popo'ari 
P« tutisli-ftutotrtoitti. Is~riT*tev:!!! Emanuele 
Filiberto. 60. Beboris. 

7) OCCASIONI L. 12 
AL MOBILIFICIO VALADIEH. VI* Feerico 
(*=,! 46-50: \ia Valid.tr 4S-A (hziia. Ci\«jr) 
vendita di propagunh: fasore. »a!c, iogrt-^si. 
«/fiorai, «alci'.!, modelli uh.ta'^ini a prezzi 
ecceiicmali ed a ecodii!«ci rateali vatita;j5''rs.s-
time doffltak» esposizione. 

ABJfADlGUAKDAXOBA analiiui legno-modelle-. 
Fadlitaneai ptjamwli. « Caiagaudarobi », Nt-
Itrw», 1 (684-046). 2203&8 

niTATO VENDE, occji^oo.t»;!*, sala pranzo 
sii'* rjsascittwoto 80.000 trattabili (369-192). 

11) I J E Z I O N I . COLLEGI L. 12 

DATTILOOIAFU corsi domicilio « e « Tastiera • 
aset^aoiea breTettat* lire 3.500. Istituto « Ita
lia > salita Gr;lIo. I. 

Dott. BHHCO PASSONI Via in Selci 30-32 - Tel. 461.890 - ROMA 

sssis 

CUCINE-/TUFE-/CALDABACNI 
uìaeFiiiE 

:_ 56SDÒ7 

\ 6f)*>-CARB0t<€-
- GAS LI QUI 01-

l£6VA-£l£TTRKlTfir 

ANCHE ARAT 

16) OFFERTE AFFITTO 
A P P A R T A M E N T I N E G O Z I L. i z 

AmXTAMENTINO centrile bicamere. telefo
no, gas (anche u<» nlfieio) 25 000 attesili, ri
lievo mobìli (4S1.526). 43S7 
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MAL DI 
DENTI? 
non disperatevi! 
te «gai tarmaci» ««varata la 

costo solo L* 4 5 

CURATEMPESTIVA 
£' importante curare emblto le af

fezioni pruriginosa della pelle, spe
cialmente l'eczema, perette spesso di
ventano croniche e facilmente ritor
nano. I/UNGUENTO POSTER calma 
l'Irritazione e aiata a guarire la 
pelta Infiammata. E* pure un per 
fatto rimedio per le emorroidi. In 
tutte le farmacie. 
•NUMMI lllltMttUMBttMHUimtOinil mMIttHIM 

ERNIA 
Dichiaro senza tema di smentita 

che i conti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di semplici 
fasce che tutti possono costruire 
perchè non richiedono l'opera del 
vero ortopedico. 

LE' ERNIE NON POTRANNO MAI 
ESSERE CONTENUTE se eli appa
recchi BOB vencona costruiti a se
conda detta natura dell'Ernia con 
compressori adatti ad ogni singolo 
caso e montati da esperti la materia. 

VENTRIERE SPECIALI per rene 
monne* ptofastrtea e deformazioni 
addominali di «juaMasI natura. 

LE MISURE ALLE SIGNORE VEN
GONO PRESE DALL'ORTOPEDICA 
SPECIALIZZATA — PREVENTIVI 
GRATIS. 

•ft. MITO BART010ZZ1 
a 8 . MARLA MAGGIORE, 12 

ROMA . T e l e f o n o 4M-S97. 
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TARIFFE POMPE FUNEBRI 

ARMANDO ZE6A t C. 
UNICA SEDE 

v i a • * ! £ • & ! > £ 
W I N I I U I f lH D H R , 

Tel. 43.52» . 43.590 

A) A 

CONTRO INFLUENZE 
MAL OITESTA MAL DI DENTI 

PlRfiDOfl 
D ' B U D I N 

NON'FA MALE AL CUORE 
•ssssssss/ysssssAfssssys/yssssAr/ssssss/x 

Cinodromo Rondinella 
Domani sera, alle ore 15.30. 

RhiniODe Corse Levrieri a Dar-

CRETONNE 
T I P O 

ifóK 
M P U ? O A C O ? O N E 

*ì 
1-490 

Muntimi m 
D :L£?D~C /Slfff- DIFROHTF al r'flRtflMfrfTO 

PRECISIAMO 
che la 

NECCHI 
costituisce la più mo
derna organizzazione 
industriale mondiale 
nel campo delle mac
chine per cucire. 

La 

NECCHI 

si è affermata espor
tando i suoi prodotti 
in tutto il mondo e 
in special modo negli 
Stati Uniti d'America, 
patria delle macchine 
per cucire. Questa è 
una prova sicura del
la qualità superiore 
dei prodotti. 

NECCHI 
Solo la 

NECCHI 
può offrirvi la famosa 
B. U. che consente a 
tutti di: 

— cucire 

— ricamare 

— rammendar'-

— fare asole 

— attaccare bottoni 

— ed altri inf init i 
lavori 

senza impiego di ap
parecchi speciali. 

NECCHI 
La macchina per cu
cire mod. B. U. su 
tavolo costa solo 

L. 81.000 
Il pagamento rateale 
praticato dalla orga
nizzazione 

NECCHI 
vi consente di entra
re in possesso di nna 

NECCHI 
B. U. 

con rate mensili da 

L 4.000 

http://Valid.tr
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ALL'I ALL'ESTERO 
SOLENNE APERTURA DEL CONVEGNO DI LIVORNO 

Il popolo chiamato a lottare 
contro l'occupazione militare atlantica 
Scarfoglio, S. E. Brigante, Cevolotto e Pesenti illustrano le conseguenze 
della convenzione che mette il nostro paese a disposizione dello straniero 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 1 — Net pomeriggio 
di oggi si sono iniziati a Livorno, 
nella sala dell'arena Astra, i la
vori del Convegno dei rappresen
tanti delle città e zone cedute co
me basi militari allo straniero. 

La sala dell'areno Astra era gre
mitissima di delegati, convenuti da 
ogni parte d'Italia: dal Veneto e 
dalla Sicilia, dalla Toscana, dalla 
Campania, dalla Puglia. Sul piazza
le antistante all'arena sostava una 
folla di cittadini, di donne, operai 
* persino di bambini.. 

Il Convegno è stato aperto alle 
ore 16 da una popolare figura di 
livornese, il prof. Tevenè, del PRl. 
Egli ha messo in rilievo come lo 
anticomunismo non possa costituire 
un pretesto per avallare l'occupa
zione del nostro Paese da par'e 
dello straniero. Ha quindi preso la 
parola il sen. Mario Palermo. Egli, 
dopo aver portato Un saluto alla 
città di Livorno, ha dichiarato che 
il Convegno certamente dirà una 
parola a tutto il popolo italiano 
per indirizzarlo nella difesa della 
sua indipendenza. Il sen. Palermo 
ha rivolto anche un particolare sa
luto ai numerosi parlamentari che 
sono presenti al Convegno, sopra
tutto ai reduci e ai combattenti. 
Poi egli ha letto numerosi tele
grammi di adesione pervenuti alla 
presidenza. Ecco alcune delle ade
sioni: sen. Della Torretta, sen. Ar
turo Labriola, prof. Ingrosso, il sin
daco di Brindisi, sen. Jannilli, As
sociazione piccoli commercianti di 
Genova, portuali di Piombino, ecc. 
Infine è stato letto un commosso 
messaggio inviato dall'ANPl. Quin
di il sen. Palermo ha letto i no
minativi di una Usta delle persona
lità invitate alla presidenza, che è 
risultata così composta: S. E. Sa
verio Brigante, col. Gino Carrai, 
on. Cevolotto, Furio Diaz, sindaco 
di Livorno, gen. Castaldi, profes
sor Giannini, lo scrittore Piero Ja-
hier, lo scrittore Leonida Repaci, 
il gen. Raveda, gen. Massini, gene
rale Sacchi, famoso asso dell "avia
zione italiana, col. Felici, col. Ma-
corati, col. Merrati, col. Giardina, 
avv. Degli Occhi, vice presidente 
nazionale del Partito monarchico 
italiano, on. Finocchiaro Aprite, 
prof. Massimo Severo Giannini, 
on. Guadalupi, avv. Curia, col. Va-
ranini, Michele Parise, consigliere 
comunale di Napol i . . - . , -. 

- P a r l a S c a r f o g l i o -

Dopo la nomina della presidenza 
ha preso la parola il Giornalista 
Carlo Scarfoglio il quale ha dichia
rato; -rio ritengo questo Conve
gno necessario, tanto necessario che 
desidererei di fare, se lo potessi, 
che la misura della mia responsa
bilità personale nella sua convo
cazione fosse assai piU grande di 
quello che è realmente. Ce lo di
cono le minacciose frasi pronuncia
te da De Gasperi a Lisbona, davan
ti a giornalisti per la maggior par
te stranieri, frasi che per scrupolo 
di giornalista documentato io ho 
voluto controllare nella versione 
che ne ha dato la stampa estera 
e che ho trovate, mi duole di do
verlo dire, ancora più minacciose 
per la libertà del popolo italiano 
di quello che apparissero nella 
versione pubblicata dalla stampa 
italiana ». 

Ha preso poi la parola S. E. Sa
verio Brigante, primo presidente 
della Corte di Cassazione, U quale 
ha portato al Convegno il saluto 
del Comitato romano della pace. 
Con nobili parole egli ha espresso 
l'amarezza della generazione edu
cata al clima del Risorgimento na
zionale la quale riteneva imporsi-
hile che potesse oggi risorgere il 
potere clericale, sempre pronto a 
chiamare in Italia lo straniero con
tro gli interessi nazionali e della 
stessa religione. Nostro compito 
immediato — ha detto S. E. Bri
gante — è di mettere in guardia 
il popolo contro tutti i pericoli che 
comporta il patto di guerra e con
tro la Convenzione di Londra. Noi 
dobbiamo tenere continuamente 
desta l'attenzione del pubblico con
tro i tentativi di coloro eh* cor
rebbero far credere che la guerra 
sarebbe un cataclisma naturale che 
può scoppiare all'improvviso. Noi 
dobbiamo sollecitare ni pericoli 
della guerra incombente l'attenzio
ne degli uomini «empiici e di tutte 
le vittime predestinate. S. E. Bri
gante ha concluso il suo applau
dito intervento invitando gli ita
liani a richiamarsi alla gloriosa 
tradizione del Risorgimento qman-
do i nostri antenati seppero cac
ciare lo straniero dall'Italia, Allo 
slogan: p la disoccupazione o la 
guerra — ha concluso S. E. Bri
gante — noi dobbiamo opporre la 
richiesta umana: pace e lavoro. 

U n a p r e m e » — a l l o f u e t t » 
Ha quindi preso la parola l'ono

revole Cevolotto. Egli ha esamina
ta particolarmente gli aspetti le
gali della Convenzione di Londra 
m % pericoli che da essa derivano 
alla nostra indipendenza nazionale. 
Il Patto atlantico — ha dichiarato 
Cevolotto — non pud essere messo 
Ut relazione con l'art. II della Co
stituzione la Quale prevede limita
zioni di sovranità soltanto ss siano 
necessarie per l'ordinamento di pfl-
e» e di giustizia tra le N'azioni. 
Con tutto questo, nulla ha a che 
fare il Petto atlantico che è invece 
un'alleanza bellica. D'altra porte, 
ha dichiarato Cevolotto, il Patto 
atlantico non prevede nemmeno 
una concessione del tipo ài quei/a 
del centro sbarchi di Livorno. La 
concessione di questo centro sbar 
ehi è stata fatta dal governo, ma 
essa doveva prima essere portata 
all'esame del Parlamento. Con i« 
costituzione del «centro sbarchi-, 
viene e coxtotirirai la preme»» P f 
un'automatica entrato m s™*"* 
dell'Italia, cosa che lo stesso Patto 
atlantico, così come era stato pre
sentato. escludeva, i /esame della 

so univo della nostra sovranità. 
Nella serata ìia preso la parola 

anche l'on. AH fon io Pesenti, il qua
le ha dimostrato come l'occupazio
ne militare rappresenti un elemen
to di disgregazione e di degene
razione della iuta economica del 
Paese. Per comprendere la gravità 
cVgli aspetti economici della Con
venzione di Londra, ha detto Pe
tenti, occorre tener presente non 
solo il modesto inizio ma ancìie, e 
6'opratiitto, gli sviluppi futuri e in
quadrare queste clausolp nelle cou-
dizioiil generali di sudditanza d*'. 
nostro Faese verso gli Stati Uniti, 
fissatt nell'accordo di commercio e 
di navigazione del 1949. I punti 
fondamentali della Convenzione 
sono: acquista di merci sul posto; 
pagamento in moneta nazionale; 
potere di requisizione di aree e 
edifici; imtroduztone di merci con 
esenzioni rtoyanalt; assuntone flt 
personale; privilegi fiscali. 

L'o.d.g. d e i giurist i 
Pesenti ha concluso il suo inter

vento invitando la popolazione a 
creare un cordone sanitario attor
no alle truppe occupanti così come 
sta appunto avvenendo a Napoli e 
Livorno. Il compito dei popolo — 
egli ha detto — è quello di far 
sentire ogni giorno alle truppe ame
ricane di essere veramente isolate 
in terra straniera. 

Ha preso quindi la parola l'avvo
cato Curia di Milano, il quale ha 
letto un ordine del giorno votato 
dai giuristi mitanesi riunitisi per 
discutere le ivirie questioni emer
genti dalla convenzione di Londra. 
L'ordine del giorno, dopo aver de
nunziato « il silenzio evidentemente 
intenzionale con cui sia il governo 
e tutta la stampa cosiddetta indi
pendente ha accompagnato e ac
compagnerà la proposta di ratifica 
di questa inaudita convenzione », 
invita « tutti i giuristi democratici 
e patrioti italiani ad unirsi in bloc
co compatto ed attivo per spiegare 
all'opinione pubblica il significato 
che assumerebbe la ratifica di que
sta convenzione anche per espri
mere al Presidente della Repubbli
ca. supremo gestore della legalità 
costituzionale, nella perdurante ca
renza della Corte Costituzionale, la 
gravità della minaccia alla sovra
nità del popolo e all'indipendenza 
nazionale». L'ordine del. giorno è 
firmato dal più famosi giuristi mi
lanesi e il Comitato promotore è 
composto dagli avv. Curia, Cesare 
Degli Occhi, prof. Mario Giuliano 
e l'on. avv. Ferdinando Targetti. 
Dopo che una delegazione dell'arse
nale di La Spezia ha consegnato al 
Presidente la baT-iiera della pace 
che fu issata il 19 gennaio 1950 avi 
cantiere per protestare contro lo 
arrivo di Eisenhover, ha preso la 
parola lo scrittore Piero Jahier. il 
quale ha pronunziato un commosso 
discorso mettendo in rilievo quali 
gravi pericoli incombano aulta cul
tura e sul patrimonio artistico ita
liano con ta cessione di nostre 
eittà quali basi "militari allo stra
niero. 

Ha poi parlato l'on. Finocchiaro 
Aprile. Egli ha detto: « Vorrebbero 
far passare questa convenzione co
me una convenzione di reciprocità. 
perchè — essi dicono — gii ameri
cani vengono in Italia per difen
derci. Ma si tratta proprio di come 
/«cera Hitler, il quale andava a 
<li/endere l'Olanda, la Danimarca. 
la Norvegia, imponendo loro tle 
stesse convenzioni. Con questa con
venzione di Londra noi ci conse
gneremmo — se vssa sarà appro
vata — mani e piedi legati allo 
straniero. Nemmeno nei paesi oc
cupati da Hitler esisteva la rinun
zia alla sovranità giuridica, che è 
contemplata dalla convenzione, e 
invece il governo De disperi ha 
amllato questa rinunzia •. 

Infine la pittrice Giuliana Balice 
ha comunicato al Convegno che 
prossimamente. c.d iniziativa dei 
giovani di Livorno e di Napoli, si 
svolgerà a Napoli il 25 marzo un 
convegno promotore di un movi
mento patriottico giovanile contro 
l'occupazione straniera. 

I lavori del Convegno si conclu
deranno domani con una grande 
manifestazione popolare al Poli
teama. 

RICCARDO LONGONE 

Si prepara lo sciopero 
lei "irimiito industriale,, 
L» protetta del Vi marzo rispon
derà ai «oprasi fascisti della FIAT 

TORINO, l. — Questa aera ha 
atuto luogo un incontro tra 11 Se
gretario nazionale della PIOU. sen. 
Giovanni Roveda. e la Segreteria 
provinciale della ptOM di Torino 
11 sen, Roveda, considerando la ne
cessità di dare una forte risposta alle 
rappresaglie, alle provocazioni e di
versioni della FIAT, ha invitato la 
Segreteria provinciale della PlOM 
a far confluire lo sciopero del lavo
ratori FÌAT, già indetto per martedì 
4 corrente, nella grande manifesta
zione di tutti l metallurgici del 
e triangolo Industriale » di Milano. 
Torino e Genova, proclamato per 11 
12 marzo. La Segreteria provinciale 
della PIOM ha uccolto l'Invito del 
Segretario responsabile del metallur
gici Impegnandosi alla più grandiosa 
riuscita dello sciopero del 12 ili a ivo 
e riservandosi di comunicare succes
sivamente le modalità e la durata 
dello sciopero stesso per 1 dipenden
ti della TIAT. 

intanto si veniva a conoscenza che 
alla Grandi Motori Fiat è stato com
piuto un nuovo sopruso: un lavo
ratore. attlUbta sindacale e colletto
re riconosciuto dall'azienda In lxi-
se ni contratto di lavoro ed agli ac
cordi interni, è stato licenziato In 
tronco con una lettera priva di 
qualdlusl giustificazione. 

A tarda nera veniva comunicato 
che la Direzione della Lancia ha ri
chiesto alle organizzazioni sindacali 
11 licenziamento di 25 lavoratori del
l'officina riparazioni. La richiesta 
appare subito priva di giustificazio
ne se si pensa alle concrete possibi
lità di sviluppo dell'azienda « » si 
tiene conto delle migliala di ore 
straordinari© 

SOLIDARIETÀ' INTERNAZIONALE CON IÉ VÌTTIME D a FASCISMO GRECO 

Protesta dell'URSS all'ONU 
Appello di Terracini a Venizelos 

Centinaia di telegrammi e di m/tesaggi inviati da tutto il mondo 

«Continuazione dalla 1. vagina) 
può e si deve fermare la mano dei 
carnefici! 

A nome dell'Unione Sovietica è 
stata immediatamente presentata al 
presidente della 6. sessione dell'As
semblea dell'ONU, Padilla Nervo, 
una vibrata protesta contro l'on
data di terrore scatenata da Pia
sti ras t- Venizelos sulla Grecia. Il 
delegato sovietico, Zarapkin, inol
tra con es^a a Padilla Nervo la 
richiesta di sette organizzazioni de-

gherese scorge In questi fatti l'in
fluenza degli Americani che voglio
no imitare i sistemi fascisti ». 

Altri telegrammi che esprimono 
l'ind ignariewe del popolo lavorato
re ungherese sono stati mandati al 
governo sreco da industrie e da 
impreso* fra le quali la fabbrica di 
vagoni. Ganz, la società di trasporti 
Afarofut, l'Istituto scientifico di in
dustria agraria, la società di geolo
gia, e altre 150 società. Si sono 
•Usciate tlla protesta eminenti per
sonalità del mondo intellettuale e mocratiChe greche per il ristabilì- n rv,mI4„»„ A~M* „„„„ J^I _„,«,^ 

mento della libertà e per n m m e ^ J r ° ™ ! ! ^ , d e U a ^ d d mCn' 
diato rilancio dei dirigenti popolata 
arrestati 

Telegrammi di protesta vengbno 
intanto inviati ila ogni parte del 
mondo ai fascisti greci. 

Un telegramma del Consiglio un
gherese per la pace reca: • n po
polo uncherese. amante della pace, 
apprende con profonda indignazio
ne che un Tribunale militare greco 
si prepara ad assassinare Nicos Be-
toyannis e i suoi coraggiosi compa
gni, il governo greco si è già squa
lificato istituendo un regime di ter
rore fascista e campi di concentra-
mento e perseguitando gli amici 
della pace. Il crimine contro Be-
loyannis e i suoi compagni 11 su
pera tutti in gravità e calpesta il 
diritto e la giustizia, ri popolo un-

Adria di nuovo allagala dal Po 
Cariche della polizia sugli argini 

Le autorità simulano lavori inesistenti in occasione della visita 
di Aldisio — Destituito un sindaco per « * "cesso di assistenza > 

DAL NOSTRO C0RR1ST0NDENTE 

ROVIGO 1. — Un popoloso Quar
tiere di Adria è di nuovo allagato. 
Settanta famiglie di operai, da po
chi giorni rientrate nelle case po
polari del quartiere di via Chiap
par^ si sono destati stamane con 
una amara sorpresa; l'acqua è di 
nuovo in casa ed ha' allagato tutto 
il quartiere rompendo gli orsini 
costruiti con il tamponamento 
provvisorio. Questo, come l'episo
dio di Cavarzere, dimostra la man
canza assoluta di un piano orga
nico di ricostruzione del Polesine 
con stanziamenti adeguati da par 
te dei governo. 

Mentre l'argine costruito con la
voro tumultuario in località Chiap
pare, ad Adria, franava, allagan
do di nuovo un quartiere cittadino, 
il governo pensava a mobilitare 
grandi forze di polizia e 1 cara
binieri. Costoro hanno Impedito 
ai lavoratori di Contarina di pro
seguire, con lo sciopero a rovescio, 
il tamponamento di altre falle nel 
canale collettore padano e a Po-
lesella di continuare 1 lavori di 
temponamento della falla del ca
nal Bianco, che continua ad alla-

Le tabacchine conquistano 
un nuovo contratto di lavoro 

Assicurata un'indennità oscillante t ra le 
1.500 e le 4.000 lire - Gli altri benefici 

La lunga lotta delle lavoratrici 
della foglia del tabacco — a p 
poggiate da tutta l'opinione pub
blica — ha ottenuto u h primo 
successo con la firma del contrat
to nazionale di lavoro, avvenuta 
venerdì scorso presso i l Ministe
ro del Lavoro. 

I concessionari speciali, che fi
no a qualche giorno fa — favo
riti dalla posizione assunta dal 
Ministero delle Finanze e dagli 
organi governativi — si erano 
ostinatamente opposti al le giuste 
richieste delle tabacchine, sotto 
la pressione del le masse hanno 
dovuto recedere dalle loro posi
zioni, 

I risultati ottenuti — afferma 
un comunicato del Sindacato Ta
bacchine — rappresentano un 
passo in avanti verso il migl io
ramento del le disagiate condizio
ni di lavoro e d i vi ta del le ta
bacchine. dimostrando c h e l'uni
tà delle forze lavoratrici e con la 
loro lotta è possibile piegare a n 
che i padroni p iù retrivi. 

Purtuttavia i l problema de l -
reqruiparazJOTje dei salari delle ta 
bacchine a quelli del le altre ca 
tegorie di lavoratrici e al costo 
della vita rimane aperto. 

L'accordo firmato sancisce per 
le lavoratrici t seguenti migliora
menti: . 

a ) Corresponsione di una in 
dennità di L. 1.500 per l e lavo
ratrici c h e hanno una anzianità 
di solo un mese di lavoro; per 
anzianità da uno a due mesi lire 
2.200; per anzianità da due a tre 
mesi L. 3.000; per anzianità oltre 
i tre mesi L. 4.000. Al le lavora
trici che hanno maturato più di 
quattro mesi di anzianità oltre 
le L. 4.000 verrà eventualmente 
distribuita la rimanenza dell» 
somma messa a disposizione. 

I miglioramenti ottenuti per 
quanto riguarda la carte norma 
Uva sono: 

— Le percentuali di maggio
razioni per fl lavoro straordina
rio sono state cosi stabilite; pri
ma o n 20 per cento seconda ora 
25 p e r c e n t o ; 

— Nell'assunzione della mano 
d'opera specializzata per cui è 

Convenzione d'altra parte dimo-ì consentita la richiesta normativa, 
ire la falsità delle clausole delle l i datori di lavoro dovranno dare 

«là 

occupati nelle due annate prece
denti; 

— L'indennità di anzianità 
decorre dalla data di assunzione 
e non dal 1942 come in preceden
za era stabilito. 

I dirigenti sindacali di tutte 
le istanze hanno i l diritto dì as 
sentarsi dal lavoro oer l'espleta
mento del le proprie mansioni. 
Fermo restando l'Impegno del da
tore di lavoro di mantenere il 
posto a c c h e ne l caso di assenza 
prolungata fino ad u n anno. 

gare le campagne ad Arqua, Bo-
saro, Gavello ed altre città. 

L'intervento poliziesco è divenu
to furia bestiale contro le donne 
del quartiere cittadino di Gran-
zette di Bovigo. Le donne di Gran-
zette hanno manifestato per otte
nere la distribuzione, a tutti 1 bi
sognosi. degli aiuti sovietici. E* in
tervenuta allora in grandi forze, 
con carosello di comlonette, la Ce
lere. La farina sovietica già in di
stribuzione parziale, attraverso gli 
organismi governativi, che ai sono 
abusivamente impossessati della 
merce, veniva accantonata nella 
canonica del prete di Granzette. 
Contemporaneamente 1 celerini si 
accanivano contro le donne che 
reclamavano la distribuzione a tut
to il popolo degli aiuti sovietici. 
La manifestazione, malgrado le fe
roci cariche della polizia, si pro
traeva sino a quando sette citta
dini che erano stati arrestati ve
nivano rilasciati sotto la pressione 
del popolo. 

TJh altro sopruso è stato oggi 
compiuto contro II sindaco di Ca-
stelguglielmo, accusato di dare 
troppa assistenza alla popolazione 
alluvionata. 

n sindaco, compagno Cesare 
Bonfà, è stato sospeso dalle fun
zioni di ufficiale del governo e 
sostituito con il commissario pre
fettizio. La popolazione del paese 
ha manifestato spontaneamente la 
sua indignata protesta contro il 
sopruso. 

Mentre l e autorità governative 
testimoniano in questo modo la lo
ro sollecitudine verso le popola
zioni polesane e i loro migliori 
rappresentanti è stato annunciato 
che il ministro del Lavori Pub
blici, Aldisio. visiterà domani que
ste zone. Ripetendo le mascherate 
caratteristiche del periodo fasci
sta, le autorità hanno predisposto 
lavori fittizi per dar modo al mi
nistro clericale di notare un ine
sistente miglioramento della situa
zione: alcune strade sono state su
perficialmente cosparse di breccia 
nera per dare l'illusione di lavori 
compiuti. Questa mascherata è 
stata preparata con cura partico
lare sulla strada per Adria It'ngo 
il Canal Bianco. La strada era 
transitabile fm da dopo l'alluvio
ne. Stamane, con i camion l'agen
zia statale della strada incaricata 
della ricostruzione nel Polc 'ue è 

corsa nei paesi a caricare camion 
di disoccupati e le strade sono sta
te in fretta incipriate di breccia 
nera dagli operai costretti a la
vorare che la getteranno a turni 
continuamente per tutta questa 
notte. 

Domani, dopo la visita del mi
nistro. questi operai saranno licen
ziati ma la Radio dirà che il mi
nistro ha percorso strade rifatte 
di fresco e che nel Polesine si ri
costruisce. La realtà è che nulla 
viene fatto e che In una provin
cia distrutta come II Polesine la
vorano non più di 2000 operai In 
tutto. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

Un operaio a Milano 
f u l m i n a t o d a l l a c o r r e n t e 

doti cattolici, 
Quasi un centinaio di messaggi 

tuall della città di Paphos, ecc. 
L'ufficio politico del Partito co

munista di Gran Bretagna ha invi
tato dal canto suo il movimento 
laburista, sindacale e cooperativo 
ad esercitare ogni sforzo per sal
vare la vita dei 28 democratici gre
ci-

Dalie fabbriche e dalle aziende 
di tutta Italia continuano intanto 
ad effluire ordini del giorno e mes
saggi di protesta, che chiedono al 
governo greco, attraverso la sua 
ambasciata In Italia, di sospendere 
la sentenza fascista. 

Una delegazione composta dal se
natori Giuseppe Alberti, Mario Ber

illi fremita di onore ha scene, tatti gli onesti democratici all'orribile 
notizia giunta da Atene amila condanna, a morte di Beloyanma. Ma 
D» Gasperi, Intanto» al Intratteneva cordialmente con Venlsaloa 

di protesta sono stati mandati alllinguer, Egisto Cappellini, Carlo 
governo monarchico greco da per- ICerruti, Cesare Massini, Otello Pu-
sonalltà • organizzazioni popolari tinati, Umberto Terracini e Felice 
di Cipro per chiedere la promulga-

MILANO, 1. — In un cantiere ci
vile di via Monte Cimone l'operalo 
Felice Balzarottl di 24 anni, resi
dente a Corbetta, nell'azionare un 
montacarichi rimaneva fulminato 
a causa di un contatto stabilitosi 
tra il cavo di sollevamento e la 
conduttura elettrica. 

zione di un'amnistia generale e la 
liberazione di tutti I patrioti greci 
attualmente sotto processo o trat
tenuti in carcere o mandati in esi
lio. Fra coloro che hanno protestato 
sono il sindaco di Faraagosta, Ade-
mantos, il C. C dell'AKEL (Parti
to progressista operaio di Cipro), il 
RAK (Unione dei coltivatori ciprio
ti), l'AON (organizzazione giova
nile progressista cipriota), la Fede
razione cipriota del Lavoro, un 
gruppo di scienziati e di intellet-

L'IMPUDENTE PROCESSO A C0LAJANHI 

Grossolane contraddizioni 
del deputato democristiano Volpe 

PALERMO, 1. — Ha avuto Inizio 
oggi davanti alla I Sezione del 
nostro Tribunale la causa per dif
famazione promossa del deputato 
democristiano Calogero Volpe con
tro il compagno on. Pompeo Co-
lalanni. 

H parlamentare clericale lamenta 
che il compagno Colalanni nel cor
so di un dibattito pubblico con 
padre Morlion svoltosi anni fa nel 
salone del Palazzo Villafranca a 
Palermo, gli abbia attribuito re
sponsabilità dell'insediamento di 
alcuni sindaci mafiosi, fra cui il 
ben noto don Calò Vizzini. in 
alcuni Comuni della provincia di 
Caltanisetta. La circostanza, che 

D1VELTE L E S B A R R E DEI, PASSAGGIO A L I V E L L O 

Un camion cozza violentemente 
contro un treno in piena corsa 

1 due autisti toscani uccisi - Le rotaie sposiate dall'urto 

CESENA, 1. — Al passaggio a l i 
vello della linea ferroviaria Bo
logna-Ancona. nel pressi di Ce
sena, è accaduta poco dopo le tre 
di slamane una terrificante ' scia
gura stradale conclusasi con due 
morti e danni ingenti. 

L'autotreno O-M. targato Arez
zo 9301 con rimorchio condotto da
gli autisti Gastone ài. .ulanelli di 
27 ?""i. dimorante a Badia Fra
taglia (Arezzo) e Orlando Mila
nesi di 27 anni da Bibbiena, viag
giava da venerdì sera per traspor
tare nel Veneto un notevole ca
rico di legna da ardere. 

Superato senza incìdenti il per
corso della statale umbro-casenti-
nese, l'automezzo da Cesena si di
rigeva a Ravenna attraverso la 
provinciale Viadismano, il cui 
transito nelle ore notturne e sino 
all'alba è solitamente limitato. Pro
babilmente gli autisti, spossati dal
la fatica e a causa della nebbia 
spessissima che diminuiva enorme
mente la visibilità, non avvertiva
no che 0 passaggio a livello ave
va le sbarre abbassate. Erano le 
3^3. L'automezzo, che con ogni 
probabilità marciava a velocita so
stenuta, dopo aver rimosso la 

in mezzo ai binari nell'attimo 
stesso in cui transitava alla velo
cità di 80 km. orari l'accelerato 
1781 diretto a Rlmini. 

Unico testimone II casellante 
Luigi Zanoni di 93 anni che. tro
vandosi in quell'istante presso la 
opposta sbarra, intese uno schian
to fragoroso, urla raccapriccianti 
di dolore e uno sconquasso tre
mendo, mentre il convoglio conti
nuava la sua corsa lasciandosi alle 
spaile le conseguenze de! dramma
tico incidente. 

L'impeto col quale l'autocarro era 
entrato in collisione col treno 
aveva letteralmente fracassato la 
parte anteriore dell'automotrice e 
i due autisti erano stati proiettati 
fuori dalla cabina in mezzo ai 
binari. 

Purtroppo il Mondanelli rimane
va ucciso sul colpo, mentre il suo 
compagno, lanciato alla distanza di 
13 metri, rimaneva ferito grave
mente. Avvertiti, giungevano sul 
posto i dirigenti della stazione fer
roviaria di Cesena con un ambu
lanza della Croce Rossa Italiana. 

Anche per l'altro autista, a Mi
lanesi raccolto morente ogni soc
corso era inutile- durante il tra-
g i t u vera» rospedal* é 

avendo riportato la frattura della 
scatola cranica. Anche il macchi
nista del treno intanto aveva però 
avvertito un ingiustificato allen
tamento nella marcia e si rende
va conto del sinistro solo alla fer
mata effettuata, a Cesena, dove 
constatava che il cozzo era avve
nuto contro I carri di coda 

n grave incidente, che ha anche 
provocato lo spostamento di una 
rotaia di corsa, ha causato un ri
tardo del transito ferroviario per 
circa due ore. 

, Una ragazza si uccide 
* » awr freddato il padrie» 

PALERMO. 1. — SI ha notizia 
da Castelvetrano di una oscura 
tragedia familiare. Tale Gina 
Fiorini, di anni 22, alzatasi not
te tempo dal letto ha ucciso nel 
sonno II pedrigno Francesco 
Cuttone, d i anni 64, con un col 
po di pistola; rivolta poi l'arma 
contro s e stessa si fulminava 
con un colpo alla tempia destra. 

S i ignorano i motivi che han
no spinto la ragazza all'insano 
g e s t a 

si riferisce al periodo immediata
mente successivo allo sbarco degli 
anglo-americani in Sicilia, è stata 
più volte riaffermata dal compa
gno Colaiannl • sari al dibatti
mento sostenuta da una lunga l i 
sta di autorevoli testimoni, fra i 
quali figurano II compagno sena
tore Girrlamo Li Causi, l'on Mi
chele Pantaleone, l'on. La Marca, 
l'on. Di Mauro e l'on. Cortese. 

E* superfluo aggiungere che II 
processo è vivamente atteso nella 
opinione pubblica regionale. Di
fendono il compagno Colalanni 
fon. Antonio Varvaro e l'avvoca
to Sorgi, mentre il patrocinio dei-
fon. Volpe è stato assunto dal-
l'on. Bellavista. 

L'udienza è stata quasi intera
mente dedicata all'Intarrogatorio 
del deputato clericale che agli oc
chi del pubblico è apparso, più che 
accusatore, il vero • proprio im
putato. Nel tentativo di allontana
re da sé ogni sospetto di amicizia 
con gli esponenti della mafia del 
centro della Sicilia e, sopratutto, 
col ben noto don Calò Vizzlni. 
l'on. Volpa è caduto In contraddi
zioni grossolane provocando per
fino la meraviglia dello stesso pre
sidente del Tribunale. L'on. Volpe 
ha affermato di aver mantenuto 
col Vizzlni soltanto rapporti pro
fessionali (il deputato d. e. è me
dico) mentre una tangibile rico
noscenza gli hanno dimostrato 1 
due fratelli di don Calò, entrambi 
sacerdoti e nipoti beniamini di Fa
rmi, esponente di primo piano del
la D. C. di Villalba. 

Platone si è recata al Grand Hotel! 
per consegnare a Venizelos, a no
me e in rappresentanza dei 291 
parlamentari della sinistra demo
cratica, sedenti alla Camera del 
Deputati e nel Senato della Re
pubblica, un messaggio a favore 
dei dodici patrioti greci. 

In assenza del ministro la dele
gazione è stata ricevuta da una per
sonalità del seguito, la quale solle
vando eccezioni di carattere diplo
matico ha correttamente dichiarato 
di non potere con suo dispiacere 
trasmettere al suo ministro il mes
saggio. Questo è stato avviato tut
tavia a l suo destinatario in modo 
acconcio. Eccone qui appresso i l 
testo: 

« Eccellenza, esclusi dalle respon
sabilità immediate della politica del 
nostro Paese, ma parlando a nome 
di otto milioni di cittadini che ci 
hanno eletti al Parlamento della 
Repubblica e che hanno sempre vo 
luto vivere lz> amicizia é p*ce col 
popolo greco, anche nei tempi in 
cui le classi dirigenti del nostro 
Paese hanno infranto la lunga tra
dizione di solidarietà che sempre 
aveva caratterizzato i rapporti tra 
le nostre due Nazioni, noi voglia
mo esprimervi il nostro profondo 
sentimento di ansia e di angoscia 
dinanzi al processo che in questi 
giorni si svolge alla Corte Marziale 
di Atene contro cittadini greci 
i cui nomi e l e cui Imprese sono 
onorate de ogni uomo che ami nel 
mondo la libertà e il progresso. 

«Noi speriamo che i giudici mili
tari, ai quali è stata rimessa la 
sorte degli imputati, non pongano, 
con la sentenza che pronunceran-

Salviamo Beloyannis! 
Fate clangere le Testre pre

teste ter l'odiosa seateaxa! 
Migliala di telegraaessi di ae-

mstritici itaBaoi greacaae al-
l'Aart ss fiala greca — Via Mer-

ite » — stessa, eafgeede te 
della i 

creici patrioti greci. 

Micce per 35 wifiofJ 
rabate da w aeftiJt a NiaM 
aOLAKO, 1. — PeKfcce per na ve

loce *A trenlae^Miie B W w l 
state rubate la ecorsa notte la 
negozio s:to nella centraUaaUna 
M«azonl. Agnrdo con grente 
rezza e aneaela 1 lean turno for
zato due grossi raccbettl ene ester
namene escJcuravuie la earacloe-
sca e a! sono Introdotti nel aegoslo 
fcnpoosessacieoal di maa ventarne «i 
pnirece. «eene tra le eaaflleri, eesr-
taodo torace dac ie sii calne* 
pregio. 

aomiarlamante a lesele e e essa-
collare «agli anace» e « d tevo» 
ogni Impronta digitalo. 

n torto è stato «coperto soltanto 

Odia por&eeerla al è cesante eSa 
s 

no, i l Vostro Paese che ci è caro 
in stato di accusa dinanzi ad Tribu
nale della coscienza dell'umanità 
intera. 

«Noi Vi chiediamo di farVi mes
saggero di questo nostro appello 
presso il Governo del quale siete 
parte eminente e che, ne slamo el
ettri, non vorrà né potrà ignarere 
queste parole serene ed insieme ap
passionate di 291 parlamentari ita
liani, membri del Senato e della 

i dei Deputati, del quali noi 
siamo in questo momento presso di 
Lei 1 rappresentanti ». 

In difesa dei patrioti greci con
dannati a morte si svolgeranno nei 
prossimi giorni manifestazioni po
polari in diverse sedi di orgenbae-
zioni democratiche, quali la • G i o 
vane Burope», l'ANPI, TODI. 

Nel corso di queste assemblee, che 
esprimeranrio la protesta dei demo
cratici Italiani contro II terrore 
fascista In Grecia, prenderanno la 
parola numerosi oratori, tra i quali 
Terracini, Tngrao, Leeoni, Berti, 
Pastore, Rtta Monta gnana, Camilla 
Bavera, Maria Maddalena Rossi, 
Lidia BoreUini, Luzzatto, Lassù, 
Rosetta Lengo, Giuliane Neon!, To-

Sni th , Della Seta. 
U n grappo di giuristi ha annun

ciate intanto una riunione, sotto la 
egida d*U'Associazione giuristi de 
mocratici, per esaminare la gra
vità del 

Chlorodont 
il dentifricio anticarie. 
gì fluoro 
che irrobustisce 
I vostri denti 
« Il preserva 
per tutta la giornata 
con le mentine K F 
anticarie al fluoro 

IL FLUORO 
Irrobustisce lo smalto, 
formando fluoroapatfte. 
pln resistente dell'apatite), 
che 4 il suo elemento . 
fondamentale 
sviluppa un'azione) 
antifermentativa sui germi 
0 sul processi 
che determinano la carie 
Inibisco la produzione 
degli acidi che sono 
alla base 
del processo carloso 
neutralizza I batteri 
La scienza di ogni Passo 
1 giornali di ogni lingua, 
Li prova fornita 
tfa milioni di persone 
vi proscrivono i l fluoro) 

Chlorodont 
1 ornerà • fluoro 

M„ 
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7 GIORNI 
NEL MONDO 

Crisi in Francia 
Umililo alili 

Assolili ilva con 
30<) \ oti contro 

286, un altro go
verno francese e 
caduto : era vis
suto esattamen
te 42 giorni, 
giusto il tempo 
per creare un 
ponte di passag
gio tra la con
ferenza atlantica 

di Iloina con quella ili Lisbona. 
Como i l primo ministro Pleven ove 
va dovuto abbandonare la poltrona 
ministeriale dopo Roma, altrettanto 
è toccato a Faurc dopo Lit«lioii.i. 

Durante la sessione atlantica svol
tasi nella rapitale del Portogallo, 
Fa uro aveva dovuto assumere l'im
pegno di portare i l bilancio militare 
francese all'astronomica cifra di 1400 
miliardi. D o p o aver piatito l'aiuto 
americano, somministratogli col con 
tagocce, al primo ministro non re
stava altra viu d'uscita, per colmare 
il disavanzo, che ricorrere al tur 
«-bio scale e proporre un aumento 
del le tasse nella misura del 15 per 
rento. E' stuta questa la lim-eia di 
banana sulla quale ii governo dei 
42 giorni è scivolato: ina il pro
blema di Kaure, rome «lei governi 
passati e futuri, so non cambìerau-
no politica, non era un mero pro
blema miliziano, niu piulto.slo 
quello assai più vaMo r terribile, 
della politica atlantica r delle sue 
conseguenze. 

Si guardi: a sette anni dalla fine 
della guerra, la Francia vede risor
gere davanti a sé lo spettro della 
Welirmacht; la situazione economica 
non sembra aver via ili uscita dal 
vicolo cieco in cui l'ha cacciata il 
riarmo; i trust dell'acciaio e del 
carbone tedeschi ni preparano a sof
focare l'analoga industria francese; 
in Tunisia e Marocco le popolazioni 
si ribellano al gioco coloniale, con 
tanta maggior forza quanto più ap
pare che la potenza sfruttatrice vuol 
fare di quel le due regioni un tram
polino di lancio per la guerra: la 
sanguinosa campagna in Indocina 
assorbe centinaia di miliardi ogni 
anno e i migliori quadri dell'eser
cito permanente, ina l'Indocina 
« deve essere tenuta » in omaggio 
alla strategìa mondiale antiromunista. 

II problema dei successori di Fau
rc non sarà dunque quello di tro
vare i l modo di ottenere il famoso 
Jf> per cento di aumento delle tasse 
ma piuttosto quello di imprimere 
una netta svolta alla politica fran
cese o di di precipitare nel baratro: 
D e Gaulle guata nell'ombra « il re
gime dei partiti » per chinarsi a 
raccoglierne l e spoglie quando rite
nesse giunto i l momento; i l governo 
di Bonn attende che la rete atlantica 
stringa più strettamente la Francia 
per soddisfare l e « secolari aspira 
«ioni » dell'imperialismo tedesco. 
Da queste terribili alternative la 
Francia può uscire solo ripudiando 
la politica atlantica. 

U L T I M E N O T I Z I E 
LA RKA/10JVK FitANCKSK PREPARA UN'AVVENTURA DI ESTREMA DESTRA ? 

"L'affossatore della Francia,, Reynaud 
tenta di varare nn governo con i gollisti 

La stampa americana « augura successo » alla manovra - Manifestazioni nelle fabbriche contro Reynaud 
Grande comizio alla « Renault »-Duclos dichiara che il popolo francese esige una radicale svolta politica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

La guerra nel Viet Nam 
Indubbiamente 

la guerra in In 
docina, con gti 
•viluppi che es
sa ha avuto nel
la ultima setti

mana, è stata 
una - delle non 
u l t i m e cau 
se della crisi 
francese. La li 
beraxione d i Hoa 
Bin da parte 

(Ielle forze nazionali del Viet Minh 
è suonata come una campana a mor
to per i colonialisti di Parigi, ai 
quali „ Il defunto maresciallo D e 
I.attre de Tassigny aveva fatto baie 
nare ne l novembre scorso assunte 
speranze di rivincita. 

La ritirata da Hoa Riu e slata 
un'operazione militare estremamente 
costosa per l e truppe coloniali, che 
per due mesi avevano tentato di re
sistere su una posizione quasi com
pletamente isolata. Ora la famosa 
rintnra fortificata intorno al delta 
del F iume Rosso è spezzata e Hanoi 
può cadare da un momento all'altro, 
a meno che Parigi non voglia gettare 
nella lotta contro l ' indipendenza del 
popolo indocinese tutte l e proprie 
risorse. II nuovo goterno oserà 
prendere misure più sagge r inta
volare negoziati di p j e e ? Fino a 
quando il partito socialdemocratico 
francese sarà finanzialo dal traffico 
illegale del le pimstrt indocinesi e 
fino a quando gli americani conti
nueranno a preparare mia guerra di 
aggressione centro la Cina, r assai 
diffìcile che trattathe di pare siano 
iniziate dai governi di Parigi. 

Accordi Attlee-Truman 

PARIGI, 1 — Paul Reynaud, il 
presidente candidato al la succes
sione di Ed^ar Faure, non s v e l e 
rà le .sui» mteii/.ioni prima di do
mani mattina, quando egli !»vrà 
consultato oltre clic tutti gli e x -
pre.sidenti del Consigl io e i prin
cipali tecnici finanziari, anche ì 
rapprc.-'cntanli di tutti i gruppi pu
litici di ìspna/.iom- americana od 
anticomunista 

Ma sembra, Un da adesso pi li
batale che eifli voglia spingere il 
suo tentativii il più in là possi
bile e sol lecitare quindi la inve
stitura del l 'Assemblea nazionale; 

La scelta di ftcynaud per la for
mazione del nuovo governo corri
sponde indubbiamente a un tenta
tivo d' risolvere la grave crisi 
francesi' in un senso ultra-reazio
nario e fascista. Il passato del 
74ennc .'upnanU- alla presidenza 
del Consiglio e le sue idee pol i 
tiche di oggi offrono una indica
zione fin troppo chiara; uomo di 
tutte l e disfatte, il ministro dei 
decreti legge e del la .svalutazione 
nel 1938 e uno dei principali re 
sponsabili della sconfitta nel '40, 
oggi Reynaud è il sostenitore più 
oltranzista di tutti gli aspetti del
la politica americana, tanto che il 
New York Times, portavoce de! 
governo di Washington, gli augu
ra con molto calore di riuscire 
nel suo intento. 

Un paragone sembra inevitabi le; 
nel '40 Reynaud consegnò il po
tere a Petain , oggi egli lo conse 
gnerebbe a De Gaulle . Ed è tan
to più legitt imo cercare un'analo
gia fra la sua attività in d u e p e 
riodi così diversi , in quanto egli 
stesso dichiara che il suo governo, 
sotto l'etichetta assai trasparente 
della «unione nazionale », dovreb
be includere anche il partito del 
generale-. 

Ai gollisti Reynaud ha offerto 
di essere i primi a entrare in con
tatto con lui. La rispos-ta degli 
uomini di De Gaul le è stata fa
vorevole, ma accompagnata da 
certe condizioni. Accett iamo di far 
parte del vostro governo. v-ssi gli 
hanno detto, purché \ i siano an
che ì socialdemocratici, e i d.c. S e 
la clausola restrittiva corrispon
de a certe preoccupazioni tattiche 
d e l Russemblenieiit di De Gaulle , 
questo v i ene comunque a sottoli
neare che il candidato scelto da 
Auriol è • persona grata . per gli 
amici del generale Forte di que
sto incoraggiamento e del palese 
appoggio americano. Reynaud ha 
continuato quindi le consultazioni 
con gli altri partiti. 

Scetticismo e perplessità sono 
per i l momento le note dominanti 
anche nei circoli politici ant ico
munisti, quando si commentano i 
tentativi del l ' - affossatore del '40- . 
Agli occhi del la grande maggio
ranza dei francesi egli appare c o 

me l'incarnazione della peggiore 
i eazione politica e sociale. 

Non appena si è conosciuta la 
sua designazione : lavoratori di 
d i v e l l e fabbriche hanno inviato 
alla Presidenza della Repubblica 
degli energici messaggi di prote
sta; e1-<i erano stati redatti dal le 
locali organizzazioni sindacali, con 
l'adesione de l l e correnti «••ocialde-
mocratiche e d.c Jn altre officine 
M cuiedeva la formazione di un 
governo di unione dernocrat.c.i, 
capace di applicare una vera po
litica razionale . Attorti'» u questa 
rivendicazione essenziale si è. svol
to al le grandi fabbriche Renault 
un grande comizio polit ico che ha 
raggruppato a lmeno 10 00!) lavo
ratori. 

Se ì gruppi di osnenia ile sii u a 
cui appartiene Reynaud. possono 
giocare sull'equ voco grazie al pe-
6o de l tutto .sproporzionato al lo
ro prestigio nel paese, ottenuto 
nell 'attuale Parlamento grazie :<1-
l'antidernoeiatica legge elettorale 
degli apparentamenti , gli osserva
tori politici più attenti non si fan
no i l lusione circa la loro reale 
influenza fra le m a s * ' popolari di 
Francia. 

Due governi — quel lo di P l e 
ven e (lucilo d. F a m e - .sono 
stati ìovej f iat i . a poco più di un 
IPC-ÌU rli distanza, pei che erano en
trambi incapaci di imporre al po
polo l'ianci'ic le crnseguen /e (.ella 
politica atlantica che è ormai ìiii-
pnatib.lt* tenci e nascosta all'op:-
t'ioiu pn'jbl.ca II divorzio Ila pu-
litiche dei g o \ i i nauti < 1< .ìspiia-
/IOIII di cui la "popolazione nel MIO 
interne prende . 'empie pai co-
-'c.en/a, e la K,U-;I londamcntal'-
dell ' interminabile rr.si trance e 
Non e pere.o pun ib i l e i isolverla, 

Cii'i . d.c. Una p a l l e dei la-
d.eali esitano .i far parte di fu* -
ma/ioni ministeriali costituite .*i 
buse alle ricette classiche della j 
(lentia Pai .servendo una poi | 

lica antidemocratica e antimi/ ti
naie Uitti questi gruppi voglioie-
i.-t"4iaiM di et ichette piogressiste 
Ln ste-is.i Reynaud troverà in que
sta preoccupa/ io ii u-iii de- più 
jtrav. ostacoli 

Ciò che la maggioranza eie: 
fiances'. vuole, non è. perei una 
pattii'i eh •progress ismo , nò di
scorsi e l e t tomi , degli uomini che 
conducono il paese al disast io. 
Ms-a aspira •' quel • inv": ì ' . im'n-

.u di pulitici • chi i l'art. II. co
muni Ma ha chiesto anche oggi e 
che nevi' ba=arsj. cosi esso affer
ma i' una dichiarazione pubbli
ca. -ulla denuncia di tutti gli ac
corci. che al ienano l'indipendenza 
cel la Francia ' P i a n o Marshall , 
P.itt'i atlantico. Piano Schuman, 
o e i c i t n eii''f>ne • e * n'iven/i ini 
••l ' iiic "-e 

Pe • inijul i . eilR-ti. 'miM',,1-
hient'i • comunisti nvitu'io iiitti 
• f'.irice-. ; esprime <• i;t loro vo
lontà di vedere co i t i 'u .r - un go-
\« l'in i1 '-uit.-i U.ii'i'ie Kme via
tici 

(H'IStl»'!'!: i'.OFFA 

Il 5. anniversario 
dell'insurrezione di Taiwan 

PECHINO, 1 (Tcli-prc^) — La 
«erma determinazione di l iberare 
Taiwan ("Formosa) dall 'occupazio
ne americana è stata riaffermata 
qui ieri durante una riunione in 
commemorazione del quinto anni 
versario degli incidenti del -.28 
febbra io . , informa l'agenzia ATuo-
?•(•( Cirri. 

Le feroci armi batteriologiche 
nuovamente impiegale in Corea 

u n passo di «Totiii» SniHanf alle Nozioni Unite 

PHYONGYANG, 1. — Appa
recchi militari americani hanno 
ancora ima volta lanciato sul le po 
sizioni del fronte coreano e nel le 
retrovie nord-corearre inveirti ap
portatori di germi. Ne dà l 'annun
cio l'agenzia Nuora Ci mi. prec -
sando che scatole contenenti scia
mi di insetti sono state d issemina
te da l 17 al 25 febbraio ad est eìi 
Pongreaho, a sud-est» di Ichon, su 
Namchonjom Hanpori , .su Pongyon-
gni, Pakh»JLgni, Andyongpongni , 
Yongpongni , P a r y p i n g e Sangsi-
pryong, a nord-ovest di Sukchon 
Altre bombe contenenti monche e 
pidocchi di una specie fino ad og
gi ignota in Corca sono state sgan
ciate a sud di Wonsan, su estese 
regioni del la Corea .settentrionale 

I nuovi delitti degli aggressori 
hanno destato profonda indigna
zione tra i soldati del l 'Esercito Po
polare e tra la popolazione. Le 
forze popolari e i c ivi l i hanno m o 
bilitato tutte l e loro forze per la 
neutralizzazione d e l l e armi batte
riologiche e svo lgono un vasto la
voro profilattico e di dis infesta-

Violenti scontri a Hong Kong 
per una provocazione inglese 
Le autorità britanniche impeiiseiRB l'ingresso di una delegazione ci
nese • Diecine di migliaia di persone protestano contro il sopruso 

I.a preparato
ne driragjrrrwio-
ne alla Cina ha 
avolo questa set
timana una dram
matica conferma 
alla «Laniera dei 
Consoni. Chur
chill, per difen
derai dagli allac
cili di Anice , ha 

' • rivelai* che Vex 
primo a m m i r o 

ai era impegnai* s e i maggi-» e nel 
settembre dell'anno acorm» ad ap
poggiare operasioai taalhari contro 
la Cina, neJl'rvcntnalita che « i l co
mando delI'OMI ». e cioè gli ame-
ricanìn. le a\ essero ritenute oppor
tune e possibili . Churchill, d'altra 
parte, ha dichiarato che tali impegni 
saranno rispettati dalTattaale go
verno conservatore. 

I piani di sterminio, coi Churchill 
e Attlee hanno concordato, sono s u 
ri rivelati dal iVrtr York ffVraio* 
Tribune: bombardamento di tntw le 
arterie di eorrnmicanone cinesi, mi 
namento del lo Yang Tee e di ratti i 
grandi fiumi, distrazione degli im
pianti industriali. Se tali progetti 
appaiono assai più ambinos i del le 
rea» • ^ • b i l r t a degli aggi m u r i , e 
non s t a e per onesto m e n o el iminal i , 
e rop in ione pubblica britannicai n e 
l u • sve l t i to rotta la pericolosità 

SU» ntnjenjeaji 

H O N G K O N G , 1. — U n p r o 
vocator io g e s t o d e l l e autor i tà i n 
gles i di H o n g K o n g h a d e t e r m i 
n a t o ogg i g r a v i s s i m i inc ident i n e l 
p o s s e d i m e n t o br i tann ico sul t e r 
ritorio c inese . 

Era a t tesa per ogg i a H o n g 
K o n g u n a d e l e g a z i o n e c i n e s e c o n 
mezz i di soccorro per le v i t t i m e 
e i s inistrati d i u n g r a n d e i n 
c e n d i o s copp ia to r e c e n t e m e n t e 
ne l la c i t tà . D e c i n e di mig l i a ia d i 
persone si erano affol late a l la 
s taz ione di K o w l o o n ( i l s o b b o r 
g o e u r o p e o nel la t e r r a f e r m a ) , 
d o v e d o v e v a g i u n g e r e il t r e n o 
p r o v e n i e n t e da l la C i n a , q u a n d o s i 
d i f fo n d ev a la not iz ia c h e l e a u 
torità b r i t a n n i c h e a v e v a n o n e g a 
l o il v i s t o di i n g r e s s o a l la d e l e 
g a z i o n e c i n e s e . Il C o m i t a t o d i 
r i c e v i m e n t o , a bordo d i u n t r e 
n o s p e c i a l e , si r e c a v a u g u a l m e n 
te a l la f ront i era , d o v e la notÌ7ia 
veniva confermata. 

La folla sempre più imponen
te, in attesa alla stazione.' aveva 
frattanto iniziato a manifestare 
la propria indignazione per il 
provvedimento preso contro i 
connazionali della Cina liberata. 
Quando il treno atteso entrò in 
stazione, recando a bordo solo il 
Comitato di ricevimento e non la 
delegazione cinese, le proteste s i 
sono fatte sempre più intense. 
La polizia e la truppa inglese 
sono allora intervenute gettando 
gas lacrimogeni e caricando con 
i bastoni e fucili la folla. 

Violenti incidenti sono scop-
ointi a questo punto: i m a m i e -
stanti si sono opposti al le v i o 
lenze della polizia, assalendo i 
reparti schierati in forze e "di
struggendo numerose camionette 
e altri automezzi militari. La p o 
lizia apriva il fuoco, ferendo, s e 
condo le prime imprecise notizie, 
dodici persone. 

I servizi pubblici di Kowloon e 
di Hong Kons hanno sospeso il 
lavoro per tutta la giornata. Nel 
tardo pomeriggio le manifesta
zioni proseguivano ancora 

Protrata polacca 
per i falsi sa Katyn 

VARSAVIA, ì . _ la «ma «Khlax*-
xlona cttterna n Governo Fornero 
protesta, contro la coaMetta « in
chiesto» a d Constant». Americano 
« fe-fc-hteBCa* » neO* «rosee s i isnta 
41 attribuir» d l D W l i citatine 
compiuto da! nazisti, relativa «Ila 
ftTage <li K»tjn. A nome «Se3, popo
la* pomoso, u •ovata* • Cam » aaav 

Uanru ««veramente .'anione provo
catrice deu!i Stati Uniti diretta 
contro i piteli che hanno majjijior-
mentc «offerto i-a seguito aìl'aggre.--
s ione Hitleriana. Questa azione fa 
parte tlclla propagarti a generale rie-: 
governo americano e ars;- ritmali 
•preparativi di -guerra 

X-a roimn!j»ionr iPeci.i le del.a 
Camera dei Rappresentanti chiama
ta »d indagare sull'eoeitTo di Ka
tyn è stata nomin-.itj proprio nel 
periodo in cu! il Congrego >: riu
niva per volare la nota it-a '̂t- dei 
K«000000 d i dollari d r e n a r , a fo
menta le lo *pionag?ic ed -.: diver-
.*;on?<mo in Polonia e negli altri 
par-.! a deroorrar.S» popolare. V. mas , 
t'aero -di Katyn è opera de^li hit.f-
Tiani. Jfcl I9i3 Goebbels tentò di 
trarre partrìo dai le sa lme di Katyn 
per svolgere una opera provocatri
ce n<-i conlrcrtit 'dell'URSS Xei 19.V» 
i metodi impiegati da GoebbeJ.* ven
gono r.y>T*«t da coloro i quali pre
parano ima nuovo «guerra r massa
crano i prigionieri. Co: rinnovare 
!a proTozaz^one di Katya .«i vuole 
:n realta « o r n a r e l 'attenzione rnor.-
dls le della rinaefeita dell* \v>hr-
mr.Hu neo-h'tlpTiatia. 

^iOiie. L-e popolazioni aggredite con 
quust: odiosi mezzi d i sterminio 
•Kiniii'io •mmeùiutamente vaccinati . 
I pozzi d'acqua e i servizi idrici 
'.marino ngorosainento .sorvegliato. 
Con ordinanza mi l i tare ti stato c o -
.-littnto un comitato di emergenza 
pi r hi lotta contro evetmial i opi-
demif . il quale ita immedia tamen- i 
te lanciato un appel lo al le popò-j 
lazioni di quattro province. I 

Gruppi di medic i e mler imeri 
volontari continuano intanto ad 
affluire in Corea dalla Cina. Ieri 
è partito da Sciancai un terzo 
contingente di sanitari, compren
dente tHO chirurghi, medici e in
fermieri. .salutato calorosamente 
dalla popolazione, dal lo autorità 
di Scia-mii e da i appi esentanti 
uel Comitato de l la Pace c inese . 

Alle atrocità battenoìoSiChe la 
Mampa eine.-e «» quel la coreana d c -
(rcano Indignati commenti ripor
tando in pari t empo noti7ia del 
laigo movimento di protesta e di 
mobilitazione in atto oonrro d; e>-
•••"i l'i Corea. ;n Cina e nel mondo. 

Co-i grande r l i e \ o \ I e n e pub
blicato il mp--aggio i'ivlal'» <~-̂ gi 
da Louis- Saillant. a nome del la 
F i d e n n o ' i e S indacale Mondiale. 
al -egret.ir.o generale del le Naz io
ni Uni te e al precidente del Con
siglio (ìi Sicurezza a N e w York. 
me."agsio che fa appello a tutti 
gli onesti del mondo affinchè s: 
oppongano co:; tutte l e loro forze 
a* confl i tto coreano, pretesto per 
l' impiego e l ' e sper i ine . to del lo più 
atroci armi di di.'-lruzione >. 

T/Uniono de l l e Donno. la Lega 
della Gioventù, la Lega de* Con-
"ad":i!. le A-«Miciaz ori- C'r stiano 
della Cina, olrre al le popolazioni 
d S c a n s a : , Ciu-igkmg. Cengtu. 
Kalgen e altre e ttà. lirii'.o levato 
la loro prole.-na. mpeu'iando s i a 
raddoppiare ; IOM» - fo - ' per la 
v:ttor :a. Il Tnf.-iiupuiio il Sc'ansai 
e lo Ifs/tiirenjilipuo - v i l l a n o a: 
popoli del mondo, ne Ì,->J > ari coli 
d- fo"do. la necessità ù> 'ottarc' 
oggi eoutro . cl ini n: batteriolo-; 
gioì amer :ca'i . .»"do -mped're che 
«.".SM j»os>ano i'.^-ere <'<»m.i«. ? .ne
ttiti contr.-i altri pae-' 

man — scrive il giornale — d o 
vrebbe ormai sapere quanta ost i 
lità incontri il piano di fornire 
alla Spagna aiuti finanziari in c a m 
bio di ba.-.i militari. A questo pro
getto si sono dichiarati contrari ia 
maggior parte dei l'acci membri 
del Patto Atlantico. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 81 42 
CAGLIARI 54 51 
FIRENZE 8» 7t> 
GENOVA 4 21 
MILANO 7 71 
NAPOLI 12 89 
PALERMO no 14 
ROMA (Ì8 5f> 
TORINO 13 3G 
VENEZIA 8G 2 

8G 
85 
33 
76 
61 

5 
47 
27 
26 
72 

4 
87 
84 
60 
6 
41 
38 
61 
19 
46 

65 
21 
31 
17 
34 
55 
65 
75 
4 
64 

Le dichiarazioni 
di Palmiro Togliatti 

(Continuazione dalla 1. pat ina) 

elezioni o d e l loro eventuale rin
vio — dice il comunicata è 
problema che investe esc lus iva
mente la responsabil ità d e l Gover
no; per suo conto i l P S D l è pronto 
a sostenere la battaglia e lettorale ». 
Circa lo schiramento pol i t ico da 
adottare nelle e lezioni amminis tra
tive, l 'Esecutivo riafferma l 'auto
nomia del le sezioni pur confer
mando che la dirett iva fondamen
tale a cui il P S D l si ispira è i l 
rafforzamento del la democrazia. 
Disposto a discutere con i partiti 
democratici sui problemi inerenti 
a tale i afforza monto, il P S D l x s i 
rifiuta peraltro d i allargare i con
tatti politici a forze antidemocra
tiche, sia pure l imitatamente al le 
elezioni ammin i s t ra t ive - . « S t a 
dunque alla D.C. — prosegue il 
comunicalo — di scegliere fra un 
piano di al leanze con forze mo
narchiche e cau altri gruppi di 
estrema destra, e un piano d i in
tesa con i partili democratici . Ma 
es^a n o n può pretendere di realiz
zale contempoianeamente i due 
obiettivi poiché il P S D l non è d i -
«po.-tcì ad alcun patteggiamento su 
tale terreno 

Dopo aver nbudi lo le nule con
dizioni a l le quali possono aver 
luogo mte.-e- elettorali e o n il PSI, 
il v'imunicato del l 'Esecutivo d:-
ch.ata ciie .< una l e a l e ed efficace 
difesa della democrazia non può 
c-^ety conseguita con uno stru
mento elettorale aititìcioso come 
quel lo de l l 'apparentamento» ma 
solo su una piattaforma program
matica, che s-oddi-jf! le es igente de! 
P?ese. 

Il comunicato conclude infine a i -
fermando che, qualunque s ia ia 
soluzione adottata per l e elezioni 
amministrative, resta ferma per le 
elezioni polit iche .<la decis ione 
adottata dal cong ies so di Bologna 
in m e r i t o al la proporzionale, de
cisione che l'E>ecutivo difenderà 
fermamente considerandola essen
ziale al la tutela de l la democrazia ». 

L e reazioni democris t iane a que
sta rinnovata presa di posizione 
socialdemocratica non .si faranno 
attendere. Ieri, D e Gasperi si è 
intrattenuto a colloquio con Go-
nella per tutto il pomeriggio a 
Castel Gandol lo , per esaminare a 
fondo Je m o a * da compiere . 

P e r d e s e r i v e i e infine la crisi 
profonda che investe tutta la p o 
litica d i D e Gasperi , i ricatti che 
si tentano, i propositi che si nu
trono ne l campo clericale, v a l e la 
pena di riportare l e considerazioni 
di u n a agenzia ufficiosa notoria
mente legata a l Viminale: « S i 
tratta di dec idere (per l a D .C . -
n.d.r.) se debba essere mantenuto 
l'attuale orientamento, col conse
guente equil ibrio, di centro-s in i 
stra, o se occorre r ivedere l a for
mula attuale, adottandola a pro
spett ive diverge da quel le d e l 18 
aprile. La decis ione è in gioco ora, 
perché l'accordo fra i partiti per 
le elezioni pol it iche è una conse
guenza dell 'accordo sul le e lez ioni 
amministrative. . . In definitiva la 
D . C , n e l caso che l e venga m e n o 
la col laborazione de i soc ia ldemo
cratici, può trovare compensi in 

tossss/ys//sss//////ys/////////7/sw 

senso di stanchezza.. . 
eliminate le impurità dell'organismo con il 

confetto lassativo 

FAL.QUI 
ysM!Hy/////S/»yjMW/SA^^^ 

Una buona rodio 
dura tutta 
lavila 

PIETRO 1NGBAO - D l r . t t o r . 

Sergio Scaderi — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico O - E S I A A 

•'£ 27500 _ ? 
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v 74Ì00 
GAfiANZtA 
ASSOLUTA 
\ w y o u COWBESE 

VIA 
L9/.soo ^ T MILANO 7 

MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

al CALZATURIFICIO BARBERI 
ROMA — Via d e l L a v a t o r e , 5 8 — ROMA 

A TOTALE ESAURIMENTO DI TUTTA LA MERCE INVERNALE 
A l S E G U E N T I P R E Z Z I : 

SOARPE DA RAGAZZI ginnastica ten
nis, per le scuo*.e. con suola para 
rinforzata . • L-

PER DONNA, puniofolme in panno 
Lenci con (>uo'a doppia di para ba66e 
e alte i L 

PER UOMO, ocurpotti tutta gomma per 
lavoratori Gommini al ginocchio da 
caccia e pesca . . • L. 

X 
500 
24-25 

650 
27-31 

750 850 
32-35 35-39 

890 900 1100 1200 
Foderato di lana per il freddo 

1800 2200 2500 2900 
Roma - Via TV Novembre 149 - R o m a ! G A L O S C E U O M O D O P P I O F O N D O R I N F O R Z A T O A L, 8 0 0 

A Pan Miri J m . . I r . •Jori 
"»o:w> ''ima^ti fermi a: CUM OSISI sul 
lor,> rifililo ò' .-ireeM.-i-e VTJRSS 
tra ul": n.«er\aiO' ' « r - r nca-
r"ni- d«»ì di-it-o"'' • ,;»•'.' i -••cena. 

Stati Uniti e Soaqna 
in un commento laburista j 

^ _ _ _ _ _ _ _ i 

LONDRA. 1 — Il I.iburi.-ia Dativi 
lli-rald n \o l ì ;o -ìcl «-ui- numero 
odierno un appel lo agli Stati Uniti 
perchè vogl iano r.premiere in e.~a-| 
m e la loro ,p.-litica :.ei confronti; 
della Spagna. . -I l Presidente Tru-j 

= = = = = = -I 

Due americani rapinano; 
un'agenzia di cambio a Napoli! 

. i 
I f ••{«ttr MHM ime marnai della « Cwuritiition » traTestìtì •' 

N'.M^JLI l -- Ui'-A g;&\i*jcn.e im- Kdo&rJo riusci i* a b.i ;,ue giv\ '.* 
più» è «tata commesM oggt n<»r.a{ porticina dello stan/iii.) « ì & "ìrroir.-
agenzia di Cambio sita ali*. On*;a pere nei !oc*;e clr.Ia «iger./ia. i due 
San Marco 1 In Via Medi:.* ! banditi M erano gi.\ uT.ogiiati, nor-

y^muo da poco p a c a t e .e 15 M U « ' - ! : a n d o C o n ^ °:ir^ r<00000 lire Ini 
do fcl sono presentati due giovanotti ! contanti else s.1 tro\a\ar.o rer.a cas^a.| 
alti, ambedue biondi, correttamente, ' d l ' e rapiriSTl h&r.m» dato l'aliar-; 
vertl*.'.. I due che parlavano tn ir.-jr«*e f--t aono getteti a:, m-cgisimentoj 
gle^e *ì*ug. cliledevàno a'. Mg C,en-|»>! l*ndit ' cì-.r- ensr.o ^;^:i \ ist i da' 
raro Tommaselll . gestore dell'agen-j «'-» wincarel.aro correre \rz-*> Ma! 
zia. di 72 anni, ed al figlio Fdoardo.i«>? Pret.s Per strada M r avs>unto! 
40enne che si trov»\a nel loca.e 
il preyzo di cambio di alcune mone
te estere, e, speoiflc*mr:i!e del 
dollaro 

Mentre il Toacaseilt »•• accingeva 
• dare rinformarione richiesta 1 
due eetraermno di tasca le pistole 
ed intimavano: « h a n d s upl » (rdani 
In alto). I due Toroaselìi .terronzya-
tt. obbedivano «ila perentori* riebie-
•ta, s et faoevas* doatUnent* epln-
CeT* «al C«j« banditi nei retrobotte
ga, «ore *ii «tramen provredevano 
a chiuderli » doppia riandata 

OOB vta» ape Hata, U ai^. 

agli Inieguitoii p. coamiiSFano di! 
P. K ili sezione di Porto. 1 gangster' 
pero sono riusciti a far perdere le 
'.oro tracce. In Piawa Francese è 
stato r invenuto il cappello di uno 
dei rapinatori. I 

Da u n a rapida n.chie^a co:npiu-| 
ta sul p o s o è risultato che (stando 
almeno alle dichiarazioni di un fra
tello del rapinati d i e ha partecipato 
all' inseguimento) 1 due stranieri sa
rebbero stati ' Identificati per due 
marittimi americani dell'equipaggio 
del transatlantico « CoMltution » al
la rondn «::a banchina detta daz ione 
mantuoaav 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
. ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 

Bilancio al 31 dicembre 19S1 (38° Esercizio) 
Il 28 febbraio 1952 si è riunito, presso la Sede Centrale di Roma, il Consiglio d'Amministrazione della Banca Nazio

nale del Lavoro per deliberare in merito al Bilancio relativo all'esercizio 1951. Le risultanze, di fine anno sono state i l lu
strate dal Direttore Generale con un'analisi della gestione del 1951 nei suoi sviluppi e nelle sue caratteristiche generali 
e particolari. Tra gli elementi essenziali, vanno richiamati: 

— un aumento di L. 152,5 miliardi nei crediti per cassa, saliti tra il dicembre 1950 e il dicembre 1951 da L. 167,9 
miliardi a L. 250,4 miliardi. Tale aumento, pari al 49% è dovuto in parte ad operazioni straordinarie eseguite con mezzi valutari 
-ovvenuti dalle nostre Autorità per il finanziamento di scorte di Stato (provvedimentodel 7 luglio 1951) e di importazioni private 
da Paesi membri dell 'U.E.P. (provvedimento del 2 novembre 1951); ma più ancora riflette la tendenza della gestione ordi
naria e soddisfare con maggior larghezza il fabbisogno di credito di una clientela selezionata via via che l'evolvere della 
congiuntura sollevava dii immediate preoccupazioni inflazionistiche: 

— un aumento di L. 90,9 miliardi (pari al 35% della massa totale dei depositi (saliti da L. 260,6 miliardi a L. 351,5 
miliardi). Prescindendo dalla raccolta in valuta, pure influenzata dalle richiamate operazioni eccezionali, i depositi in lire 
risultano cresciuti nell'anno di L. 66 miliardi, e cioè del 27*;»; 

— conelativo è stato il progresso delle operazioni connesse con el i scambi con l'estero, e in particolare dei crediti 
di firma (apertura di credito, accettazioni. fidejussioni, ecc ) : 

— ghassegni circolari in corso al 31 dicembre «corso (L. 14.4 miliardi) hanno segnato un incremento del 16*'» sul
l'esercizio precedente 

Come per l'innanzi, le rendite e i proli ti i del 1951 p e d o n o consentire — oltre all'integrale copertura degli oneri, per
dite e spese dell'esercizio — notevoli assegnazioni alla riserva a] fondo di quiescenza del personale, al fondo pensioni, am
mortamenti vari per acquisti di immobili, per spese d'impianto, per assunzioni di partecipazioni, e accantonamenti cautelativi 
per i rischi di gestione. L'avanzo netto residuo di L. 472^981.929 permétte l'attribuzione di un dividendo del 10 per cento al 
capitale e ulteriori assegnazioni alla riserva sufficienti a portarla a L. 2.630 milioni. 

A conclusione della riunione e udita la Relazione dei Sindaci, il Consiglio d'Amministrazione ha espresso il suo elogio 
al personale direttivo ed esecutivo della Banca per i progress» realizzati con quadri pressoché immutati, e ha deliberato di 
approvare il Bilancio 1951 nelle seguenti risultanze: 

A T T I V O 

Cassa e somme disponibili . 
Buoni del Tesoro, titoli «li Stai», ob

bligazioni e anioni 
Riporti attivi 
Anticipazioni attive . . . . 
Porfafatifo cambiario 
Banche e Cw i Lspuudenti . . 
Coati correnti . . . . 
Debitori per cauzioni, fidejuvnoni, 

- accettazione, ecc. 
Partite varie e Conti diversi 
Partecipazioni »He Sezioni annesse 

e varie 
Partecipanti al capitale per quote 

da versare 
Immobili - Mobili - Impianti . . 

Valori di terzi in deposito • . 
Conti speciali garantiti 
Conti di previdenza del personale 

e Fendo quiescenza - Titoli della 
Banca a garanzia 

PASSIVO 
I . 

» 
» 
» 
9 

* 

» 
» 

Z* 

» 
a 

!. . 
» 
» 

* 

L. 

11t.«ft*13*.11i 

47 C26.143.lt4 
4.37&841.832 j 
6-S3C.fttC.lSS ; 

82.3M.ltSJtSt ; 
2t.52feS71.598 ! 

16l.813.42t.S41 1 
i 

55.78C194..S27 : 
l . *2*511.55t ; 

3M.4Cv.34i 

1 .14t . t t t ; 
1 j 

491.75SJSS.475 l 
79343.835.181 . 

11.C52.5C* ' 
• 

C 644-5*1.975 

577J88JSC1SS 

Capitale L. 1 .15 t . t t t . t t t 
Rfcvrv» crd isar» . * 2.4S9.99* 9f» 

Fondo Quiescenza e Conti previdenza 
del personale . . . . 

Depositi, conti correnti e conti d i 
corrispondenza . . . . 

Assegni circolari . . . . 
Anticipazioni passive 
Cedenti effetti per Fracasso 
C a m e n i , edejaaniozd. acccttazioni, ecc. 

Risconto nell'attivo 
l ' t i le netto • • • • 

Depositi d i valori . . . . 
Coat i vincolati a garanzia di conti 

speciali 
T i tol i della Banca - a garanzia dei 

coati d i p i e i ideai» del personale 
e del Fonda qaiescenza 

L. 

a 

a 
a 
a 
a 
s 
s 
a 
a 

L. 
» 

a 

» 

L. 

•« 

S.55t . t t t . t tO 

6.716.197.41? 

35L.492.t6t.52S 
14.3C3Jt9.478 

16.387.230 
25.7tt.191.C44 
55.78C194J27 
• » « #?«»* * A « * * » « • 
« a * • «p m • • ** m • • * A# • 

l J 3 t . l t S . t t t 
472J81.929 

491.75SJ2S.475 
79J43.C35.181 
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Anche per le Sexienl speciali della Banca Nazionale del Lavoro l'esercizio 1951 ha segnato progressi generali nel
l'attività creditizia svolta, con beneficio dei settori assistiti e con favorevoli risuIUti economici che hanno consentito 
congTupe remunerazioni dei capitali e aumenti nelle riserve e negli accantonamenti prudenziali Cosi, il totale dei prestiti 
tn essere ha raggiunto al 31 dicembre 1951: per il Credito Fondiaria, L. S.046 milioni (con un aumento nell'anno di lire 
3.084 milioni); per il O v a t t o Albergatelo e Tartattea, U 1.863 milioni (rispetto a L. 961 milioni di un anno n m f n » ) ; Pf?" 3 
Credito CJaraMtagrarka, L. 4.051 milioni (a fine 195«, L. 3J04 milioni); per il Credito afta Cooper ariane, L. S.100 milioni 
contro L. 2,118 milioni a fine 19S0); per i l Creai»» «He l i c e a l e e Medie taaastrie, L. 2J15 milioni (rispetto a L. 2.179 milioni) 
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